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• I S O C C H I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-

provato. 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-

tario di dar lettura del sunto delle petizioni 

pervenute alla Presidenza. 

V I S O C O H I , segretario legge : 
6771. Il notaio Pietro Nicastro, e molti 

altri cittadini di Sutera. fanno voti che in 
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qualsiasi disegno di legge venga presentato 
in iavore di Sutera resti escluso il trasferi-
mento di tutto o di parte dell 'abitato e sia 
proibita per sempre la riapertura delle mi-
niere adiacenti al Monte S .Paol ino. 

6772. I l signor Di Pasquale Salvatore, 
tenente contabile nel distretto militare di 
Trapani, fa voti che vengano modificati 
gli articoli 58, 73 e 86 del testo unico sulle 
pensioni civili e militari. 

6773. I l sindaco di Salerno trasmette un 
ordine del giorno deliberato nel recente con-
gresso dei sindaci dei comuni del Mezzo-
giorno, nel quale si fanno voti perchè il 
rimborso per gli anni 1907 e 1908, diretto 
a restaurare le finanze comunali, deterio-
rate dalla lpgge 15 luglio 1906, sia con-
cesso senza attendere dilatori studi di Com-
missioni e perchè la scuola primaria sia 
gradualmente avocata allo S tato . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo per motivi di famiglia gli onorevoli: Do-
nati, di giorni 8, e Centurini, di 8; per mo-
tivi di salute l'onorevole Emilio Maraini, di 
giorni 6. 

(Sono coneeduti). 

Comunicazione della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma pervenutomi ieri 
sera dal sindaco di Schio: 

« R e s e or ora estreme onoranze com-
pianto Antonio Toaldi, a nome città natale 
esprimo la più profonda riconoscenza alla 
E . V. ed alla Camera dei deputati per la 
parte presa nostro lutto. 

«Sindaco ff. Maddalena». 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima interrogazione 
inscri t ta nell'ordine del giorno è quella dal 
l 'onorevole De Amicis rivolta al ministrò 
dei lavori pubblici, « per sapere perchè non 
ancora sia stato r iatt ivato il servizio fer* 
roviario fra Sulmona e Casteldisangro sulla 
linea Sulmona-Isernia: e se intenda provve-
dere ed in che modo per l 'avvenire ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Perchè non sia stato ancora 
a t tua to il servizio fra Sulmona e Castel di 
Sangro, chiede l'onorevole De Amicis. 

È da metà dicembre che quattro inge-
gneri e un numeroso personale di operai at-
tendono a sgombrare le nevi, e soprattutto 
le valanghe che quest'anno hanno ostruite 
tutte le trincee. 

Gli anni scorsi le valanghe cadevano 
solo sulle gallerie artificiali, nelle vicinanze 
della grande galleria della M a j e l l a : que-
st 'anno invece, per la prima volta, si sono 
determinate valanghe in punti che finora 
ne erano andati sempre immuni. Certo 
è che quattro ingegneri ed operai numerosi 
(in modo che contiamo già 42 mila gior-
nate di lavoro) attendono continuamente 
allo sgombero delle nevi e delle valanghe; 
ma spesso accade che, dopo dieci o più 
giorni di lavoro assiduo, in poche ore un'al-
t ra nevicata ne distrugge gli effetti, e deve 
ricominciarsi da capo il lavoro improbo già 
fat to . 

È da notare che trat tasi della linea più 
alta, non solo in I ta l ia , ma in Europa, che 
sia aperta al servizio anche nei mesi d'in-
verno : raggiungiamo l 'a l tezza di 1266 me-
tri. I l che vuol dire che, quando gli inverni 
furono meno rigidi, il servizio andò discre-
tamente ; ma disgraziatamente quest'anno, 
che, è innegabile, la stagione è s tata di 
straordinaria inclemenza, abbiamo avuto 
tante nevi e tante valanghe che non c'è 
forza umana che possa riescire a vincerle. 

Per l 'avvenire, in luogo di chiudere la 
linea all'esercizio, sarà forse opportuno pro-
lungare alcune delle sei gallerie ; ma ciò non 
eviterà con certezza la possibilità di qualche 
interruzione, perchè, se altro non fosse, 
prolungate ed allacciate le gallerie, avremo 
sempre i due imbocchi della galleria, i quali 
pur troppo, dato il vortice dei venti e delle 
nevi, resteranno talvolta ostruiti . 

Si farà il possibile, sia estendendo le 
gallerie artificiali, sia intensificando i ripari 
contro le nevi, i quali già hanno funzio-
nato abbastanza bene nel decennio decorso, 
cioè muraglioni, reticolati in ferro, e imbo-
schimenti. 

Si fa ià t u t t o il possibile, ma con questo 
non è detto (anche quando si costruisse 
una sola ed immensa galleria), non è detto 
che il servizio procederà sempre regolar-
mente, in questa linea nella stagione fredda. 

I l Governo, o meglio la Direzione delle 
ferrovie, ha fat to ogni sforzo; sono state 
spese in questo solo inverno oltre 100 mila1 



Atti Parlamentari — 12381 — _ Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l s SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 FEBBRAIO 1 9 0 7 

lire per le opere di sgombro delle nevi, in ' 
una lotta accanita contro la natura av- ; 
versa. 

E , dobbiamo dire la veri tà , questi po- j 
veri ingegneri ed operai, non solo hanno j 
con tut ta abnegazione e sacrifìcio atteso al-
l'opera loro, ma anche con pericolo della 
propria salute; perchè, m e n t i i attendono a 
rimuovere le nevi, valanghe pericolose di 
nevi, di macerie e di sassi, che accompa-
gnano la neve, spesso minacciano la loro 
vita. 

Quindi assicuro l'onorevole De Amicis 
che, come si è fat to in addietro, tut to il 
meglio possibile si farà anche in avvenire; 
ma r impossibile non si può pretendere da 
alcuno. 

Anzi, dolorosamente, proprio ieri una 
nevicata, forse più intensa delle altre, men-
tre ha reso inutile il lavoro fat to negli ul-
timi tempi, ha anche costretto ad una nuova 
sospensione del servizio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Amicis, 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

D E AMICIS. Io ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to della risposta che 
cortesemente ha voluto dare alla mia in-
terrogazione. Anzi gli chiedo scusa di aver-
gli procurato con questa interrogazione il 
disturbo di venire qui a ripetere ciò che la 
Direzione generale del disservizio ferroviario 
gli ha fatto dire. 

Più che rispondere all 'onorevole sotto-
segretario di Stato , gli rivolgo la preghiera 
di far sapere al direttore generale pel ser-
vizio che tut to ciò che egli ha riferito non 
è esatto. La ferrovia Sulmona-isernia non 
è stata aperta quest 'anno, ma è in eser-
cizio dal 1896, ed in dieci anni, in tempo 
d'inverno, il servizio non è rimasto mai in-
terrotto più di due giorni. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È quello che ho detto io. 

D E AMICIS. Lo ha detto anche lei e 
sta bene. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Dunque è esatto. 

D E AMICIS. Ma io dirò quello che lei 
non ha detto, cioè che le nevicate in quella 
linea più alta d' Europa si sono verificate 
tutti gli anni con una intensi tà più o 
meno maggiore; ma con la differenza che 
Per lo passato la Società delle ferrovie era 
sollecita a far sgombrare la neve appena ca-
duta, facendo così il proprio tornaconto ed 
il proprio dovere; e non vi era nemmeno 
bisogno di alcun richiamo da parte dell'I-

spettorato governativo di Sulmona perchè, 
ripeto, la Società sapeva fare il proprio in-
teresse e quello del pubblico nel tenere 
aperta la linea all'esercizio. Ora invece nes-
suna cura si ha dell'interesse dello Stato e 
del traffico, poiché disgraziatamente tutt i 
siamo convinti che la Direzione generale 
delle ferrovie non sa o non vuole fare l'in-
teresse dello S ta to e del pubblico. 

A Sulmona, centro delle ferrovie della 
regione abbruzzese, non esiste alcun ufficio 
nè di trazione, nè di movimento, nè di ma-
nutenzione; sicché tut te le volte che si ve-
rifica una nevicata od altro inconveniente, 
bisogna chiedere istruzioni a R o m a o ad 
Ancona, e quindi ritardi inevitabili e de-
plorevoli pel servizio e per l 'erario; e se in-
vece la neve venisse sgombrata immedia-
tamente con parecchie macchine spazzaneve 
prima del congelamento non si avrebbero 
tante difficoltà per r iat t ivare il servizio, e 
la spesa sarebbe di gran lunga minore. 

Io quindi, mentre ringrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato dei lavori pubblici, 
non posso dichiararmi sodisfatto della ri-
sposta che il direttore generale del servizio 
ferroviario gli ha mandata, poiché non è 
giustificata l ' interruzione ferroviaria fra 
Sulmona e Casteldisangro per oltre venti 
giorni ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Saluzzo 
interroga il ministro della guerra, «per sa-
pere se, in considerazione del continuo cre-
scente sviluppo dei vari delicati ed impor-
tant i servizi tecnici, affidati alla brigata 
ferrovieri del Genio, ed in vista della ne-
cessità di un sicuro, regolare ed efficace 
funzionamento (in caso di mobilitazione) 
degli organi della brigata stessa, non creda 
opportuno di trasformarla in reggimento ». 
j L'onorevole sottosegretario di S ta to per 

la guerra ha facoltà di parlare. 
V A L L E R I S, sottosegretario di Stato per 

la guerra. F ino ad ora il Ministero non ha 
costituito un reggimento ferrovieri vero e 
proprio ; però, col crescere dei servizi affi-
dati alla brigata ferrovieri, ne ha progres-
sivamente aumentato i quadri e la .forza, 
cosicché le quattro compagnie sono diven-
ta te sei, divise in due gruppi, uno di quat-
tro di stanza a Torino, uno di due di stanza 
a R o m a , agli ordini, ciascuno di questi due 
gruppi, di un ufficiale superiore. 

Vi si aggiunse poi una sezione per l'eser-
cizio della ferrovia Torino-Torrepellice e 
una sezione automobilisti . 

Attualmente la brigata, che è comandata 
da un colonnello, ha assegnato un ufficiale 
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superiore per le funzioni di re la tore e un 
cap i tano ed un t enen te per il servizio del 
mater ia le ; al servizio di maggiori tà sono 
adibi t i un cap i tano a i u t a n t e maggiore in 
p r ima e due ufficiali subal terni , a iu tan t i 
maggiori in seconda ; il servizio contabile è 
p u r e l a rgamen te provvis to , e la forza della 
b r i g a t a era ali ' incirca, al Ì° gennaio, quella 
di un reggimento . Allo s t a t o a t tua le è certo 
che la b r iga ta sarebbe in grado di sodi-
s fa re ai var i servizi che le dovrebbero es-
sere affidati in caso di mobil i tazione. Tut-
t av i a il Ministero riconosce che questo or-
ganismo, al quale in fondo in fondo è ri-
mas to di br iga ta so lamente il nome, per la 
i m p o r t a n z a dei servizi che è ch iamato a di-
s impegnare , e per la stessa sua cost i tuzione 
a t t u a l e , deve essere t r a s f o r m a t o in un reg-
g imento , e p ross imamente presenterà alla 
Camera la re la t iva propos ta concre ta ta in 
un oppo r tuno ri tocco alla legge di riordi-
n a m e n t o dell 'esercizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Saluzzo 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to del-
la r i sposta del sot tosegretar io di S ta to . 

D I SALUZZO. Prendo a t to con piacere 
della spiegazione d a t a m i dall 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to e mi auguro che que-
s t a nuova sis temazione della b r iga ta ferro-
vieri, che sarà utile da t u t t i i pun t i di vis ta 
(e che si r i du r rà ad un semplice cambio di 
nome, perchè si ch iamerà reggimento quello 
che si ch iama ora b r iga ta e br iga ta quello 
che ora si ch iama gruppo), e servirà a sol-
levare lo spiri to di corpo del nuovo reggi-
mento , avvenga pres to e non abbia a su-
bire un r i t a r d o t roppo ferroviar io. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Seguono le in te r roga-
zioni d i re t te al ministro dei lavor i pub-
blici dagli onorevol i : 

F i amber t i « sulle f r equen t i interruzioni 
nella linea Genova-Spezia, causate da f rane , 
che pongono in cont inuo pericolo la v i t a 
delle persone, e sulla urgent iss ima necessità 
di p rovvedere non solo a migliorare la sta-
bi l i tà della linea stessa, il cui traffico è oggi 
ta le da superare il r edd i to chilometrico di 
lire 90,000, ma a por mano senz 'a l t ro indu-
gio alla costruzione di a l t ra linea i n t e rna »; 

Cavagnar i « per conoscere se il Governo 
abb ia notizia della nuova sede che s t anno 
p repa rando le mareggiate della sponda li-
gure , al doppio binario Genova-Spez ia , 
nuova sede sulla quale poco mancò non 
facessero i primi esper iment i i d i re t t i not-
t u r n i t r a l 'Al ta I ta l ia e la Capitale - e qua le 
incoragg iamento desidera t r a rne ». 

L 'onorevole F i amber t i non essendo pre-

sente, la sua in terrogazione si considera 
r i t i ra ta . 

L 'onorevole Cavagnar i ha te legrafa to 
espr imendo il desiderio che la sua in ter ro-
gazione sia r i m a n d a t a a quan to pr ima , ma 
questo quan to pr ima non po t rebb 'esse re che 
domani ; di m aniera che si dovrà conside-
rare r i t i r a t a anche ques ta interrogazione. 
Siccome però vi è sullo stesso argomento 
un ' in i i r rogaz ione del l 'onorevole Buccelli, 
la- r isposta dell 'onorevole sot tosegre tar io di 
S t a to po t r à servire anche per <i due as-
senti, i quali, se non sa ranno sodisfat t i , 
r i p r e sen t e ranno le loro interrogazioni . 

Do quindi faco l tà al l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to per i lavori pubbl ici di 
r i sponde te a l l 'onorevole Buccelli, il quale 
desidera « sapere perchè non abbia segnalato 
al personale ferroviar io il nome del guar-
diano che nella no t t e del 21 corrente riuscì 
a f e rmare in t e m p o il d i re t to n. 27 f r a B o -
nassola e Levan to , ev i t ando così u n grave 
disastro, e quali p rovved iment i i n t enda di 
prendere per ev i ta re le cont inue interru-
zioni che si verif icano sulla l inea Genova-
Spezia ». 

D A R I , sottosegretario, di Stato per ilavori 
pubblici. L ' in ter rogazione muove da un e-
quivoco. Crede l 'onorevole in t e r rogan te che 
quel gua rd iano avesse f a t t o un lavoro stra-
ordinario; al l 'opposto, in t empo di servizio 
reso difficile da mareggiate e burrasche, si 
intensifica o rd ina r i amente il lavoro di sor-
veglianza e di vigilanza delle linee, cosicché 
ih quel giorno, al quale allude 1' interro-
gante , c 'era un guardiano che doveva sor-
vegliare t r e n t a metri di binario, appunto 
perchè fosse più in tensa e più sicura la 
vigi lanza della linea. 

Ora avvenne che quel guard iano (Ba* 
gnasco), che è p rec i samente q u e l l o al quale 
al lude l ' ono revo l e Buccelli, avver t ì come 
le mareggia te tendessero a scavare un vuoto 
so t to il binario. E d egli, come era suo do-
vere, avver t ì t a n t o i t reni in d i s c e s a come 
di m o n t a t a perchè si fe rmassero . Fu fa t ta 
poi subito una ispezione, e q u e s t a constatò 
che non vi era serio pericolo; t a n t o è vero 
che era passa to un t reno pochi m i n u t i prima 
e non molto dopo ne passò un al t ro senza 
alcun inconveniente . 

Nonos tan te , se egli, nella s u a p r u d e n z a , 
credet te di ado t t a r e quel t e m p e r a m e n t o , 
fece benissimo, e di questo gli va data 
lode, anziché biasimo. Ma ciò c h e f e c e rien-
t r a v a nelle sue funzioni normali . Se per 
al t ro da ul ter ior i informazioni , che ci ver-
ranno dal compar t imen to di Genova, ri-
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sulterà che egli abbia f a t t o qualche cosa di 
più del suo dovere, nessuna difficoltà, non 
solo di segnalarlo per il buon esempio al 
personale, ma anche di premiarlo. 

La seconda par te dell ' interrogazione ri-
guarda le opere con cui s' in tende provve-
dere a che le interruzioni non si verifichino 
più sulla linea. L'onorevole Buccelli ricor-
da ciò che r isul tò dalla discussione f a t t a 
in questa Camera due mesi or sono: in due 
mesi certo le condizioni di f a t t o ed i pro-
positi non possono essere muta t i . Si disse 
allora, e si ripete, che il lavoro più urgente, 
che si ha il proposito di compiere, con-
siste nel doppio binario da Genova a Chia-
vari per ora, da Chiavari a Spezia poi. 
(Movimenti del deputato Buccelli). 

Non è cosa t an to lontana , onorevole 
'Buccelli. Le dico in t an to che f ra giorni, 
non più che f ra giorni, sarà appal ta to 
il primo t r a t t o del secondo binario che 
da Genova va a Nervi. Ed in occasione di 
questo lavoro dovranno anche esser f a t t e 
opere di consolidamento, tali da met tere 
il t ransi to di ambedue i binari su questa 
linea in condizioni di assoluta sicurezza. 

Questo f u de t to che era, ed è, il provve-
dimento urgente; il che non toglie l 'adozione 
di un provvedimento più largo, quello cioè 
a cui forse allude l 'onorevole in terrogante , 
ed è la costruzione di una linea in terna . 

A questo proposito dichiaro all 'onore-
vole in ter rogante che esistono ben qua t t ro 
progetti, alcuni dei quali furono già rimessi 
alla Commissione Adamoli per averne il pa-
rere, ed un altro, che apparisce forse il me-
glio ada t to alle esigenze di quella linea e 
di quel traffico, è s ta to di recente compi-
lato ( si in tende in linea di gran massima) 
dall' Ufficio costruzioni delle Ferrovie di 
Stato. 

Certo, questa nuova costruzione, la quale 
si imporrà t r a qualche anno, rappresen ta 
quel provvedimento di minore urgenza, al 
quale forse allude l 'onorevole Buccelli. In-
tanto ri tenga per certo che, sia pure a t r a t t i , 
sarà posto mano alla costruzione immedia t a 
del secondo binario. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l'onorevole Buccelli per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

BUCCELLI . Sulla pr ima par te della mia 
interrogazione l 'onorevole sottosegretario 
di Stato dice che i guardiani , anzi molti 
guardiani, messi in quella circostanza lungo 
quella linea, hanno f a t t o il proprio do-
vere. 

Sta benissimo. Però il f a t to è che noi 

siamo stati fe rmat i proprio a pochi metr i 
dal pericolo, con un fanale rosso, che è il 
fanale d 'al larme, posto da questo Bagna-
sco, evi tando un vero disastro. Sa rebbero 
basta t i pochissimi secondi di r i t a rdo per-
chè il dirett issimo n. 27 precipitasse addi-
r i t tu ra in mare, senza che si potesse sal-
vare nessuno ; questo il vero s t a to delle 
cose. 

Perchè il f a t to che poco pr ima era pas-
sato un altro diret to, dimostra che in quel 
momento solo, e non prima, si era r o t t a 
quella diga che sosteneva dodici metri di li-
nea, e che il Bagnasco faceva una sorve-
glianza accurata , senza della quale noi t u t t i 
saremmo finiti inevi tabi lmente in mare . 
Sarà s t a t a forse u n a piccola cosa, come 
ebbe a dire l 'onorevole Dari sottosegretario 
di Sta to , ma il certo è che noi, par t i t i il 
mercoledì sera, siamo arr ivat i a Roma so-
lamente il venerdì ma t t ina , perchè sulla li-
nea Genova-Spezia non si poteva più pas-
sare e si dovet te invece r i tornare per Novi-
Piacenza-Par ma-Sar zana. 

Uno dei migliori r imedi per f ronteggiare 
l ' a t tua le disservizio ferroviario consiste nel 
punire severamente tu t t i i ferrovieri, sia 
alti che bassi funzionari , ma io credo che 
sarebbe rimedio ugualmente buono enco-
miare e gratificare quei ferrovieri che fanno 
il proprio dovere con a t t iv i tà ed onestà, 
come lo fece il Bagnasco nella no t t e del 21 
febbraio, perchè un voto di plauso a coloro 
che lo meri tano sarà di incoraggiamento ai 
buoni e di ammonimento a coloro ai qual i , 
per la loro incuria e ca t t iva volontà, va a t -
t r ibui to 1' a t tua le disservizio ferroviario, 
causa di t an t i danni al l ' int iera Nazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Siamo d'accordo. 

BUCCELLI . Per quanto si riferisce alla 
seconda par te della mia interrogazione, sono 
sodisfat to dello dichiarazioni del sottose-
gretario di S ta to ; solamente r ich iamo l ' a t -
tenzione del Governo sul f a t t o che quel 
tronco di linea, che oggi serve al traffico 
sempre crescente f r a Genova e Spezia, po-
t rebbe un giorno, speriamo lontano, servire 
a ben al t ra cosa, e che un solo colpo di 
cannone in pochi secondi po t rebbe met ter 
fuori di servizio quella linea che partico-
larmente dovrebbe servire pel porto mil i tare 
di Spezia e per t u t t a l ' in teressata r iviera. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell' onorevole Yalli Eugenio al ministro 
dell ' interno « intorno al l 'ant ica, cont inua e 
dannosa deficienza di personale nella pre-
f e t t u r a di Rovigo ». 
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Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sottosegretario d i s t a -
to per l ' interno. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Se l 'onorevole Valli intende riferirsi 
allo stato attuale del personale nella pre-
fet tura di Eovigo, io posso dargli qualche 
cenno che lo persuaderà che, secondo l'at-
tuale organico, quel personale è quasi al 
completo. 

Per quanto riguarda il personale di prima 
categoria, mancherebbe un solo funzionario 
di segreteria, ed a questa deficienza si prov-
vederà prossimamente; perchè, appena ter-
minati gli esami in corso per l 'ammissione 
di ottanta alunni, si manderà a Rovigo que-
sto funzionario, il quale è il solo che manchi 
nel personale di concetto. 

Per quanto riguarda il personale di ra-
gioneria, l 'onorevole Valli ha perfettamente 
ragione. Ci fu pér lungo tempo l 'assenza del 
ragioniere. 

Ma io debbo contemporaneamente an-
nunciare all 'onorevole Valli che questo ra-
gioniere è stato nominato e destinato a 
Eovigo . Se non ha ancora assunto il suo 
ufficio, è stato solamente perchè le sue pre-
carie condizioni di salute lo hanno tratte-
nuto a Eoma. Ma sia sicuro l 'onorevole in-
terrogante che, fra pochi giorni, raggiungerà 
la sua destinazione. 

Per quello che riguarda gli ufficiali d'or-
dine manca, è vero, un addetto all 'archivio, 
ma è altrettanto vero che ci sono due fun-
zionari in più della pianta organica. Vede 
dunque che questa deficienza, la quale poi 
è anche di mediocre importanza, sarebbe 
abbondantemente compensata da questo 
maggior numero di funzionari. 

Ma io credo che, più che allo stato at-
tuale, l 'onorevole Valli intenda riferirsi al-
l ' ipotesi che si debba, col tempo, provve-
dere ad una più larga dotazione di per-
sonale. 

E d in questo convengo con lui. Io non 
mancherò di vedere se il personale di ra-
gioneria e d'ordine della prefettura di Eo-
vigo sia alquanto scarso e, quando dovranno 
farsi nuove ammissioni per il personale 
delle prefetture, assicuro che sarà tenuta 
in ispeciale considerazione quella di Eo-
vigo. 

Eiassumendo: nel momento presente il 
personale è quasi completo nella prefettura 
di Eovigo ed, in quanto alla possibilità di do-
tarla di un personale maggiore, posso assi-
curare l 'onorevole Valli (e non è una frase 

vana) che si studierà se vi sia necessità di 
allargare la pianta. 

Spero che egli sarà sodisfatto di questa 
mia dichiarazione. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Valli Eu-
genio ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

V A L L I E U G E N I O . La risposta dell'o-
norevole sottosegretario di Stato è un poco 
complessa e qui ndi posso razionalmente, 
tanto dichiararmi sodisfatto, come insodi-
sfatto. Faremo così: divideremo il male 
per metà. Fin dal principio, egli ha sup-
posto che io avessi a riferirmi allo stato 
presente. Di fat t i , per essere sinceri, come 
è sempre necessario di fare nella Camera, 
debbo dire che non posso fare nessuno, o 
appena posso farne unopiccolissimo, al Mini-
stero, nei r iguardi del personale attuale, 
perchè ef fett ivamente, come ha detto l'o-
norevole Facta , le deficienze sono di un'im-
portanza relat ivamente mediocre. Ma debbo 
anche soggiungere (e, in via indiretta, è 
una presunzione che già ha fa t to lo stesso 
onorevole Facta) che noi abbiamo avuto 
delle lacune deplorevolissime in provincia 
di Eovigo. Bast i dire che, in qualche mo-
mento e, credo, anche oggi, ci sono stati 
delle migliaia di conti consuntivi senza nes-
suna approvazi one, tanto che le proteste 
di sindaci, di segretari comunali, di con-
sorzi, piovvero innumerevoli. Ora io nondico 
che la provincia di Eovigo sia molto im-
portante. Anzi , è di carattere secondario, 
ma viceversa è importantissima, e tra le 
principali, in materia di acque. Noi ab-
biamo molti Consorzi che debbono essere 
sorvegliati, perchè adempiano, con premura 
e sollecitudine, a tutte le loro difficili e de-
licate funzioni. Ora quando non c'è il rela-
t ivo personale, specialmente di ragioneria, 
come si f a ? Tutt i i conti si accumulano di 
maniera che non è possibile, in nessun caso, 
procedere con sollecitudine, in una materia, 
di un valore incontestabilmente assoluto, 
per il nostro Polesiue. 

Non è tut to . 
La ragioneria della provincia di Eovigo 

ha una pianta organica di cinque funzio-
nari. 

Ebbene : questo numero è scritto sulla 
carta semplicemente; ma., nella realtà, il 
personale, che doveva, almeno, e nel peg-
gior dei casi, per quanto indebitamente, 
tollerarsi fino a quattro funzionari, come 
fu promesso parecchie volte, venne, durante 
un periodo di tempo considerevole, ridotto 
a tre soli impiegati . 
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Ancora. I cambiamen t i si succedono ogni 
momento, e questo modo deplorevole di 
considerar la nostra, provincia , reca danni 
manifesti. 

Per i consorzi idraulici specialmente, ma-
teria complicata e diffìcile, occorre espe-
rienza, cont inui tà di indirizzo, decisioni 
uniformi nell 'azione. 

Invece, il danno dei funzionar i mancan t i 
si complica col danno dei funzionar i , pe-
rennemente nuovi . E, quindi, r i t a rd i , in-
certezze e variazioni di criterii, p ro tes te ¡ 
legittime e cont inue, ment re il Governo, e ) 
parlo dell 'ente Governo, non del Ministero 
X o Y, squassa le spalle, nella sua inerte 
tac i turni tà , ¡ 

Ebbene: guardi , onorevole amico Pacta! . . . 
Faremo così. Noi s iamo qua t t ro depu ta t i 
della provincia, e non c'è pericolo che an-
diamo mai d 'accordo in niente. Forse, può 
essere anche una fo r tuna , perchè l 'eccessiva 
uniformità nelle idee non reca poi un gran 
bene nella pol i t ica . 

Ma, le assicuro, per semplice intuizione 
della necessità, che, in torno a questo punto , 
siamo e saremo sempre solidali. 

Adesso ho par la to e parlo io. Se non si 
provvede def in i t ivamente a por ta r , almeno, 
a sette il personale di ragioneria, e a darci 
quat t ro segretari , un a l t ro giorno, e presto, 
interrogherà l 'onorevole Papadopol i . 

Poi verrà la vol ta dell 'onorevole Pozza to , 
e, quindi, par lerà l 'onorevole Badaloni . Io 
sono sicurissimo della nost ra rarissima, per-
fino inverosimile, ma quadrupl ice solidarie-
tà. (Si ride). 

Assicuro l 'onorevole F a c t a che i funzio-
nari odierni, a cominciar dal nostro a t t ua l e 
prefetto, andando giù nella scala, adem-
piono, tu t t i quan t i , lodevolmente e alacre-
mente, il loro dovere . 

Ma vogliamo e abb iamo d i r i t to d 'avere 
tut to il personale necessario, perchè è uno 
sproposito grossolano il considerare il Pole-
sine, come un luogo di relegazione. 

Concludo. Sono dolentissimo del passato . 
Accolgo, con compiacenza, le buone in-

tenzioni e assicurazioni dell 'onorevole sotto-
segretario di S ta to . 

Vuole di più ? Allora le soggiungerò che, 
data l 'amicizia mia per lui, sarò anche 
completamente sodisfa t to , a condizione che 
le buone parole si conver tano in buone 
opere. 

E non ho al t ro da dire. 
P R E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 

dall 'onorevole Pa la r ivol ta ai minis tr i del-
l 'agricoltura e del l ' interno « per sapere se I 
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essi abb iano notizie dello recenti disastrose 
alluvioni del Coghinas, e se in tendano ve-
nire in aiuto dei colpiti dal disastro ». 

L'onoi evole sot tosegretar io di S ta to del-
l ' i n t e rno ha facol tà di r ispondere . 

FACTA, sottosegretario distato per Vin-
terno. Io vorrei rivolgere una preghiera al-
l 'onorevole Pa la , t a n t o più che manca il mio 
collega per l ' agr ico l tura , e cioè di voler ri-
mandare questa interrogazione. I l giorno 
11 febbra io f u r o n o d o m a n d a t e informazioni 
al p re fe t to sul l a t t o cui si r iferisce la 
sua in te r rogazione . Non avendo a v u t o ri-
sposta, il 25 ho te legrafa to per sapere quali 
soccorsi si dovessero manda re . Quando verrà 
il r a p p o r t o del p re fe t to , io r isponderò alla 
sua in te r r ogazione e, se crede, la r imande-
remo a domani , perchè domani avrò forse 
modo di dargli r isposta sodisfacente . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per l ' in te rno chiede che la 
r i spos ta a l l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole 
Pa la sia r i m a n d a t a a domani . Consente 
l 'onorevole P a l a ? 

P A L A . Consento. 
P R E S I D E N T E . R imane così s tabi l i to . 
Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Ma-

sc iantonio ai ministr i di agr icol tura e del-
l ' in terno, « per sapere se, in seguito ai gravi 
dann i ver i f ìcat is iper f r ane du ran t e parecchi 
anni negli ab i t a t i di B u o n a n o t t e e Ta ran t a -
P e l i g n a e che ora fanno temere ser iamente 
della s compar sa di quei paesi, in tendano ri-
mediare con p rovved imen t i di urgenza e in 
definit ivo con legge speciale che ponga a 
carico dello S t a t o t u t t a la spesa di conso-
l idamento e di r icostruzione ». 

Ha facol tà l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to dei lavori pubblici di r i spondere a 
ques ta in terrogazione. 

D ARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questa in terrogazione presenta t re 
aspet t i . 

Il p r imo concerne le f rane del pas sa to ; 
e sot to questo r iguardo l 'onorevole M&-
sciantonio sa come i comuni, al verificarsi 
di u n a f r ana , avessero dir i t to di chiedere 
un sussidio che, per la legge del 1904, po-
t eva es tenders i ai due terzi, da concedersi 
in seguito ad i s t ru t to r i a formale. 

I l secondo pun to del l ' interrogazione ri-
gua rda le recent iss ime f r a n e ; e per queste 
egli sa pure che il Ministero, si è det to più 
volte alla Camera , ha te legrafa to a t u t t i i 
p re fe t t i perchè dessero col Genio civile le 
notizie più precise e sollecite in to rno alle 
f r ane , massime quelle che presentano qual-
che pericolo per l ' ab i t a to . 
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Per i due comuni di Buonanotte e Ta-
ranta-Peligna il Ministero attende notizie 
per giudicare in quale correlazione essi si 
troveranno col disegno di legge presentato 
pochi giorni fa, con cui chiediamo l'auto-
rizzazione ad anticipare somme, senza la 
solita regolare istruttoria o prima che que-
sta sia compiuta. 

I l terzo punto riguarda l'avvenire, se si 
intenda cioè di venire in aiuto dei comuni 
in modo più largo, od anche per tutta la 
spesa. 

Ma tale quesito^non può essere che og-
getto di. un disegno di legge speciale. 

Io ricorderò all'onorevole interrogante 
come per alcuni comuni che si trova-
rono in condizioni eccezionali per gravità 
di danni e tenuità di bilanci, si adottò 
un particolare temperamento, per il quale 
(parlo delle leggi 1901 e 1902 per i comuni 
di Roscigno ed altri), si aumentava il sus-
sidio oltre i due terzi; ed anche per la parte 
residua del venti per cento addossata ai' 
comuni furono istituiti prestiti di favore, 
sui quali lo Stato concorreva col due per 
cento della cifra totale di ammortamento 
e di interessi. 

Quando avremo notizie più precise dal-
l ' Ispettorato compartimentale e dalla Com-
missione nominata appositamente, sarà al-
lora il caso di esaminare se anche altri be-
nefìzi di carattere eccezionale e maggior-
mente efficaci si possano accordare a que-
sti disgraziati comuni. 

Impegno formale non si può prendere 
oggi; ma la buona disposizione del Governo 
risulta anche dalla nomina di una speciale 
Commissione fatta per alcuni comuni mi-
nacciati da frane. 

P R E S I D E N T E . Desidera parlare anche 
l'onorevole sottosegretario d i s t a t o per l'in-
terno ? 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Anche sui fatti indicati nella in-
terrogazione dell'onorevole Masciantonio è 
stato invitato il prefetto di Chieti a man-
dare un rapporto particolareggiato speciale 
intorno ai danni più gravi, con incarico 
preciso al prefetto stesso di indicare anche 
le somme necessarie per i più pronti soc-
corsi indispensabili. 

La risposta del prefetto giungerà da un 
momento all'altro, e si assicuri l'onorevole 
interrogante che, appena avremo le infor-
mazioni, sarà subito telegrafato affinchè le 
somme giudicate necessarie per i soccorsi 
più urgenti siano concedute. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mascianto-
nio ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MASCIANTONIO. Ringrazio gli ono-
revoli sottosegretari di Stato per i lavori 
pubblici e per l'interno delle loro risposte, 
ma son certo che al mio posto non se 
ne dichiarerebbero completamente sodi-
sfatti. 

I danni da cui sono stati colpiti due po-
veri comuni del mio collegio sono gravis-
simi; e se il prefetto di Chieti non ha sinora 
mandato *un rapporto particolareggiato, 
spero che il ministro dell'interno lo pregherà 
di farlo con la massima urgenza, dopo i te-
legrammi allarmanti dei sindaci di Buona-
notte e di Taranta-Peligna. 

I lsottosegretariodiStato, onorevole Dari, 
ha detto che la mia interrogazione è com-
plessa, ed infatti essa si riferisce non solo 
a singoli casi dolorosi, ma ad un problema 
di eccezionale gravità, che interessa non solo 
i due comuni citati nella mia interrogazione, 
ma tutta la provincia di Chieti e molte altre 
P r o v i n c i e del Mezzogiorno che si trovano in 
identiche condizioni. Perchè da ogni parte 
si chiede fino a qual punto giunga la respon-
sabilità del Governo per lo stato doloroso 
dei comuni meridionali, sia per la viabilità 
che pê r le case terribilmente minacciate dalle 
frane. 

È convinzione generale che la incuria dello 
Stato (certamente non del Governo presente 
soltanto) per la sistemazione idraulica, per 
il diboscamento e per le finanze comunali 
ha prodotto i danni che ora lamentiamo. 
Ma non-è in una interrogazione che si possa 
trattare a fondo il complesso problema. 
E mi limito ad osservare all'onorevole Dari 
che, con la promessa di volere possibilmente 
attuare per Buonanotte e per Taranta-Pe-
ligna leggi eguali a quelle votate per Ro-
scigno, Colliano, Àcerenza, Campomaggiore 
ed Albano, non riuscirà certamente a sodi-
sfare i bisogni dei due comuni dei quali è 
oggetto la mia interrogazione. 

Sa dirmi l'onorevole Dari a qual punto 
siano i lavori per Campomaggiore di cui le 
leggi risalgono a un passato remoto, ed 
a qual punto si trovino i lavori per Acerenza, 
Colliano e Roscigno autorizzati con leggi 
del 1901 e 1902? 

Se considerasse lo stato di quei lavori, 
si persuaderebbe che i provvedimenti adot-
tati per quei comuni non possono essere 
sufficienti per i due poverissimi di Buona-
notte e Taranta-Peligna, i quali non a-
vranno il reclamato sollievo se lo Stato 
non si accolla tutta la spesa per la ricostru-
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zione delle case ed il consolidamento delie-
frane. 

Tanto ciò è vero che nelle due leggi d'in-
dole generale e speciale che contemplano 
anche le frane nelle Calabrie e nella Basi-
licata, quando si è voluto rimediare al ter-
ribile flagello, tutta la spesa è stata posta 
a carico dello Stato. Non inacerbiamo i 
dolori dei miei paesi, non facciamo che i 
loro danni si aggravino ancor più; e il Go-
verno studi e presenti con amorosa solleci-
tudine, ora che forse potranno eostarermeno, 
provvedimenti legislativi, che valgano a 
risanare quella bella regione d'Italia. 

Ma che sieno pronti, efficaci e definitivi, 
se non si vuole ripetere appunto quello che 
è accaduto per altri paesi divorati da frane, 
i quali, pure avendo avuto il benefìcio di 
leggi speciali, aspettano tuttora l'intervento 
dello Stato per essere salvati. Prego infine 
gli onorevoli sottosegretari di Stato per 
l'interno e per i lavori pubblici di solleci-
tare i rapporti della prefettura e del Genio 
civile, che accertino le condizioni vere pre-
senti di quei due disgraziati paesi, per i 
quali ho sentito oggi il dovere di parlare, 
e provvedere in conseguenza. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Essendo esaurite le in-
terrogazioni iscritte nell'ordine del giorno, 
veniamo allo svolgimento della proposta di 
legge del deputato Bertolini per la trasfor-
mazione dei prestiti contratti per opere ri-
guardanti provviste di acqua potabile. ( Vedi 
tornata 26 corrente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Berto-
lini. 

B E R T O L I N I . La proposta di legge, che 
ho avuto l'onore di presentare alla Camera, 
tende a rendere effettivo il beneficio, lar-
gito dalle leggi 8 febbraio 1900 e 13 luglio 
1905 a comuni e consorzi di comuni, il con-
corso cioè dello Stato, sotto forma di quota 
di interesse annuo, per i prestiti contratti 
per la esecuzione di opere riguardanti la 
provvista d'acqua potabile. 

L'articolo 4 della legge del 19 maggio 
1904, che ora è- applicabile in tutta I tal ia , 
non autorizza la Cassa dei depositi e pre-
stiti a trasformare i prestiti, nel caso che, 
tenuto conto del concorso dello Stato, la 
misura dell'interesse non superi ih quattro 
Per cento. . 

Pertanto i comuni, che abbiano contratto 
1 mutui suindicati al cinque e mezzo, al 

cinque o al quattro e mezzo per cento, de-
vono corrispondere per tutta la durata del 
mutuo un interesse, che è superiore dell'uno 
e mezzo, o dell'uno o del mezzo per cento 
a quello corrente. 

L'effetto pratico di quel divieto è la coat-
tiva corresponsione di un interesse gravoso, 
la quale, mentre rappresenta un lucro ec-
cessivo per un istituto di Stato, quale è la 
Cassa dei depositi e prestiti, annulla in tutto 
od in parte il benefizio „ largito ai comuni 
con la compartecipazione nei pagamento 
degli interessi del mutuo. 

La soppressione di quel divieto è dunque 
reclamata non meno da ragione, che da e-
quità; altrimenti, come ebbi occasione di 
denunziare recentemente alla Camera in-
sieme ad altre angherie sofferte dai corpi 
locali, continuerebbe a verificarsi il caso 
che lo Stato incita i comuni a fare delle 
spese con la promessa di un concorso e poi 
trova modo indirettamente di risarcirsene 
e di fare che allo stringere dei conti tut ta 
intiera la spesa gravi sui comuni. 

I l favore, con cui piacque agli onorevoli 
miei colleghi di accogliere allora le mie pa-
role, mi dà fiducia che essi vorranno pren-
dere nella più benevola considerazione que-
sta modesta proposta di legge, a cui la lar-
ghezza di vedute dell'onorevole ministro 
del tesoro assicurerà, spero, il cordiale con-
senso del Governo. 

E ASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. A nome del ministro del tesoro, non 
mi oppongo che sia presa in considera-' 

| zione la proposta di legge dell'onorevole 
| Bertolini. 
\ P R E S I D E N T E . Coloro che intendono 

sia presa in considerazione la proposta di 
legge dell'onorevole Bertolini, si compiac-
ciano di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta di legge del deputato Ro-
mano per la costituzione in comune della 
frazione Vallefredda in provincia di Terra 
di Lavoro. ( V e d i tornata 18 correnti). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ro-
mano. 

ROMANO. Onorevoli colleghi, mi onoro 
di presentare alla Camera una modesta pro-
posta di legge e prego i colleghi di pren-
derla in considerazione. Essa ha per og-
getto il distacco della frazione di Valle-
fredda dal comune di Sant'Andrea. Le ra-
gioni sono moltissime, ma la più grave è 
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questa, che Yallefredda dista da Sant 'An-
drea ben cinque chilometri, non di pianura, 
ma di montagna . Yallefredda, che dista 
t an to da Sant 'Andrea , ha una sede muni-
cipale propria, una congregazione di carità, 
che funziona indipendentemente da quella 
di Sant 'Andrea , ha un cimitero, due mae-
stri municipali che funzionano indipenden-
temente da San t 'Andrea , in modo che si 
t rova per fe t t amente divisa da Sant 'Andrea . 

Yallefredda poi ha uno sbocco commer-
ciale comple tamente opposto a quello di 
Sant 'Andrea ; perchè, mentre Sant 'Andrea 
ha questo sbocco nella p ianura di Cassino, 
invece gli abi tant i di Yallefredda debbono 
andane sino a San Giorgio al Liri, dove 
hanno l'ufficio postale, l'ufficio catastale, la 
caserma dei carabinieri e via dicendo. 

Gli ab i tan t i della frazi one di Vallefredda 
sino dal 1905 presentarono is tanza per di-
vidersi da San t 'Andrea ed il Consiglio co-
munale asseconderanno tale is tanza. 

In seguito, anche il Consiglio provinciale 
di Caserta, nella t o r n a t a - d e l 14 agosto, le 
fece buon viso. Per conseguenza io ho cre-
duto mio dovere di presentare questa mo-
desta proposta di legge, sicuro che la Ca-
mera vorrà rendere giustizia a quegli abi-
tan t i che la reclamano da t an to tempo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Con le consuete riserve, acconsento 
che sia presa in considerazione la proposta 
di legge dell 'onorevole Romano. 

P R E S I D E N T E . Coloro che consentono 
sia presa in considerazione la proposta di 
legge dell 'onorevole Romano, si compiac-
ciano di alzarsi. 

(.È presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

della proposta di legge dell 'onorevole Lan-
ducci per una tombola per la costruzione 
del nuovo ospedale di Arezzo e per l 'ospedale 
di Sansepolcro. ( Vedi tornata 18 corrente). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Lan-
ducci per isvolgere la sua proposta di 
legge. 

LANDUCCI. Onorevoli colleghi, l 'ulti-
mo fine "al quale tende la mia breve pro-
posta di legge, rende superflue soverchie 
parole per isvolgerla. 

È decoro e alterezza della nuova civiltà 
rivolgere amorose le cure ai colpiti dalle 
infermi tà , costruire gli ospedali e gli altri 
s tabil imenti , che debbono provvedere a le-

nirle o guarirle, erigerli e dotarl i come le 
benefiche mediche scienze suggeriscono, rin-
novare gli ant ichi in contrasto con le esi-
genze dei t e m p i e con gli insegnamenti della 
dot t r ina . 

E bellissimo esempio ha dato la nuova 
I ta l ia , dotando, per impulso e per iniziativa 
nobili di Guido Baccelli e con affettuoso 
entusiasmo del Governo e del Par lamento, 
la capitale nostra col policlinico d'un«*mo-
numento civile, che gareggia nel suo scopo 
splendido e nella sua mirabile moderni tà 
con i monument i che più la fecero grande 
nei classici tempi. 

Ogni vol ta che la necessità sia dimo-
s t ra ta , come mi sarà agevole provare, per 
le due ci t tà patr iot t iche di -cui si t r a t t a , 
ogni volta che, nonostante ogni sforzo, i 
comuni e le opere pie, r idot t i a t a n t o dif-
ficili condizioni economiche, lo spontaneo 
slancio dei cittadini, non bastino a rag-
giungere la meta, ogni in tervento od a iuto 
dello Stato, massime quando non rappre-
senta per esso alcun aggravio, mi sembra 
possa considerarsi con sicura coscienza utile 
e lodevole. 

In conseguenza e per conclusione, men-
tre mi riserbo di domandarne a suo tempo 
l 'approvazione vostra , così ora ho fiducia 
che, insieme a quella del Ministero, la cor-
tesia vostra consentirà, come ha sempre 
fa t to in casi simili, di prendere in conside-
razione la mia proposta di legge, che ha 
per in ten to di render possibile la costru-
zione del nuovo spedale, che prenderà no-
me beneaugurato dal Re nostro, in Arezzo, 
e la esecuzione dei lavori indispensabil i in 
quello di Sansepolcro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole sot tosegretar io di St&to delle 
finanze. 

POZZO, sottosegretario di Stato perle fi--
nanze. Non mi oppongo che sia presa in 
considerazione la proposta di legge dell'ono-
revole Landucci . 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali consen-
tono che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Landucci, sono 
pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
Discussione della proposta dì legge : Tombola 

telegrafica nazionale a favore dell'ospedale 
di Reggio Calabria. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Disussione della proposta di legge: Tom-
bola telegrafica nazionale a favore dell'o-
spedale di Reggio Calabria. 
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Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
tura della p r o p o s t a di legge. 

VIS OCCHI, segretario, legge. (V. Stam-
pato n. 634-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . (Pausa). 

Nessuno chiedendo di par la re , d ichiaro 
chiusa la discussione generale e passeremo 
alla discussione del l 'ar t icolo unico. 

« I l Governo del R e è au to r i zza to a con-
cedere, con esenzione da ogni t a s sa erariale, 
una t ombo la telegrafica nazionale a f avo re 
dell 'ospedale di Eeggio Calabria, ammini-
s t ra to da quella Congregazione di car i tà , 
per l ' a m m o n t a r e di lire 800 mila ed a fissare 
la d a t a della es t razione ». 

È ape r t a la discussione su ques to art i -
colo unico. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
POZZO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Prego gli onorevoli p roponen t i e 
l 'onorevole re la to re di consent i re che s iano 
soppresse le u l t ime parole, cosicché l ' a r t i -
colo finisca con la c i f ra di lire 800,000. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . 

CAMAGNA, relatore. L a Commissione ha 
già p r e v e n u t o la r ichies ta del l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per le finanze, e nel 
testo da essa propos to è modif icata l ' u l t i m a 
parte del l 'ar t icolo unico. Quindi s iamo d 'ac-
cordo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegre-
tario di S t a t o per le finanze, acce t t a la mo-
dificazione p r o p o s t a dalla Commissione ? 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. L ' a c c e t t o . 

P R E S I D E N T E . Allora do n u o v a m e n t e 
le t tura del l 'ar t icolo unico della Commis-
sione così concepi to : 

Articolo unico,. 

I l Governo del Re è au to r i zza to a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa erar ia le , 
una t ombo la te legraf ica nazionale, per l ' am-
monta re di l ire 800 mila, a f avore dell 'ospe-
dale di Reggio Calabria , a m m i n i s t r a t o da 
quella Congregazione di Cari tà . 

Non essendovi a l t re osservazioni , ques ta 
propos ta di legge sa rà poi v o t a t a a scru t in io 
segreto. 

Approvazione della proposta di legge : Tombola 
telegrafica a favore della Società Meteorolo-
gica Italiana. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 
discussione della p ropos t a di l egge : Tom-
bola te legraf ica a f avo re della Società Me-
teorologica I t a l i ana . 

Si dia l e t t u r a della p ropos t a di legge. 
V I S O C C H I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 846-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . (Pausa). 
Nessuno ch iedendo di par la re , d ichiaro 

chiusa la d iscuss ione generale e passe remo 
ora alla discussione del l 'ar t icolo unico, di 
cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

Il Governo del R e è au tor izza to a con-
cedere alla Società Meteorologica I t a l i a n a 
u n a t o m b o l a te legraf ica per l ' impor to di l ire 
600,000 con esonero da ogni tassa e d i r i t t o 
erar ia le . 

Nessuno chiedendo di par la re , ques t a 
p r o p o s t a di legge sarà poi v o t a t a a sc ru t in io 
segie to . 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

vo taz ione a scrut in io segreto di a lcuni di-
segni di legge. Però debbo osservare che, 
ora, p rocederemo alla vo taz ione dei p r imi 
sei disegni di legge, e cioè : 

T r a t t a t o di commercio e di amicizia t r a 
l ' I t a l i a e 1' E t i op i a firmato ad Addis -Abeba 
il 12 luglio 1906. 

Con t r a t t o di p e r m u t a di un t e r reno de-
mania le s i to nella spiaggia di P o r t o Said 
con a l t ro del Governo egiziano per la co-
s t ruz ione di un edifìcio scolastico. 

Approvaz ione del l 'eccedenza d ' impegni 
di lire 40,000 ver i f ica tas i nell 'esercizio finan-
ziario 1905-906, nelle spese della Camera 
dei d e p u t a t i . 

Tombo la te legraf ica per l 'ospedale di 
Ci t tà di Castello. 

S t a t o di previs ione della spesa del Mi-
nis tero di agr ico l tu ra , i ndus t r i a e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1907-908. 

Costruzione di un edifìcio per sede della 
Direzione genera le della Cassa deposi t i e 
p res t i t i e delle Agenzie e degli I s t i t u t i da 
essa ammin i s t r a t i . 
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I l se t t imo disegno di legge sc r i t to nel-
l ' o rd ine del giorno, sarà vo ta to a scrut inio 
segreto, insieme con gli al tr i disegni di 
legge che sono s t a t i a p p r o v a t i oggi. 

Si faccia la ch iama . 
VISOCCHI, segretario, fa la chiama. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole La-

rizza a recarsi alla t r i buna per presentare 
u n a relazione. 

LARIZZA, relatore. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione alla propos ta 
di legge; aggiunta all 'elenco dei comuni 
danneggia t i annesso alla legge a favore 
della Calabria. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta agli onorevoli de-
p u t a t i . 

Svolgimento delle interpellanze sulle Calabrie. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne aper-

te e procederemo nell 'ordine del giorno il 
quale reca lo svolgimento delle in terpel lanze 
degli onorevoli Chimirri , ai ministr i delie 
finanze, dei lavori pubblici e di agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio, « sul modo come 
procede l 'esecuzione della legge a favore 
della Calabria ». 

S quit t i , ai ministri delle finanze, dei la-
vori pubblici e di agricol tura, indus t r ia e 
commercio, «sul r i t a rdo onde si esegue la 
legge della Calabria, anche nella pa r te d ' im-
med ia t a a t t uaz ione ». 

De l a v a , ai minis t r i delle finanze, di 
agr icol tura e dei lavori pubblici , « sui prov-
vediment i da t i per l 'esecuzione della legge 
sulle Calabrie ». 

De Seta , ai ministri delle fiananze, dei 
lavori pubblici e dell 'agricoltura, « circa 
l ' appl icazione della legge sulle Calabrie ». 

L 'onorevole Chimirri ha faco l tà di svol-
gere la sua in t e rpe l l anza . 

C H I M I R R I . (Segni d'attenzione). Ono-
revoli colleghi, i p rovved imen t i a favore 
della Calabria susci tarono in quelle Pro-
vincie generale entusiasmo, e legi t t ime a-
spe t ta t ive . Lo slancio generoso, la r ap id i t à 
con la quale erano s t a t i discussi ed appro-
vat i nei due r ami del Pa r l amen to , davano 
speranza che la esecuzione sarebbe s t a t a non 
meno p ron t a ed efficace. Bisognava profit-
tare di quel m o m e n t o di fervore per dare 
inizio a l l 'opera r igeneratr ice, che per la sua 

complessività r ichiede il concorso di tu t t i : 
del Governo, degli ent i locali, dei cit ta-
dini . 

La legge era f a t t a in modo che una pa r t e 
a lmeno potesse eseguirsi senza bisogno di 
norme regolamentar i . 

Non se ne fece nulla e si sciupò un tem-
po prezioso, a s p e t t a n d o il regolamento, la 
Cui gestazione f u lunga e laboriosa. I l la-
voro si sarebbe compiuto meglio e più céle-
remente , se, come si è sempre usa to in casi 
simili, ai funz ionar i incar icat i di compilarlo 
si fossero uni t i alcuni degli uomini parla-
mentar i che aveano preso pa r t e alla forma-
zione della legge, e perciò più ada t t i ad espli-
carne lo spirito e l 'organismo. 

I l regolamento , manipola to f r a m m e n t a -
r i amente e senza un i t à di criteri in qua t t ro 
Ministeri, contiene 275 articoli . Quando fi-
na lmen te venne alla luce negli ult imi giorni 
di dicembre, quel dedalo di disposizioni 
non t u t t e chiare e spesso incoerent i , non 
giovò ad accelerare e faci l i tare il cammino. 

I n gennaio le cose erano in Calabria co-
me il giorno dopo della i m m a n e sciagura. 
O t to mesi d ' inerzia e la v a n a a t tesa vi 
crearono una corrente di sfiducia e di so-
spet t i , la quale andò ingrossando poco a 
poco per colpa di uomini e per f a t a l i t à di 
cas i . . 

Con lo scorso dicembre veniva a scadere 
l 'esonero della fondiar ia . 

E r a da prevedere che il r i to rno al paga-
mento del l ' imposta non sarebbe s t a to senza 
difficoltà e senza pena*. 

Per render lo meno acerbo, b a s t a v a atti-
vare in precedenza la cost i tuzione dell ' Ist i-
t u to di credito agrario e dei mu tu i di fa-
vore, e il far lo era agevole e doveroso. 
Agevole, perchè fino dal luglio scorso il Mi-
nistero di agricol tura aveva p repa ra to gli 
elementi necessari per disciplinare il funzio-
n a m e n t o del l ' I s t i tu to ; doveroso, t r a t t andos i 
di sodisfare alla più urgente delle necessità 
create dal t e r remoto , cioè alla r icostruzione 
delle case inabi tabi l i . Perciò la legge aveva 
prescr i t to te rmini assai brevi per la presen-
tazione delle domande e la concessione dei 
mutui . 

A causa di codesti indugi , il solo f a t t o 
che ricordasse ai calabresi l 'es is tenza della 
legge f u la perd i ta del maggiore de' bene-
fici t emporane i p r ima che si vedesse il prin-
cipio d 'uno dei t an t i benefici pe rmanen t i da 
quella promessi . 

I l pr imo araldo, che annunziò alla Cala-
br ia l ' even to dei giorni nuovi, fu l 'esat tore . 
L 'avviso di pagamen to giunse in mal punto, 
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nel cuore dell'inverno eccezionalmente crudo 
e procelloso, quando, ai danni del terremoto 
non ancora risarciti,,si erano aggiunte nuove 
ruine, prodotte dalle mareggiate, dalle inon-
dazioni e dalle intemperie, le quali distrus-
sero o mispro in pericolo i raccolti in pa-
recchi dei comuni calabresi. 

Le case sgretolate dal terremoto e non 
ancora rifatte, le baracche sdrucite o mal 
connesse non sono schermo sufficiente contro 
i rigori della stagione. Crebbero le malattie 
e le morti ; le nevi rendono impraticabili 
le strade di montagna, languisce il com-
mercio e il disagio economico è fatto più 
sensibile, dall'esodo dei lavoratori per cui 
diventa rara e costosissima la mano d'o-
pera. 

Contribuirono a rendere più tesa la si-
tuazione gli errori incorsi, le anomalie nella 
formazione dèi ruoli e i criteri restrittivi, 
coi quali si applicarono le esenzioni; errori 
fino ad un certo punto scusabili, se si pensa 
all ' immane lavoro, che dovettero sostenere 
gli agenti della finanza. 

Io non ho potuto controllare da vicino 
l'esattezza e il fondamento degli innume-
revoli reclami che giungono da ogni parte 
della Calabria. Vi sarà dell'esagerazione, ma 
non si può negare che nel fondo c'è tanto 
quanto basta per rendersi conto delle cause 
che spingono le popolazioni a manifestare 
in forma forse troppo vivace il loro mal-
contento. 

In alcuni comuni si sono messi in ese-
cuzione i ruoli dell'imposta sui fabbricati, 
senza eliminare l'imponibile che grava le 
case fatte inabitabili, obbligando i mi-
seri proprietari rimasti da due anni senza 
tetto e senza rendita a pagare l ' imposta 
sulle case distrutte. Altrove gli agenti, ese-
guendo la revisione parziale imposta dal-
l'articolo 5 della legge, posero ogni studio a 
controbilanciare gli sgravi inevitabili, cor-
rispondenti al minor valore locativo della 
parte danneggiata, inasprendo l ' imposta 
sulla parte della casa rimasta illesa. 

A chi primo mi riferì questo lamento, 
non prestai fede, tanto la cosa mi pareva 
eccessiva! Richiesto l'agente, ingenuamente 
rispose: ma se non si fa così, quali saranno 
le conseguenze per la finanza? Lodevole 
zelo, ma inopportuno in quell'occasione. 

Non venne applicata l 'esenzione con-
cessa dall' articolo 83 ai fabbricati ru-
rali. Non è gran cosa, ma è la goccia che 
fa traboccare il bicchiere. Con l'indivisibi-
lità delle ditte catastali collettive si esclu-

sero a torto parecchi contribuenti dall'ab-
buono del 30 per cento. 

I l sottosegretario di Stato delle finanze, 
avutane notizia, biasimò un tal procedi-
mento non conforme alla legge; ma intanto 
alcuni aveano indebitamente pagato e ai 
riluttanti furono intimati gli atti coattivi. 
Non dubito che l'onorevole ministro delle 
finanze a coloro ohe reclamarono in tempo 
farà restituire, oltre le somme indebita-
mente pagate, le multe e ie spese. 

I l fenomeno più impressionante è costi-
tuito dal fatto che, nonostante la riduzione 
d'imposta accordata dall'articolo 82 e le 
precauzioni prese per impedire, che lo sgra-
vio a favore dei contribuenti fosse assorbito 
dalle sovrimposte, la somma inscritta que-
st'anno nei ruoli è maggiore di quella pa-
gata nel 1905, quando l'abbuono non c'era. 

Come mai è potuto accadere che una 
legge di sgravio si è convertita in aggra-
vio Eccone la spiegazione. 

Innanzi tutto ciò avvenne in parte per 
le incidenze della sovraimposta. La s o v r -
imposta comprende terreni e fabbricati, ed 
è determinata per contingente. La legge per 
le Calabrie diminuì l 'aliquota erariale, ma 
la sovraimposta rimase inalterata, per cui 
quello che si sgrava sui fabbricati inabita-
bili si ripercuote sui fabbricati rimasti in 
piedi e sui terreni. È un effetto automa-
tico, di cui non si fa colpa ad alcuno, ma 
non cessa di costituire un gravís imo in-
conveniente, del quale il Governo deve te-
ner conto, non essendo giusto che la terra 
sopporti i danni causati alla proprietà ur-
bana dal terremoto. 

Nè questo è tutto. Sullo scorcio del 1905 
i comuni avevano compilati i ruoli comple-
mentari e suppletivi che dovevano venire 
in riscossione nel 1906. La legge li sospese 
l 'ammontare di essi si è caricato ora sui ruoli 
del 1907. Questo cumulo potevasi evi-
tare applicando l'ultimo comma all'arti-
colo primo della legge, ove è detto : « Le 
rate d'imposte fondiarie e delle relative 
sovraimposte provinciali e comunali sospese 
e non comprese negli sgravi definitivi, sa-
ranno ripartite in quarantotto rate eguali 
e pagate con quelle che andranno a sca-
dere negli anni successivi fino al 1914». 

Nell'applicare lo sgravio si guardò la 
data del molo, non quella della produzione 
della rendita colpita, senza badare che l'e-
senzione fatta per il terremoto doveva avere 
effetto dal giorno del disastro. 

Da questo complesso di circostanze seguì 
un effetto contrario allo spirito e alla lettera 
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dell 'art icolo 82, che prescrisse alle sovraim 
poste un l imite preciso, impedendo che po-
tessero elevarsi al di là delle somme iscr i t te 
nel bilancio in esercizio al t empo della pub-
blicazione della legge. 

Per misurare la p o r t a t a di codesti incon-
venien t i vi citerò poche cifre. Nel solo cir-
condario di Ca tanzaro 1' a m m o n t a r e dei 
ruoli complementar i , che dovevano esigersi 
nel 1906, e vengono cumula t i all 'esercizio 
cor rente rappresen ta la cifra di 134 mila lire 
sui te r reni e 28 mila sui f a b b r i c a t i . 

Nel comune di Maida l ' impos ta ter reni 
pr incipale nel 1905 era di lire 24,205; nel 
1907 per l ' abbuono del 30 per cento, si ri-
duce a lire 18,173, con una differenza di 
lire 6,039 a favore dei cont r ibuent i . 

Invece che cosa accade? La erariale è 
s cema ta , ma la provinciale da 12,079 cresce 
a 14,450, p resen ta cioè un aumen to effet-
t ivo di 2,371 lire. 

Nel comune di Tave rna l ' a l iquota erariale, 
da 24.99, scen de a lire 17.46; invece l ' a l iquota 
comunale , che era di lire 12.51, sa l ta al 20.54. 
Questo balzo è p rodo t to dal cumulo dei ruoli 
supple t iv i . La gran maggioranza dei contri-
buen t i ignora, o non comprende queste lo-
gismografìe. (Commenti — Interruzioni all'e-
strema sinistra). Essa guarda ai r isul ta t i , e 
poiché nell 'avviso del l 'esat tore lo sgravio 
promesso dalla legge s iconver te in au-
mento, si crede i nganna t a , e gr ida alla so-
praffazione e p ro tes ta . 

F E R R I GIACOMO. La colpa è d e l l e 
P r o v i n c i e . 

C H I M I R R I . Io non incolpo nessuno; 
espongo i f a t t i e cerco di spiegare il feno-
meno non a scopo di recriminazione, ma 
per r i ch iamare su di esso l ' a t tenz ione del 
Governo acciò provveda e r ichiami all'os-
servanza della legge t a n t o i suoi agent i 
quan to le amminis t raz ioni locali nel caso 
avessero sorpassa to i limiti prescr i t t i . (Com-
menti — Interruzioni all' estrema sinistra). 

VIAZZI . Si t r a t t a della responsabi l i tà 
dei consiglieri comunal i e provinciali che 
hanno e le t to! 

C H I M I R R I . I colleghi che mi in t e r rom-
pono fanno pres to a dire: è colpa dei co-
muni e delle provincie, ma non r ammen-
t a n o che comuni e provincie vivono di so-
v r i m p o s t a . 

Io non impugno l ' esecutor ie tà d e ' r u o l i 
s u p p l e t i v i , ciò che biasimo è il cumulo, 
che fa spar i re il benefìcio dello sgravio. 

I n questo s t a to di animi è na tura le che 
t rovasse facile credenza e si diffondesse rapi-
d a m e n t e l 'erronea in te rpre taz ione dell 'art i-

colo 82 della legge sulle Calabrie e dell 'ar-
ticolo I o della legge del Mezzogiorno. 

P a r v e a t a luno che, essendo due le leggi, 
le nostre provincie avessero d r i t to a un 
doppio abbuono della fondiar ia , uno come 
Calabrie, un al t ro come provincie del Mez-
zogiorno. 

La pretesa non ha giuridico fondamento 
e le au to r i t à locali avrebbero dovuto chia-
rire subi to l 'equivoco e impedire che dila-
gasse al p u n t o da t r a r r e in inganno anche 
i più accorti . 

Bisognava far notare che l 'art icolo 82 
non concede un beneficio speciale ai dan-
neggiati dal t e r r emo to , ma cont iene un 
p rovved imen to d ' indole generale, accordato 
ind i s t in t amen te e per lo stesso motivo a 
t u t t e le provincie del Mezzogiorno in an-
t icipazione degli sgravi che si sperano dal 
nuovo catas to . 

Fu rono escluse la provincia di Na-
poli e la Basi l icata perchè sono le sole ad 
avvan tagg ia r s i degli effe t t i del ca tas to ac-
celerato. Se 1' eccezione si fosse estesa 
alle Calabrie, queste non avrebbero avuto 
nè l 'uno nè l 'a l t ro beneficio: non il catasto 
accelerato, perchè la legge sulle Calabrie 
preferì , e non a tor to , l ' abbuono del t r en ta 
per cento, c o n t e n u t o nel l 'ar t icolo primo 
della legge sul Mezzogiorno, allora in pro-
getto; non l ' abbuono del t r e n t a per cento, 
perchè l 'eccezione, inclusa nella legge po-
steriore, avrebbe neut ra l izza to il benefìcio 
accordato dalla legge precedente . (Com-
menti). 

I l dubbio, scusabile in coloro che igno 
rano la genesi di quelle disposizioni, non 
poteva nascere nel l 'animo dei depu ta t i che 
avevano preso pa r t e alla discussione e al 
voto della legge. Essi avrebbero mancato 
di lealtà verso i loro r a p p r e s e n t a t i se, col 
loro silenzio, avessero accredi ta to quella 
fal lace illusione. 

So bene che il par lar chiaro non riesce 
sempre gradito, specie a coloro, cui fa velo 
la passione, ma, p iu t tos to che ingannare i 
miei conci t tadini , preferisco a f f ron ta re illoro 
passeggiero corruccio. Pe r r icondurre gli 
animi alla fiducia e alla calma è d 'uopo 
che il Governo, tenendo presente il vero 
s t a to delle cose, sceveri le esagerazioni dai 
giusti reclami e disponga senza indugio la 
correzione de' ruoli appl icando con equi cri-
teri le esenzioni concesse dalla legge. 

È d ' uopo t r o v a r modo di evi tare il 
cumulo delle impos te v e n u t e a scadenza, 
r a t e a n d o Pam montare de 'vecchi ruoli e im-
pedendo che le quote delle impos te che gra-
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vano i fabbr ica t i d i s t ru t t i , si r iversino sui 
terreni . 

Occorre, applicare, con una cer ta lar-
ghezza, il decre to del 1817 nei comuni 
ove i r ecen t i disastri hanno d i s t ru t to o 
compromesso no tevolmente i raccolt i . 

Si a f f re t t i la cost i tuzione de l l ' I s t i tu to di 
credito, modificando quella par te del regola-
mento che intralcia la concessione dei mu-
tui per le case e rende difficile il collo-
camento delle cartelle. 

Si ponga subi to mano alla costruzione 
dei locali della Corte di appello, delle chiese, 
delle scuole, delle caserme e degli edifici 
carcerari, per cui nei bilanci si sono già 
scrit te le due pr ime ra te . 

Conosco a prova l ' amore che l 'onorevole 
ministro dei l avor i pubbl ici p o r t a alla re-
gione calabrese, che ha t a n t i punt i di con-
t a t to con la sua na t iva Lucania , ed a lui 
mi rivolgo con fiducia perchè solleciti l 'ap-
provazione del p iano dei lavori so t topos to 
all 'esame della Commissione centrale . Si po-
t ranno così iniziare parecchie delle opere 
prevedute dalla legge, per le quali esistono i 
progetti , cominciando dalie più urgent i . 

L 'onorevole ministro di agr icol tura h a 
già bandi to i concorsi per le ca t t edre am-
bulanti . Badi alla scelta dè ' t i t o l a r i , perchè 
le ca t tedre a m b u l a n t i sa ranno un bene o 
una j a t t u r a secondo la qual i tà degli uo-
mini che vi sa ranno preposti . P r o v v e d a nel 
tempo stesso a l l ' acquis to dei poderi dimo-
strat ivi ed a l l ' i m p i a n t o delle stazioni di 
monta e dei deposit i di macchine agrarie. 

Il funz ionamen to del credito agrario, i 
mutui per la r icostruzione delle case, il re-
s tauro de' pubbl ici edifici, il consol idamento 
delle f rane , e l ' inizio di quelle opere a cui 
si può dar mano subito, d is t r ibui te con 
savio discernimento nelle t re Calabrie, vi 
p rodur ranno un sa lu tare risveglio e f a r anno 
cessare un 'agi taz ione pericolosa, della quale 
si possono bias imare gli eccessi, non disco-
noscere le in tenzioni oneste ed il s en t imen to 
di giustizia che la muove. 

P r e n d a ciascuno la p a r t e di responsabi-
lità che gli spe t ta . I depu t a t i delle Calabrie, 
consci di aver compiu to sempre ed intero il 
proprio dovere per la tu te la degli interessi 
morali e mater ia l i della loro regione, a t t en-
dono dal Governo dichiarazioni chiare e pre-
cise e confidano che, chiari te le cause del mal-
contento, esso darà sodisfazione ai giusti re-
clami, e p rovvede ràcon azioneenergica e con-
tinua alla esecuzione completa di una legge la 
quale, f a t t a per la redenzione economica 
delle Calabrie, non ha p rodo t to fino ad ora 

che disillusioni e tumul t i . (Approvaz ioni e 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora al l 'onorevole 
Squi t t i di svolgere la sua in terpe l lanza ri-
vol ta ai ministr i delle finanze, dei lavori 
pubblici e di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio, « sul r i t a rdo onde si esegue la legge 
della Calabria anche nella p a r t e di imme-
d ia ta a t tuaz ione ». 

S Q U I T T Ì . Onorevoli colleghi ! L ' au to re -
vole parola del depu ta to Chimirri come sul-
l ' an imo dei ministr i , così sul vostro, non 
ha p o t u t o non p rodur re un vivo interesse 
per le condizioni misere della Calabr ia , 
t a n t o più che questo interesse non deve 
t r adur s i in nuovi sacrifici finanziari, bensì 
in accor ta e savia opera di Governo. Non 
var rebbe la pena, quindi , che nè io nè altri 
insistesse sul medesimo a rgomento , l addove 
alcune discrepanze d 'opinioni f ra me e l 'o-
norevole Chimirri, sorte fin dal periodo di 
gestazione della legge della Calabria, non 
por tassero a conseguenze diverse, sulle quali 
invoco la benevola a t t enz ione della Camera. 

Secondo me, e lo dissi in epoca oppor-
tuna , fu inesa t to il principio i n f o r m a t o r e 
della legge sudde t t a , la quale av rebbe do-
vu to avere di mira so l tan to i danni arre-
cat i dal t e r remoto , per porvi r ap idamen te 
rimedio, com'era avvenu to , vent i anni or 
sono, in Liguria. 

Invece , si prese occasione dalla sven tu ra 
per accarezzare ant ichi sogni dora t i di ric-
chezza e di prosper i tà non solo per la Ca-
labr ia ; ma per l ' in tero Mezzogiorno e per 
le Isole, e si crearono due leggi di larga 
estensione e di corr ispondente scarsa effica-
cia e diffìcile appl icabi l i tà . 

Se ai benefici da esse der ivan t i si mo-
s t rarono indifferenti le a l t re provincie del 
Mezzogiorno e la pa r te della regione cala-
brese r i spa rmia t a dal t e r remoto , è questo 
ce r t amen te un caso d ' ingra t i tud ine pubblica, 
forse più f r equen t e de l l ' ingra t i tudine pri-
v a t a . 

Ma non è così dei l amen t i dei veri dan-
neggiati : essi poco p o t r a n n o f ru i re dei van-
taggi economici promessi dalle due leggi, e 
per converso ancora non han po tu to sen-
t i re la benefica influenza delle disposizioni 
t enden t i a lenire le i m m e d i a t e conseguenze 
del disastro tel lurico. 

I soli danneggia t i , adunque , e non co-
loro che a i r u l t i m ' o r a si assisero insieme al-
l ' istessa mensa, han dir i t to di fa r giungere 
fin qui i loro l ament i , e s ta a noi, loro r ap -
presentant i , il d imos t ra re come questi sian 
giusti t a n t o dopo la legge ed il regolamento , 
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quan to lo f u r o n o nel pr imo periodo, chia-
miamolo così, dei p rovvediment i provvi-
sori. 

Oramai t u t t i sanno che i pubblici ser-
vizi mancarono d ' u n i t à d' indirizzo, che rese 
gli ordini cont raddi t tor i i , e quindi impos-
sibile alle au to r i t à il compimento del pro-
prio dovere. 

Se un predominio vi fu , f u quello del 
mil i tar ismo, cosa ben d is t in ta e diversa dal 
sublime slancio con cui i nostri ufficiali e 
soldati appres ta rono aiuto al popolo, che 
r icorda commosso i loro a t t i di abnegazione 
e di pie tà . 

Militarismo vuol dire l ' imposizione b e l -
l ' au to r i t à mil i tare su t u t t e le al tre, come 
avvenne 'ne i t r is t i giorni di se t tembre , 
quando a p p u n t o l ' a l t a direzione militare dei 
pubbl ici servizi fu causa di molteplici ed 
i rreparabi l i errori. 

Ma più che il mil i tar ismo ur tò la co-
scienza calabrese quel cumulo di abusi che 
in sè racchiude la nefas ta opera del Genio 
civile. La Commissione d ' inchies ta è spera-
bile che tali abusi me t t e r à presto in rilievo, 
dando al l 'opinione pubblica la giusta e le-
g i t t ima sodisfazione di vedere so t to il peso 
della propr ia responsabi l i tà coloro i quali 
avessero t rasgredi to il loro dovere. 

E che, pr ima ancora che l ' inchiesta si 
compisse, sia evidente la colpevole condo t t a 
del Genio civile, valga a dimostrar lo un do-
cumento , che indica a quale livello morale 
fossero discesi parecchi dei suoi component i , 
che infes ta rono la Calabria con la loro pre-
senza. 

Risul ta , in modo indiscutibile, e se l 'o-
norevole ministro dei lavori pubbl ici lo 
ignora, po t rò indicargli il modo di consta-
tar lo, che il personale del Genio civile, nello 
scorso anno, r iunitosi a banche t to a P o r t o 
San t a Venere, del iberava di far coniare 
una medaglia r i cordan te l ' ingra t i tud ine ca-
labrese, p o r t a n t e da un la to la seguente 
iscr iz ione: « Corpo reale del Genio ci-
vile Ufficio speciale provvisorio di Monte-
leone », e da l l ' a l t ra « I n memor ia di soli-
dar ie tà f r a compagni d ' improbe fa t iche ri-
cambia te dall ' i ngra t i tud ine della gen te ». 
La medaglia venne e f fe t t ivamente coniata 
dallo s tab i l imento Stefano J o h n s o n di Mi-
lano (Corso P o r t a Nuova , n. 75), ed una 
d 'oro fu dona ta a l l ' i spet tore superiore ed 
all ' ingegnere capo, e di argento, le al t re , 
fu rono r ipa r t i t e f r a il r imanen te personale. 

Ora se i miei conterranei avessero la 
vir tù di saper r idere, avrebbero disprezzato 
r idendo il volgarissimo insulto al loro do-
lore. 
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Ma pur t roppo la n a t u r a dei calabresi è 
assai diversa, e laggiù si p rende t u t t o sul 
serio, anche la goffaggine dei component i 
del Genio civile convenut i a lieto banchet to 
propr io nel pun to più centra le della zona 
colpita dal t e r remoto ! 

M' immagino quale sia s t a to lo sdegno 
dei miei compatr io t i , se, a t an t i mesi di di-
s tanza , dal medesimo sent imento mi sento 
an ima to anch ' io , ment re ora r icordo a me 
e narro a voi il deplorevole episodio. 

Così erano prepara t i gli animi, quando fu 
p romulga t a la legge, della quale con impa-
zienza si chiese l 'esecuzione, che f u differita 
in a t t e sa del regolamento, q u a n t u n q u e per 
parecchie pa r t i della legge stessa esso fosse 
presso che inut i le . 

Ma p r ima che finisse l 'anno 1906, f u e-
m a n a t o anche il regolamento, sicché ogni 
ul ter iore dilazione non av rebbe po tu to più 
essere giustificabile. Che ta le regolamento 
non abbia corrisposto alla generale aspet-
taz ione oramai è r i t enu to da t u t t i coloro 
che della quest ione calabrese si sono occu-
pa t i e si occupano con maggiore amore e 
con au to r i t à di sapienza e di senno pratico. 

Talvol ta esso è in contraddizione con la 
legge istessa, t a lvo l ta la circuisce, ta lvol ta 
i nconsu l t amen te la res t r inge esorbi tando 
dall ' indole sua , e t a lvo l ta finalmente non 
colma le lacune che la legge lascia, e che, 
t r a t t andos i di norme accidental i e non so-
stanziali , sarebbero s t a t e vera e propria 
ma te r i a regolamentare . 

Per un insieme, adunque , ed un succe-
dersi di poco f o r t u n a t e circostanze i cit-
tadini calabresi , ve rament i colpiti dal ter-
remoto, conobbero la legge ed il regola-
mento nella loro a t tuaz ione , per la pr ima 
vol ta , nel febbraio di questo anno, e per 
l ' in te rpos ta persona dei funz ionar i dello 
Sta to , che compiono la sgradi ta , per quanto 
necessaria funzione, della riscossione delle 
imposte . 

Se, come pur sarebbe p o t u t o avvenire, 
a l t re applicazioni della legge avessero pre-
ceduta l 'opera sempre solerte degli agenti 
delle imposte , credete pure, onorevoli col-
leghi, che il movimento di sdegnosa rea-
zione o non sarebbe neppure s o r t o , oppure 
si sa rebbe mani fes ta to in così deboli pro-
porzioni, che l 'eco non si sarebbe ripercossa 
nemmeno da un comune al l 'a l t ro. E la legge 
bene si sarebbe p o t u t a appl icare in più 
pa r t i anche p r ima del l 'emanazione del re-
golamento , e dopo di questo in t u t t e . 

Ciò premesso, dividiamo in t re par t i la 
ma te r i a re la t iva al l 'applicazione della legge: 
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la par te , in cui la legge si sa rebbe po-
t u t a i m m e d i a t a m e n t e a t t ua re , sicché il ri-
ta rdo è s t a t a vera colpa del Governo, e se 
il r i t a rdo non vi fosse s t a t o si s a r ebbe 
quasi i n t e r a m e n t e ev i ta to il generale mal-
contento della popolazione, che mal tollerò 
il modo onde s ' iniziò l ' appl icaz ione della 
legge. In a l t r i te rmini , il Ministero delle 
finanze av rebbe d o v u t o essere l ' u l t imo e non 
il pr imo nello zelo per l 'esecuzione della 
legge per la Calabria; 2 a la p a r t e in cui il 
regolamento ha impos to alla legge l imiti , 
ch'essa non aveva , e che t o r n a n o a svan-
taggio dei c i t tadini ; 3 a la p a r t e finalmente 
che la legge lasciò e po t eva lasciare al po-
tere esecutivo rego lamenta re , e che ques to 
ha t r a scura to , sicché oggi s ' impone l 'obbl igo 
al Governo di p rovvede re con oppor tune 
circolari i sp i ra te alla più benevola in te rpre -
tazione. 

Incominc iamo dalla p r i m a pa r t e . U n a 
delle disposizioni che f u r o n o apprese con 
maggiore en tus i a smo dalla popolaz ione ca-
labrese f u quella del l 'ar t icolo 16 della legge 
che stabil isce la spesa di c inque milioni per 
le r icostruzioni e r iparaz ioni dei pubblici 
edifìci dello S ta to . Tale spesa, è de t t o nel 
capoverso del c i ta to articolo, sarà insc r i t t a 
nella pa r t e s t r ao rd ina r i a del bilancio del 
Ministero del l ' in terno, r i p a r t i t a in dieci eser-
cizi a cominciare dai 1906-907. 

Era , adunque , ne l l ' in ten to del legislatore 
che si procedesse a l l ' immedia t a esecuzione 
di tali lavori , ed affinchè nessun r i t a rdo 
venisse f r appos to , egli medes imo de te rminò 
speci f ica tamente quasi t u t t e le opere da 
compiersi. B a s t a v a al potere esecut ivo la 
semplice buona volontà per disporle. In-
vece, non solo l 'ar t icolo della legge r imase 
finora le t tera mor ta : ma sop ravvenne il re-
golamento, il quale impone t a n t e e tal i for-
malità, da r i tenere - r imanda te alle calende 
greche quelle opere che s e m b r a v a n o fissate 
sol tanto per le ferie la t ine. E si aggiunga 
che il regolamento a t t r ibu i sce non parere 
consultivo; ma i l l imitat i poter i ad u n a Com-
missione i rresponsabi le , che, a sua vol ta , 
toglie al potere esecut ivo ogni responsabi-
lità in mate r ia così del icata . Inu t i l e dire 
che in ques ta Commissione l ' e l emento pre-
dominante è sempre quello del » Ministero 
dei lavori pubblici . 

I n ma te r i a di opere pubb l i che la legge 
nell 'articolo 30 stabil isce la spesa di circa 
^0 milioni per le s t r ade provincial i , comu-
nali e di accesso alle stazioni ed agli ap-
Pfodi. E ra ques te s t r ade non poche sono 
già classificate ed inscr i t te nell 'elenco s t ra-

d i ) 

dale delle r i spe t t ive provincie le p r ime, ed 
in elenchi già omologat i le altre. Pe r esse, 
adunque , perchè non si è ut i l izzato lo s tan-
z iamento della p a r t e s t r ao rd ina r i a del bi-
lancio dei lavori pubbl ic i del cor rente eser-
cizio, a n o r m a degli u l t imi due capoversi 
del c i ta to art icolo 30? 

Nessun principio di esecuzione si è ma-
n i fes ta to r e l a t i v a m e n t e alle opere di boni-
fica ed alle opere mar i t t ime , per le quali, 
ad onor del vero, le disposizioni regolamen-
ta r i t e n d o n o p iu t to s to ad agevolare che ad 
in t ra lc ia re l ' a t tuaz ione della legge. E così 
dicasi del consol idamento di f r ane minac-
ciant i ab i t a t i e delle demolizioni e degli 
s p o s t a m e n t i di centr i ab i t a t i . 

Quan to alla tesi che r i g u a r d a il Mini-
s te ro di agr ico l tura , i ndus t r i a e commercio, 
cioè er igendo i s t i tu to «Vi t tor io E m a n u e l e » 
di credi to agrar io , con annessa sezione t em-
p o r a n e a per il servizio dei m u t u i di f avore 
per r i cos t ru r re e r i pa ra r e f abb r i ca t i d i s t rù t t i 
o danneggia t i dal t e r r emoto , ed inol t re cat-
t edre a m b u l a n t i , r imbosch imen t i e scuole 
professionali , so che l 'onorevole minis t ro 
Cocco Or tu , a p p e n a p u b b l i c a t o il regola-
men to , indispensabi le per ques ta ma te r i a , 
si è messo a l l 'opera per eseguire la legge, 
dir igendosi ai p re fe t t i delle t re provincie 
calabresi . E se la sua f enomena le a t t i v i t à , 
a p p e n a v o t a t o il bi lancio del Ministero da 
lui pres ieduto , sa rà r ivol ta a quelle pro-
vincie, esse, in breve volger di t empo , ne 
av ranno i benefici ef fe t t i . 

E passo alla p a r t e in cui il r ego lamen to 
impone alla legge l imit i svantaggios i ai cit-
tadini , che po t rebbero p ro f i t t a rne . La con-
cessione dei m u t u i di favore , cioè, il mag-
giore benefìcio elargi to dalla legge, m e n t r e 
da u n la to p resen ta u n vero sollievo per i 
p rop r i e t a r i danneggia t i , da l l ' a l t ro ispira il 
ragionevole t imore Che la s o m m a des t ina t a 
non sia bas tevole alle r ichies to di t u t t i co-
loro che vi av rebbe ro dir i t to . E r a quindi 
ben diffìcile compi to del r ego lamento il di-
scipl inare ta le mate r ia in modo che mag-
g iormente considera t i fossero i più biso-
gnosi. Invece , c e r t a m e n t e più per imperiz ia , 
che per malvolere, i compi la tor i del regola-
mento seguirono la v ia inversa . L a legge, 
i n f a t t i , nel secondo capoverso del l 'ar t icolo 27 
stabil isce che «il m u t u o sarà commisu ra to 
a l l ' impor t anza e capac i tà del f abb r i ca to di-
s t r u t t o o danneggia to , salve le modifica-
zioni r iconosciute necessarie per ass icurarne 
la s tab i l i tà . Volendo il p ropr ie ta r io dargli 
maggiore ampiezza ed importanza, . . i l m u t u o 
sarà concesso nella misura del valore che 
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aveva l'edificio danneggiato ». I l regolamento 
invece, nel capoverso dev 'ar t icolo 36, nel 
caso in cui lo stabile si voglia ampliare, 
commisura la somma del mutuo non al va-
lore che aveva l 'edificio danneggiato, bensì 
alla spesa necessaria a res t i tu i re l ' immo-
bile stesso allo s t a to primit ivo, condizione 
questa ben più gravosa per i proprie tar i più 
bisognosi, per adempiere alla quale questi 
ultimi, dovranno ta lvo l ta r inunciare al be-
neficio della legge, men t re possono como-
damente prof i t ta rne i più agiati , i quali 
t rovans i nella f o r t u n a t a condizione di co-
struire in pa r te con il danaro mutuato^ ed in 
pa r t e col proprio. 

Ed un al tro onere, sempre a discapito 
dei meno abbient i , impone l 'art icolo 36, ri-
chiedendo, senza ragione alcuna, per de-
t e rminare la somma del mutuo, il mult iplo 
di 60 volte l ' imposta erariale, criterio tan-
to rigoroso per quan to spesso fallace, men-
tre bas terebbero i due estremi richiesti dal-
l 'ar t icolo 33 del regolamento stesso nei 
capoversi b) e c), vale a dire la perizia de-
scr i t t iva giurata , e la perizia v id ima ta dal 
Genio civile. 

Esis te poi nel regolamento un 'a l t r a pa r t e 
difet tosa, quella cioè, in cui esso non colma 
alcune lacune, che la legge ben poteva la-
sciare alla potes tà regolamentare , che si 
diffuse spesso in inuti l i e superflui part ico-
lari, t r a sandando norme utilissime. Per e-
sempio: a proposi to dell 'art icolo 9 della 
legge che concerne la concessione g ra tu i t a 
delle baracche, il regolamento, pur diffon-
dendosi in ben venti articoli, pieni zeppi 
di disposizioni ovvie, mater ia più di buon 
senso che di norme regolatrici, non prevede 
af fa t to , e quindi non vi provvede, questioni 
che ce r t amente sorgeranno, e che saranno 
f a n t e di molte e non lievi controversie . Così 
nemmeno una sola parola è de t t a circa le 
indenn i t à di espropriazione defini t iva dei 
suoli, dove sono s ta te costruì ce le baracche, 
nè circa le baracche che, costrui te su piazze 
o su pubbl iche vie, non possono assegnarsi 
ai poveri che vi ab i tano , nè circa le barac-
che assegnate a persone, le quali oggi, in 
forza dell i legge e del regolamento, non 
possono più tenerle, men t r e vi hanno f a t t o 
migl ioramenti r ivestendole con opere in mu-
r a t u r a . 

F ina lmente il r i t a rdo in genere dell'ese-
cuzione della legge e del l 'appl icazione del 
regolamento, richiede la proroga di parecchi 
termini , come, per esempio, quelli stabili t i 
dalla legge negli articoli 10 e 22, e dal re-
golamento negli art icoli 5 e 33. 
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Nella par te , poi, in cui la legge venne 
eseguita, ch'è proprio quella di competenza 
del Ministero delle finanze, e propriamente 
della Direzione generale delle imposte di-
re t te , il fiscalismo si è mani fes ta to nella 
maniera più intollerabile che possa imma-
ginarsi. Già una circolare per l 'applicazione 
dell 'articolo 3 della legge re la t ivamente al 
significato dell' imponibile complessivo di 
ogni singolo contr ibuente , considerato in 
nome sociale, è s t a t a revocata , come ha 
dichiarato nella seduta del 20 febbraio l'o-
norevole sot tosegretario di S ta to Pozzo. 

Ma un 'a l t ra grave ingiustizia finora com-
messa nell 'applicazione dell 'articolo stesso, 
è necessario che presto scompaia, per una 
e lementare esigenza di giustizia. 

Nella formazione del cumulo dei cespiti 
imponibili di un cont r ibuente , per deter-
minarsi se esso debba, oppure no, godere 
dello sgravio del l ' imposta, si è cumulato , per 
il 1905, anche l ' imponibile dei fabbr ica t i di-
s t r u t t i dal te r remoto, e cancellati d'ufficio 
dalle agenzie nelle verificazioni dei danni. 
Tali imponibili non si sono poi cumula t i per 
de te rminare lo sgravio del 1906. Ciò, come 
vedesi, non solo è ingiusto; ma anche con-
t rad i t tor io . 

Un altro inconveniente si è poi verifi-
cato con gravare la sovrimposta , sgravata 
dai fabbr ica t i d i s t ru t t i o danneggiat i , su 
quelli rinìasti incolumi e sui terreni. Non 
è manchevole sent imento di f ra te l l anza ; 
ma vera depressione economica quella che 
impedisce agli s t remat i propr ie tar i calabresi 
l 'addossarsi gli oneri dei loro più disgraziati 
compatr io t i colpiti dal t e r remoto . 

Richiamo, poi, l ' a t tenzione dell'onore-
vole ministro delle finanze sull ' indegno pro-
cedere di alcuni agenti fiscali, i quali, men-
tre da una via, con eccessivo zelo, solleci-
t avano la riscossione d e l l e imposte , facendo 
sentire t u t t a l 'asprezza del loro rigore, dal-
l ' a l t ra commet tevano l ' in iqui tà di formare 
i ruoli dei fabbr ica t i non corrispondenti 
al vero s ta to dei f a t t i , sicché accorsi gli 
ispet tor i han dovuto, come in Tropea, ri-
fare i ruoli, r iconoscendo la piena ragione 
i contr ibuent i , che minacciavano di far 
r i spe t ta re con la violenza i loro c o n c u l c a t i 
diri t t i . -

Ricordi, onorevole ministro, che la storia 
delle rivoluzioni popolari è là per dirci che 
i provocator i di esse fu rono , nel più dei 
casi, gli agent i del fisco. 
, E veniamo in ul t imo alla questione che 
ormai t u t t a I ta l ia conosce, se cioè i c o n t r i -
buenti calabresi, che abb iano un imponi-
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bile complessivo non superiore a lire 6,000, 
debbano go l ere la riduzione dell ' imposta 
erariale sui terreni del 30 o del 60 per 
c e n t o . Certo è innegabile che l ' in terpre ta-
zione dell 'articolo 82 della legge della Ca-
labria, posta a confronto con l 'art icolo 1 e 
con l 'articolo 53 della legge sul Mezzogior-
no, può dar luogo a disparat i pareri. 

Il Governo e la Camera almeno credono 
cbe la Calabria debba avere un beneficio 
rispetto alla riduzione dell ' imposta quanto 
alle altre provincie del Mezzogiorno. Ma se 
si applicano come sono le due leggi della 
Calabria e del Mezzogiorno le altre Pro-
vincie meridionali avrebbero benefìci molto j 
maggiori di quelli che hanno le provincie | 
calabresi. 

E la ragione è questa. Il cont ingente 
deve r imanere lo stesso. La ma te r i a impo-
nibile nelle al tre provincie del Mezzogiorno 
non ha avuto variazioni perchè non vi è 
s tato t e r remoto ; ment re la mater ia imponi-
bile nella Calabria è scemata per il terre-
moto. Ed allora r imanendo identico il con-
tingente, non sarà più il 30 per cento che 
le Calabrie avranno di riduzione, ma il 22, 
il 23 od il 24 per cento, come si è verificato. 

Ora il Governo non può negare che i 
compilatori della legge del Mezzogiorno po-
tevano essere un po' più chiar i . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Per i fabbr ica t i non esiste 
contingente. 

SQUITTÌ . Ma fa lo stesso. La sovrim-
posta che non si paga sui fabbr icat i , si paga 
sui terreni. (Commenti). È verissimo, è pur-
troppo così ! 

Certamente che l 'anfibologica dizione del-
la legge sul Mezzogiorno è s t a t a causa non 
lieve della fa ta le agitazione avvenuta in 
questi giorni in Calabria. Di f ron te ad av-
venimenti così gravi sembrami assai inade-
guata una semplice circolare ministeriale. 
Il Governo porti innanzi alla Camera un 
articolo di legge in te rpre ta t ivo , ed allora 
discuteremo con maggiore calma ed in 
sede più oppor tuna della riduzione di im-
poste che effe t t ivamente possa spet tare a 
quella regione. 

Concludo, sperando che il Governo con 
sforzi volenterosi e concordi vorrà dar 
presto prova delle sue speciali cure a 
quelle desolate contrade, che, av ide di 
giustizia, appena l ' avranno, sapran tornare 
ad una tranquil l i tà feconda di prospero e 
lieto avvenire. E questo mio sent imento 
vada diri t to al cuore dei miei lontani com-
patrioti, con l 'augurio per me ch'essi com-

prendano con quanto entusiasmo io desi-
deri il loro bene, al quale sono orgoglioso 
di dedicare t u t t e le scarse forze del mio in-
telletto e t u t t a la vigoria del mio animo. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole DeNava ha 
facol tà di svolgere la sua interpellanza ai 
ministri delle finanze, di agricoltura e dei 
lavori pubblici, « sui provvedimenti dat i 
per la esecuzione della legge sulla Calabria ». 

D E FAVA. Quando, un anno e mézzo 
fa, la regione calabrese fu colpita dal tre-
muoto, e da ogni par te d ' I ta l ia accorsero 
uomini del Governo, deputat i , ci t tadini , fi-
lantropi , fu de t ta e r ipe tu ta da molti una 
frase molto oppor tuna : che cioè ci voleva 
simile funes ta occasione per scoprire la Ca-
labr ia ! E si intese dire con ciò che occor-
reva un disastro per scoprire i mali di quella 
regione! 

Noi possiamo ricordare ciò con un sen-
t imento di melanconia, ma possiamo ag-
giungervi altresì un sent imento di r icono-
scenza per gli sforzi che, concordi, Governo 
Pa r l amen to e Paese fecero per venire in 
soccorso di quelle contrade. Con grande 
slancio, e con unanime consenso fu compi-
la ta ed approva ta una legge a favore della 
Calabria, nella quale non furono, diciamolo 
pure f rancamente , lesinati i mezzi, in pro-
porzione delle risorse del nostro bilancio. 
^ Come è avvenuto, si 'potrebbe domandare , che anche dopo tale legge cont inuano in 'quelle cont rade le agitazioni ? E sono esse giustificate ? Si potrebbe da qualcuno alla domanda rispondere : la legge non è ancora applicata, il regolamento solo dapoco t empo è s ta to pubblicato, dunque non se ne pos-sono vedere gli effett i . La r isposta sarebbe empirica, perchè la verità è che le condi-zioni di quella regione sono tal i che non bas ta lo sforzo di una legge, sia pur prov-vida, a cangiarle in breve tempo. Occorre una lunga cura per r imediare ai mali ed oc-corre una serie di provvediment i , che sola-mente con il t empo e con concorde, fermo e generale concorso di volontà possono avere la loro efficacia... 

Non in tendo esaminare questa condi-zione di cose con la profondi tà di analisi che si richiederebbe, ma per darvi in brevi t r a t t i la fisonomia generale di quelle regioni, ricorderò io primo luogo una proposizione comunemente accet ta ta , cioè che i paesi esclusivamente agricoli non sono mai ricchi. (Commenti). Questa proposizione, che potrebbe es-sere in qualche caso inesat ta , è special-mente applicabile a paesi, come la Calabria, i quali non soltanto sono esclusivamente agricoli, ma hanno un 'agr icol tura primit i-
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va, il cui scarso rendimento è ancora reso 
minore dalla deficiente viabilità, dalla lon-
t ananza dai centri di consumo, dal r incaro 
della mano d 'opera, a cagione dell 'enorme 
emigrazione, dalle imposte gravose che vi 
sono, dalle s o v r i m p o s t e che sono invero-
simili. (Commenti — Interruzioni). 

L'onorevole collega che m' interrompe 
accenna all 'esistenza dei latifondi. Ve ne 
sono cer tamente , meno di quanto si vada 
predicando, ma l 'onorevole collega dovrebbe 
riflettere che, come ha osservato l 'onore-
vole F i t t i , sono in generale in luoghi dove 
la malaria infierisce. E dovrebbe anche ri-
flettere alla relat iva mancanza di capitali 
da investire, con f ru t to , nella economia 
agraria. L 'onorevole N"itti del resto dimo-
strò come le condizioni telluriche, econo-
miche, sociali di quei luoghi son tali che 
non eccitano l ' invest imento di capitali nella 
ter ra . E quali capitali occorrerebbero ! 

Certo è che, da ta una simile condizione 
di economia agraria, che è f onda t a in molte 
località su di un prodot to unico, per esem-
pio l'olivo, quando viene a mancare tal 
prodot to per intemperie o per disastri, di-
venta impossibile il pagamento delle im-
poste. Con si spiega quello che accade. ( Com-
menti). 

Io cerco di spiegare un fenomeno, cioè 
perchè si intensifica colà un'agitazione con-
tro il pagamento della imposta fondiar ia . 
La ragione è, ripeto, che venendo a man-
care il solo prodot to da cui si può r icavare 
una risorsa, riesce intollerabile simile pa-
gamento. 

E le intemperie in quella regione sono 
disastrose, molto più che in altri luoghi. La 
configurazione geografica è tale che le tem-
peste imperversano turbinose, e le conse 
guenze ne sono gravissime, e d iven tano 
ancor più terribili per le condizioni del suolo 
franoso, per gli ine insulti disboscamenti , 
per l 'esistenza del numerosi torrent i , t u t t i 
pensili, al jltóopra del livello delle campagne,^ 
per modo che le alluvioni, i d i s a l v e a m e l i , 
le inondazioni prò Jucono immensi, gravis-
simi danni in estese plaghe^di terri tori i . 

L ' imposta fondiaria poi è assai gravosa , 
par t ico larmente nei terreni olivetati, e a 
queste imposte si sono sovrapposte le so-
v r i m p o s t e , addi r i t tura eccessive per le con-
dizioni disagiate degli enti locali, special-
mente dei comuni rural i . 

In questa condizione di cose e senza ac-
cennare rimedi economici e sociali radicali, 
dico al Governo che v'è una serie di prov-
vedimenti , indipendent i dalla legare speciale 
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sulla Calabria, su cui è bene volga la sua 
at tenzione. In primo luogo, tenendo conto 
dei disastri ai quali ho già accennato, si cer-
chi di applicare con sollecitudine, dove è ri-
chiesta dalla condizione delle cose e dagli 
infor tuni avvenut i , la legge del 1817 p e r l a 
diminuzione dell ' imposta o per sgravio in 
caso di manca to raccolto. C'è un secondo 
provvedimento che raccomando al ministro 
delle finanze: accelerare le operazioni ca-
tastal i in quei circondari che hanno doman-
dato l 'acceleramento del catasto e in quei 
circondari che pot ranno essere indot t i a do-
mandare questo acceleramento.Vi è poi un 
terzo provvedimento che, a mio credere, do-
vrebbe s tare a cuore di t u t t a la Camera: 
pensare cioè al r iordinamento delle finanze 
dei piccoli comuni. Cer tamente qualche be-
nefìzio r isent i ranno i comuni dal provvedi-
mento che si t rova ora in esame presso la 
Commissione dei t r ibut i locali. Ma quei 
provvedimento è per consenso generale cre-
duto un provvedimento transi torio, cui do-
vrà seguire un r iordinamento organico, ca-
pace di r isanare le finanze dei comuni. Io 
manifesto qui una opinione che ho molto 
profondamente ma tu ra t a , e cioè che nessun 
provvedimento radicale ed organico potrà 
effet tuarsi se pr ima non si dist inguano i 
comuni urbani dai rurali; e per quest 'ul t imi 
non si provveda separa tamente . Le condi-
zioni finanziarie, le risorse, i servizi, gli 
oneri dei comuni rurali vanno regolati in 
modo comple tamente diverso da quelli dei 
comuni urbani , che hanno altre risorse, altri 
compiti, a l t ra potenziali tà, e che hanno 
l 'obbligo di pensare ad altri servizi. 

Dopo queste considerazioni, dirò anche 
io poche parole sull 'applicazione della legge 
speciale, sulle Calabrie. Si è gr idato molto 
contro il regolamento, ed anche io riconosco 
che contiene molti difet t i . Ma mettiamoci 
una mano sulla coscienza, anche per non 
aggravare- ingius tamente le r e s p o n s a b i l i t à 
dei funzionari che lo hanno prepara to e del 
ministro che vi ha messo la firma, e ri-
conosciamo che il d i fe t to principale di q u e s t o 
regolamento è un vizio comune a t u t t i i 
nostri regolamenti , i quali .in veri tà ten-
dono, più che ad agevolare, ad intralciare 
l 'esecuzione delle leggi. Se poi i n d a g h i a m o 
più p ro fondamente la cosa, ci accorgiamo 
che l ' intralcio dipende da ciò che i regola-
menti aggiungono alla legge una q u a n t i t à 
di pareri, eli consultazioni, d i C o m m i s s i o n i , 
che nella legge non v i sono, e il cui s c o p o 
finale è in sostanza di affievolire, q u a n t o 
più è possibile, le responsabi l i tà personali-
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Io vi citerò un esempio : nel regolamento 
sulle Calabrie proge t ta to dalla Commissione 
che lo compilò, sapete quante Commissioni 
centrali si i s t i tu ivano per 1' esecuzione 
della legge"? Cinque Commissioni, in cinque 
diversi Ministeri. (Commenti). F o r t u n a t a -
mente in tervenne l 'opera del ministro e 
l'azione del Consiglio di S ta to , e fu rona 
tolte le cinque Commissioni e se ne fece 
una sola presso il Ministero dei lavori pub-
blici, che è quella i cui lavori furono ieri 
inaugurati dal l 'onorevole Gianturco. M a l a 
tendenza dei regolamenti è quella che ho 
accennato: e in t an to a via di consulta-
zioni, di pareri e di Commissioni, una pra-
tica qualsiasi, p r ima di ar r ivare a compi-
mento, deve impiegare non solo mesi ma 
anni, con vera disperazione dei privat i e 
degli enti locali che l 'hanno iniziata. 

Venendo ora alla esecuzione dei provve-
dimenti e cominciando dai t r ibu ta r i , os-
servo che i colleghi che mi han preceduto 
hanno di già accennato alle gravi anti-
nomie che si sono verificate, per le quali 
molti contr ibuenti non hanno~ goduto del 
benefizio della diminuzione del t r en ta per 
cento sulla fondiaria che avrebbero po tu to 
godere a norma della legge. 

Ho udito in terrompere parecchi colleghi, 
i quali, con poca ponderazione, hanno at-
tribuito ciò al malvolere delle amminis t ra-
zioni comunali e provinciali: è un equivoco 
che è bene chiarire, per non a t t r ibuire colpe 
a chi non ne ha. Nè provincia, nè comuni, 
salva qualche eccezione, hanno aumenta to 
la sovraimposta,»ma cosa è accaduto? La 
legge ha conceduto lo sgravio o la diminu-
zione dell ' imposta sui fabbr icat i deteriorati 
dal terremoto; dunque per questi fabbricat i , 
e son moltissimi, fu tol ta la imposta e la 
sovraimposta; ma la sovra imposta t an to co-
munale quanto provinciale doveva restare 
integra nella sua to ta l i tà . Allora la sovraim-
posta scaricata da quei fabbr ica t i i quali 
erano deteriorati , si è caricata su contri-
buenti per terreni . (Interruzione a bassa voce 
del deputato Ferri Giacomo). 

Onorevole Ferri, le pare che ciò sia 
giusto? Se ella avesse un terreno a cui ve-
desse aumenta ta la sovra imposta e se l e s i 
dicesse che a lei si aumen ta l ' imposta, sol 
perchè al suo vicino si è scaricata a causa 
dei danni che egli ha subi t i nel suo fab-
bricato, crederebbe che questa fosse giu-
stizia? 

F E B E I GIACOMO. M®. 
DB NAVA. No ; dunque vede con ciò 

che non si può a t t r ibu i re nessuna colpa nè 

alla provincia, nè ai comuni, perchè essi in 
generale non hanno aumen ta to la sovraim-
posta. Ma in tan to ciò è avvenuto ; a tale 
ant inomia, credo che l 'onorevole presidente 
del Consiglio ed il Governo riconosceranno 
doversi r iparare, e spero che anche l 'onore-
vole Ferr i ne riconoscerà la giustizia. 

F E R R I GIACOMO. Sono errori delle 
vostre regioni. (Interruzioni) . 

D E NAVA. No, onorevole Fe r r i ; pensi 
che noi st iamo qui par lando del beneficio 
della riduzione del t ren ta per cento i n f o r z a 
di legge approva ta dal Par lamento . Coloro 
che dovrebbero avere questa r iduzione del 
t r en t a per cento, per un inconveniente, sia 
pure inevitabile, si vedono invece a u m e n t a t a 
la sovraimposta, mentre la stessa legge proi-
bisce di elevarla allo scopo di non far perdere 
il benefìzio. Vuole che di questa situazione 
di cose non si par l i? E vuole lei conside-
rare errore del l 'amministrazione un disa-
stro, come il t remuoto , che ha f a t to esen-
tare da l l ' impos ta moltissimi fabbricat i , fa-
cendone riversare il peso sovra altri contri-
buent i ? Onorevole Ferri, noi qui sotto-
poniamo alla Camera una questione la quale 
è degna della massima sua considerazione. 
(Interruzione). 

Farmi si dica dall 'onorevole Ferr i che lo 
S ta to ha f a t to abbas tanza . Per carità, non 
facciamo simili conti di dare è di avere, 
perchè sono conti pericolosi; son conti che ri-
pugnano comple tamente al l 'animo mio, e 
perchè di simili discussioni io non ne ho 
fa t to , e non ne farò mai. 

Si è accennato anche dall 'onorevole Chi-
mirri ad un altro inconveniente, cioè, che 
nel fa re la revisione dei fabbr ica t i d is t ru t t i 
o deteriorati gli agenti si siano creduti au-
torizzati ad aumenta re in alcuni casi il red-
dito, e ciò mi pare che non sia consentaneo 
alla legge, perchè questa ha lo scopo di 
sgravare non di aumentare . Ed anche su 
questo punto io r ichiamo l ' a t tenz ione del 
ministro delle finanze, a cui debbo fare 
un ' a l t r a domanda, che si riferisce non 
solo alle Calabrie, ma a t u t t e le regioni 
meridionali : se, cioè, sia vero che in al-
cuni luoghi la applicazione del beneficio 
della riduzione del t r en t a per cento si sia 
f a t t a togliendo i due decimi, con che si sa-
rebbe conceduta una diminuzione del ven-
t iqua t t ro , anzi che del t ren ta per cento. Se 
non è così, mi auguro che ella lo dichiari 
per togliere anche questa occasione di la-
mento. 

Farò ora brevemente alcune domande 
a l ministro di agricoltura e commercio. Egl 
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con lodevole sollecitudine, ha già fatto pub-
blicare il regolamento delle Gasse agrarie 
nelle tre provincie calabresi. 

Ma, onorevole ministro, io debbo farle 
notare che prima di giungere alla costitu-
zione dell'istituto, che dovrà concedere i 
mutui per le case danneggiate dal terre-
moto, c'è una lunga sequela di pratiche, 
perchè bisogna, prima di tutto, costituire i 
Consigli di amministrazione delle tre casse, 
poi questi tre Consigli si devono riunire in-
sieme in Catanzaro e formulare il regola-
mento del nuovo istituto fondiario per i 
mutui. Poi bisogna costituire l 'amministra-
zione di tale istituto, e questo dovrà poi 
riunirsi, e dopo questa riunione potrà final 
mente cominciare à funzionare e mandare 
le circolari ai comuni. 

Ora noti l 'onorevole Cocco-Ortu: la legge 
sulle Calabrie stabilisce che con il 30 giugno 
1907 finisce il termine per presentare le do-
mande per i mutui! Io credo che dovremmo 
tutti dirci felici se, almeno per il 30 giugno 
1907, potesse cominciare a funzionare l'isti-
tuto. 

Mi auguro che ciò a v v e n g a , ma perchè 
accada occorre che ella faccia grandissima 
insistenza verso le autorità locali, prefetti , 
P r o v i n c i e , camere di commercio, perchè no-
minino i Consigli di amministrazione, per-
chè questi si riuniscano e facciano il rego 
lamento dell'istituto temporaneo per i mu-
tui, altrimenti arriveremo alla fine di giugno 
senza vedere nemmeno l'inizio del funzio-
namento di questa istituzione. 

Una seconda assicurazione desidererei 
dal ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. Nella legge sulle Calabrie vi è uno 
stanziamento annuo di più di cinquecento 
mila lire per opere att inenti ai rimboschi-
menti ed all 'agricoltura, e per scuole pro-
fessionali, industriali ed agricole. 

Ora se io domandassi al ministro di agri-
coltura di dirmi quanto, in questi otto 
mesi, si sia speso di tale stanziamento, egli 
sarebbe imbarazzato a rispondere, perchè 
credo si sia speso ben poco. 

Comprendo benissimo che ancora siamo 
al principio dell'esecuzione, e ancora non 
vi è nemmeno il personale adatto, ma, per-
chè veramente il funzionamento della legge 
sia attivo, occorre che non solo si faccia 
l 'aumento del personale da quella legge 
decretato, ma che i funzionari che saran 
nominati per curare l'applicazione delle di-
sposizioni della legge sulle Calabrie, vadano 
veramente in Calabria, e non restino ad 

ingrossare il numero ed il ruolo dell'am i 
nistrazione centrale, perchè lo scopo di 
quella legge è di avere funzionari che si 
occupino di quella regione, non già che sia-
no addetti ad altre occupazioni 

Una voce. E che siano buoni. 
D E N AVA. E che siano ottimi funzio-

nari, ciò si sottintende. 
Nella materia delle opere pubbliche devo 

far rilevare alla Camera che, in forza di 
tutte le leggi che hanno disposto i fondi 
per un lungo periodo di tempo, noi ci tro-
viamo ad avere a disposizione cifre abba-
stanza 'r i levant i per opere pubbliche. 

Per il bilancio in corso, comprendendo 
anche le ferrovie, abbiamo per le Calabrie 
fondi per più di sei milioni da spendere, 
e nel prossimo esercizio ve ne saranno per 
altri cinque milioni circa. Ma l'onorevole 
ministro "dei lavori pubblici si troverebbe 
anche lui imbarazzato se dovesse dire quanto 
di questasommahapotutospendere equanto 
se ne r iprometta di spendere nei due anni. 
E la ragione è molto semplice. 

I l ministro si è affrettato a costituire 
le sezioni circondariali del Genio civile, ed 
anche a sollecitare il programma dei lavori, 
programma che sarà sottoposto alla Com-
missione centrale di cui egli ha inaugurato 
ieri i lavori. 

Di tale sollecitudine lo ringrazio; egli ha 
dimostrato di non dimenticare i vincoli che 
lo legano alla regione calabrese! Ma non ci 
illudiamo, onorevoli colleghi; io credo che 
le difficoltà che vi sono p e r l a compilazione 
dei progetti, per l 'approvazione dei mede-
simi, per tut te l e trafile da percorrere e per 
le difficoltà tecniche, compresa la scarsezza 
di lavoratori, sieno tali che difficilmente si 
riuscirà ad avere presto quel complesso di 
opere delle quali la Calabria abbisogna. 
Quindi prego vivamente l'onorevole mini-
stro di attendere a che siano veramente 
decentrate le attribuzioni affidate agli uf-
fici del Genio civile circondariali, e che 
questi sieno costituiti con un buon perso-
nale e con at t iv i tà propria, per modo che 
non siano soltanto una ruota attraverso la 
quale tutt i i progetti debbano passare per 
poi tornare all'ufficio del Genio civile pro-
vinciale, e correre poi tu t ta la trafila degli 
altri consessi. 

E so, come reputo, non basterà il per-
sonale del Genio civile a compilare la massa 
di progetti che "occorrono, prego l'onore-
vole ministro di riflettere su quello che ebbi 
occasione di dirgli a voce, cioè, sull'oppor-
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trinità che la compilazione di questi pro-
getti sia anche f a t t a dagli en t i locali, e se 
la legge a ciò non assiste non credo che 
vi sarà difficoltà a p resen ta re un emenda-
mento perchè siano autor izza t i , so t to la 
sorveglianza del Genio civile, gli ent i locali 
a preparare i p roge t t i per queste opere. 

Urge spec ia lmen te a f f r e t t a r e la compi-
lazione dei p roge t t i e l 'esecuzione delle opere 
di s is temazione idraul ica e r imbosch imen to , 
che r app resen tano per le Calabrie quistio-
ne di v i t a o di mor te . Io mi auguro quindi 
che il Governo ci da rà r isposte e chiari-
menti sodisfacent i che se rvano a r idonare 
a/quelle popolazioni la calma. Esse a t t en -
dono di sapere che Governo e P a r l a m e n t o 
non cercano di meglio che di a t t u a r e le 
leggi a p p r o v a t e nel modo più sollecito ed 
efficace. (Approvaz ion i — Bravo!) 

F E B E I GIACOMO. Chiedo di pa r la re 
per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Le darò faco l t à di par-
lare in seguito, per accennare al suo f a t t o 
personale, 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole De Seta, 
per isvolgere la sua in te rpe l lanza ai mini-
stri delle finanze, dei lavor i pubbl ic i e del-
l 'agricoltura, circa l ' appl icazione delia legge 
sulle Calabrie. 

DE S E T A . Dopo i discorsi degli au to -
revoli colleghi, che h a n n o pa r l a to p r ima di 
me, esaurendo la discussione re la t iva alle 
imposte sui f abb r i ca t i e sui ter reni in Cala-
bria, a me res ta ben poco da dire, ment re 
mi associo alle considerazioni ed alle richie-
ste f a t t e dai colleghi medesimi. Mi l imito 
perciò a fa re s o l t a n t o a lcune modes te con-
siderazioni. Affermo anz i tu t to , con sicura 
coscienza, che la quest ione calabrese è u n a 
questione di agr icol tura , ed af fermo ancora 
che la vera causa della presente s i tuazione 
economica e sociale, de t e rmina ta s i len ta-
mente in Calabria, e che ha a v u t o la sua 
manifestazione in occasione dell 'applica-
zione della legge speciale, quella causa io 
dico deve ricercarsi p r inc ipa lmente nello 
enorme e minaccioso a u m e n t o della emigra-
zione. 

Una vol ta in fa t t i , a lmeno t r e n t ' a n n i fa, 
il piccolo propr ie ta r io calabrese, restrin-
gendo -al minimo i suoi bisogni, r i t r aeva 
dal suo podere q u a n t o b a s t a v a al suo mo-
desto sos t en t amen to ; allora però al conta-
dino si pagava la mercede non super iore 
a gl i 85 centesimi al giorno, due carlini della 
vecchia mone ta b o r b o n i c a : allora le tasse 
comunali e provincial i e le sovra impos te 
erano inferiori quasi di me tà delle p resen t i . 

D o p o questo periodo, allo scopo di miglio-
ra re la viabi l i tà , m a n c a n t e asso lu tamente , 
la pubbl ica is t ruzione, che era rud imen 
tale, come lo p rova l ' a l to coefficiente di 
ana l f abe t i smo in quelle regioni, e per prov-
vedere, infine, a t u t t i gli al tr i servizi pub-
blici, che sono e lemento essenziale al pro-
gresso dei popoli, provincie e comuni au-
men ta rono sens ib i lmente tasse e sovra im-
poste, peggiorando così le esauste condi-
zioni dei propr ie ta r i , e, conseguentemente , 
per na tu ra l e r ipercussione, quelle dei con-
tadini . 

Costoro, vedendo che a u m e n t a v a n o le 
loro privazioni e, nello stesso t empo , au-
m e n t a v a il lavoro, lus ingat i da gente, che 
aveva interesse di farlo, a b b a n d o n a r o n o le 
loro terre , sebbene con dolore, per rivol-
gersi ad altri lidi. E così, g r a d a t a m e n t e , 
p r ima avvenne lo sbilancio del piccolo pro-
pr ie tar io e poi il suo fa l l imento . 

Imperocché , men t re da u n a p a r t e man-
cava, o era deficiente, la mano d ' ope rape r 
i lavor i campes t r i , da l l ' a l t r a a u m e n t a v a n o 
le spese e le tasse. Si c rede t t e allora di po-
ter r i pa ra re al minacc ia to fa l l imento con 
la i s t i tuzione del Credi to fondiar io , i s t i tu-
zione che fu rovinosa per le Calabrie e per 
t u t t o il Mezzogiorno, perchè le somme mu-
t u a t e non servirono ad intensif icare la col-
t u r a della terra , a u m e n t a n d o n e conseguen-
t e m e n t e la produzione, ma bensì a pagare 
debi t i p r eceden t emen te con t r a t t i e, per al-
cuni, a sodisfare bisogni vo lu t tua r i , che si 
fecero sent i re q u a n d o , migl iorate le comuni-
cazioni ferroviar ie e s t radal i , il Se t t en t r io -
ne veniva ad avvicinars i al Mezzogiorno, e 
si r endeva manifes ta la g rande d i spar i t à 
economica e sociale f r a le diverse regioni. 
Così molt i f u rono a t t r a t t i a f a r e u n a v i t a 
migliore, alla quale, n a t u r a l m e n t e , doveva 
seguire u n a v i t a di r i s t re t tezze maggiori . 

Dunque , premesso che la ques t ione ca-
labrese, anzi la ques t ione meridionale, sia 
quest ione agrar ia , credo che i provvedi-
ment i benefìci della legge sulle Calabrie 
debbano classificarsi, dando la precedenza a 
quelli che r a p p r e s e n t a n o un migl ioramento 
de l l ' agr icol tura . 

Credo perciò uti l issimo il credi to agra-
rio, ma non nella f o r m a p r o g e t t a t a , perchè, 
invece di forn i re d i r e t t a m e n t e il danaro , 
dovrebbero fornirsi a buone condizioni ai 
contadini le sement i , i concimi chimici e 

! t u t t i quegli altri mezzi e s t r u m e n t i agrar i , 
j i quali s v e n t u r a t a m e n t e essi, nelle nos t re 

regioni , sono restii ad usare. Quindi una 
1 radicale modificazione dovrebbe appor ta r s i , 
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secondo me, alla legge della Calabria nei 
r appor t i del credito agrario, per ev i ta re che 
si r ipe tano i danni del credito fondiar io. 

Non mi t r a t t e r r ò sulle a l t re questioni 
che r iguardano le imposte , perchè sono s t a t e 
esaur ien temente t r a t t a t e dai mìei onorevoli 
colleghi preopinant i e che sarebbe ozioso ri-
petere dinanzi alla Camera ed al Governo: 
voglio so lamente accennare alla quest ione 
dei lavori pubblici . La legge sulle Calabrie 
ha s tanz ia to 180 milioni circa per lavori 
pubblici di vario genere, da costruirsi in 
dieciotto anni. Ricordo che , s tud iando 
la legge in seno alla Commissione, alcuni 
p re t endevano che questo periodo di die-
ciot to anni si r iducesse sensibi lmente.- Ora 
io osservo, come osservai allora, che ese-
guendosi annua lmente molti lavori, si a-
vrebbe un fenomeno contrar io proprio al-
l 'agr icol tura . 

Questi eccessivi lavori r ichiamerebbero, 
è vero, una par te degli emigrant i in Cala-
bria, ma molte a l t re braccia che ora lavo-
rano la t e r ra sarebbero s o t t r a t t e alla terra 
medesima, rendendo così ancora peggiori le 
condizioni del l 'agricol tura. Vorrei quindi 
r accomandare agli onorevoli ministr i che 
r ipar tendo proporzionalmente , nei vari anni, 
t u t t i i lavori previst i , si desse la precedenza 
ai lavori di r imboschimento e s is temazione 
dei bacini montan i e di bonifica delle valli 
p rovvedendo di urgenza i n t a n t o alla siste-
mazione delle f r ane che minacciano alcuni 
ab i ta t i . 

Anzi, due giorni fa, ho avu to "occasione 
di r accomandare al ministro dei lavori pub-
blici un paese della provincia di Cosenza, 
Lago, la cui esis tenza è g ravemente minae 
c ia ta da u n a f r a n a ; ed ora, sul caso spe-
ciale, r ichiamo ancora t u t t a l ' a t tenz ione del 
ministro. 

Occorrerebbe altresì compiere in prece-
denza t u t t e le s t rade iniziate molti anni fa 
e poi abbandona te , e con t emporaneamen te 
costruire t u t t e quelle al t re che rappresen-
t ano la comunicazione unica di molti co-
muni isolati con i centr i popolosi o con la 
più prossima ferrovia . 

E finisco con u n a raccomandazione al-
l 'onorevole ministro del l ' interno. 

Onorevole pres idente del Consiglio, t u t t e 
le leggi sono buone quando si abbia un per-
sonale non solo a d a t t o ma premuroso ad 
applicarle con il nobile en tus iasmo di una 
missione redentr ice . 

S v e n t u r a t a m e n t e però, la dest inazione di 
un funzionar io in Calabria è cons idera ta 
come una punizione e gli impiegat i vengono 
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fra noi con il proposi to di r ipar t i rne dopo sei 
mesi o, al più, dopo un anno, perchè nelle 
nostre regioni essi non t rovano, forse, t u t t e 
quelle condizioni di v i ta maggiormente de-
s iderate alle quali sono ab i tua t i a l t rove. 

Pe r r ipa ra re a questo grave inconve-
niente, e l iminando nei funz ionar i la smania 
di fuggire dalle nost re regioni, oppor tuna 
cosa sarebbe i l ' concedere ad essi una spe-
ciale i n d e n n i t à . Senza di ciò la legge non si 
p o t r à applicare ser iamente . (Bene! Bravo!) 

Prefe t t i , so t toprefe t t i , ingegneri del Ge-
nio civile e t u t t i gli altri impiegat i vengono 
t r a noi mal volentieri ed ogni giorno spe-
rano di t rovare f ra le le t tere che ricevono 
la notizia del loro trasloco. E d io stesso, lo 
confesso, ho f a t t o , al r iguardo, qualche rac-
comandaz ione per trasloco insieme con altri 
colleghi. 

Prego quindi proprio lei, onorevole pre-
s idente del Consiglio, di s tud ia re se, con una 
legge, che conceda un ' indenn i t à speciale ai 
funzionar i des t inat i nel Mezzogiorno, non 
si possa togliere il grave inconveniente che 
t a n t o danneggia l 'appl icazione delle nostre 
leggi. (Beniss imo!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma se ella mi indica questi 
funzionar i in modo più preciso, io -li man-
derò a casa loro e non in un al t ro posto. 
(Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Giacomo Ferr i ? 

F E B E I GIACOMO. Io non avrei do-
m a n d a t o di par la re se l 'onorevole De Nava 
non avesse f a t t a una p u n t a sopra una in-
terruzione mia all 'onorevole Chimirri . Ri-
badisco il mio pensiero. 

Io penso che quando i colleghi cala-
bresi por t ano qui i lo io l ament i contro l 'ap-
plicazione della legge sul Mezzogiorno per 
il f a t t o delle gravi sovra imposte provinciali 
e comunali , che sono una conseguenza delle 
leggi generali dello S ta to , essi si l amentano 
ingius tamente ; e sop ra t t u t t o si l amentano 
in sede non competen te se non presentano 
qui una propos ta di legge. 

Esis te una legge generale che de te rmina i 
cont r ibu t i provinciali e comunali per tu t t i 
i c i t tadini , ed anche una legge speciale che 
per venire in a iuto a popolazioni colpite da 
gravi calamità , r inunziava ad esigere dalle 
Provincie colpite una notevole pa r t e d'im-
posta senza modificare i s istemi di r iparto; 
di conseguenza, onorevoli colleghi, se vole-
va te una diversa r ipart izione d e l l a imposta , 
dovevate presentare un art icolo speciale che 
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ciò permettesse al ministro delle finanze, j 
non pretenderlo in sede di regolamento. 
Altrimenti voi non potete che rivolgervi ! 
ai Consigli comunali e provinciali per ve-
dere contenute al minimum le sovrimposte. 

10 sento, come tutti gli altri colleglli, il 
bisogno di venire in soccorso alle sventu-
rate regioni del Mezzogiorno, ma non a prò 
degli assenteisti, sibbene delle classi lavo-
ratrici; non a prò dei proprietari di nome 
e così indirettamente degli usurai, ma dei 
produttori, e così credo in pari tempo che 
lo Stato si sia messo sopra un deplorevole 
piano inclinato quando ha creduto di por-
tare benefìzi a certe provincie diminuen-
do le imposte a vantaggio "di una classe 
che non è quella dei lavoratori. 

11 Governo doveva dare quanti milioni 
occorrevano per lenire il male, favorendo 
lavori e industrie, ma non mai diminuendo 
le imposte, creare una nuova ingiusta spe-
requazione regionale, che ha sapore di fa-
voritismo parlamentare, che ha la impronta 
di corruzione, e sviluppa le giuste proteste 
dei contribuenti delle altre regioni con più 
rigore tassati. (Commenti — Interruzioni). 

DE ISTAVA. Dovevate parlare contro la 
legge. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è tema 
di fatto personale. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

MASSIMI NI, ministro delle finanze. Se 
la presente discussione non dovesse avere 
altro vantaggio ed altro risultato, ne avrebbe 
senza dubbio avuto uno grandissimo, met-
tendo in luce come sia del tutto infondata 
la pretesa in base alla quale si è creata 
nelle Calabrie la presente agitazione, la 
pretesa cioè chele Calabrie avessero diritto 
per la legge speciale che le riguarda e per 
la legge del Mezzogiorno alla riduzione 
del 60, invece che del 30 per cento, del tri-
buto fondiario. Abbiamo sentitogli uomini 
più autorevoli della deputazione calabrese, 
l'autorità di parecchi dei quali è tanto mag-
giore, in quanto hanno partecipato alla 
Commissione, dalla quale è uscita la legge 
sulle Calabrie ; abbiamo sentito l'eminente 
presidente di quella Commissione, l'onore-
vole Chimirri, e tutti, cominciando precisa-
mente dall'onorevole Chimirri, che ha par-
lato con così alta e civile franchezza, tutti 
hanno implicitamente od esplicitamente 
sconfessato questa pretesa. 

Nè poteva essere diversamente, perchè 
tutti ricordano come il primitivo progetto 
di legge sulle Calabrie portasse a favore di 
quellej|tre provincie,fper diminuirne le im-

poste, la proposta di accelerare i lavori del 
catasto in modo, che fossero compiuti entro 
il 1901. Fu la Commissione parlamentare, 
la quale, essendo stato nel frattempo pre-
sentato il disegno di legge sul Mezzogiorno, 
che prevedeva e concedeva per tutto il Mez-
zogiorno un ribasso del 30 per cento nella 
fondiaria, preferì anticipare alla Calabria 
questo benefìzio sicuro del 30 per cento, 
anziché quello congetturale che poteva de-
rivare dalla più rapida applicazione del ca-
tas to . Così fu dichiarato nella relazione del-
l'onorevole Chimirri, così fu dichiarato nella 
discussione alla Camera, così fu dichiarato 
nella relazione al Senato, così, infine, risulta 
da tutti i computi, che si sono fatti per 
l'applicazione tanto della legge per le Ca-
labrie, quanto della legge pel Mezzogiorno. 

E ne è la più lampante e irrefragabile 
prova la circostanza che durante la discus-
sione, avvenuta alla Camera, vi era stato 
bensì l'onorevole Dal Verme, il quale sulla 
base di certi suoi computi e confronti aveva 
proposto di elevare al 45 percento lo sgra-
vio per la Calabria, ma il ministro delle 
finanze del tempo lo aveva pregato di riti-
rare questo suo emendamento (che fu in-
fatti ritirato) perchè non si perturbasse quel 
criterio generale, che aveva presieduto nello 
stabilire come base comune a tutto il Mez-
zogiorno il 30 per cento di sgravio. 

È quindi assurdo pretendere che la Ca-
labria abbia diritto, oltreché al 30 per cento 
stabilito dalla sua legge, al 30 per cento 
stabilito dalla legge del Mezzogiorno, per-
chè da quanto ho detto risulta chiaro che 
per effetto della legge della Calabria non si 
volle far altro, che anticipare ad essa quel 
benefìcio, che più tardi avrebbe dovuto 
avere insieme a tutto il Mezzogiorno. 

Perciò nessuno si è sentito di sostenere 
sul serio la tesi, che serve di base alla pre-
sente agitazione, appunto perchè si tratta 
di una tesi infondata, sofistica ed assolu-
tamente insostenibile. 

Eppure questa tesi ha avuto laggiù il 
suo profeta e il suo giornale, fondato ap-
posta per bandirla alle turbe, ed ha dato 
luogo ad una agitazione così viva, non an-
cora oggi cessata. 

E io credo che la Camera penserà con me 
che è assai grave la responsabilità ed assai 

| deplorevole l'opera di coloro, i quali per 
puro spirito di malsana popolarità, ali in-
fuori e al di sopra dell'azione dei deputati 
calabresi, ed anzi, per meglio dire, contro 
di essi, si sono dati ad eccitare le folle, ed 

j abusando del sentimento vivido ed infìam-
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mabile di quelle popolazioni, sono anda t i a 
svento lare davan t i ad esse la bandiera di 
u n a pretesa offésa e di una pre tesa f rode 
ai loro diri t t i , o t t enendo l ' e f fe t to di inve-
lenirne gli animi e di inci tare ad una agita-
zione, che por tò anche a così lu t tuos i epi-
sodi. (Bene! Bravo!) 

Si è accusato il ministro delle finanze di 
non aver subi to resist i to alla pretesa del 
60 per c e n t o . Ma non è così. Il 29 dicem-
bre il p re fe t to di J a t a n z a r o annunz iava 
l 'affacciarsi di ques ta pretesa, ed il 4 di 
gennaio il ministro delle finanze r ispondeva 
i m m e d i a t a m e n t e d imos t randone l 'assoluta 
infondatezza . E, da allora in poi, a quant i , 
a u t o r i t à , p r i v a t i , r appresen tanze hanno 
scri t to, affacciando Questa pretesa, il Mini-
stero delle finanze ha sempre risposto nel 
modo più reciso, d ichiarandola assoluta-
men te inammissibi le . Dirò anzi di più che, 
avendomi u n a rappresen tanza proposto di 
fa re almeno il quesito al Consiglio di S ta to , 
risposi subi to te legraf icamente in modo 
negat ivo, perchè mi sarebbe parso con ciò 
di f a r sorgere in torno a questa quest ione 
delle a spe t t a t ive e delle illusioni, che non 
si dovevano in nessun modo far sorgere. 
Ma t u t t o ciò fu però inuti le perchè ci tro-
v a v a m o di f ron te ad un 'agi taz ione che da 
una pa r t e era f o m e n t a t a da ambiziosi in 
cerca di popolar i tà e dal l 'a l t ra , come risulta 
da concordi notizie pe rvenu te al mio Mini-
s tero ed al Ministero de l l ' i n t e rno , era te-
n u t a viva anche da parecchi grossi pro-
pr ie tar i (Ah! ah!) che avrebbero voluto con-
t inuare a non pagare imposte neanche negli 
anni ventur i . Quindi le dimostrazioni e le 
esortazioni del Ministero contro ques ta 
specie di congiura della malafede non riu-
scirono più efficaci di quan to sia r iuscita 
la parola degli stessi depu ta t i calabresi, i 
quali presso i loro conci t tadini hanno f a t t o 
un ' ope ra cordia lmente concorde con quella 
del Governo. 

Passando a quella esecuzione della legge, 
che fo rma il vero t e m a delle odierne inter-
pellanze, comincerò con l ' avve r t i r e l 'onore-
vole Ohimirri e gli altri onorevoli colleghi, 
i quali hanno incolpato il regolamento dei 
r i t a rd i e delle imperfezioni di esecuzione da 
essi l amen ta te , che se il Ministero delle fi-
nanze, ad emanare i p rovved iment i t r ibu-
tar i previsti nella legge sulle Calabrie avesse 
dovuto a t t ende re il regolamento , il quale 
per la necessaria complessità delle sue ma-
ter ie non potè essere f a t t o che nel dicem-
bre, i ruoli del 1907 sarebbero ancora di là 
da venire. 

Il Ministero delle finanze, con la mag-
giore solerzia possìbile, provvide invece per 
via di is t ruzioni a l l ' esa t ta e p r o n t a esecu-
zione della legge. 

L 'esonero del 30 per cento venne imme-
d i a t a m e n t e appo r t a to nei ruoli fino dal 
1° gennaio 1907 con 342 mila lire di sgravio 
per la provincia di Catanzaro, 328 mila per 
la provincia di Cosenza e 231 mila per la 
provincia di Eeggio, con un complesso di 
901 mila lire di sgravio per t u t t e le t re pro-
vinole della Calabria. 

Occorre appena notare, per r i spondere alla 
analoga osservazione dell 'onorevole De Na• 
va, che la r iduzione del 30 per cento fu 
ope ra t a non solo sul l ' imposta principale, 

' m a anche sul decimo relat ivo ; ed è s t rano 
che in una mater ia come questa , sovra un 
p u n t o facile ad accertarsi , abb ia po tu to sor-
gere e diffondersi un ta l dubbio . E p p u r e non 
più tardi di ieri un collega m 'ass icurava che 
nella sua p r o v i n c i a la r iduzione del 30 per 
cento sul decimo non era s t a t a f a t t a ! 

Un secondo beneficio por tava la legge 
sulle Calabrie a prof i t to dei fabbr ica t i dan-
neggiati e d is t ru t t i , s tabi l iva cioè ohe lo 
scarico del l 'est imo e l 'esenzione della tassa 
avesse luogo non solo pei fabbr ica t i d i -
s t r u t t i , come è a noi ma della legge generale, 
ma anche per quelli che avessero subito 
s t raord inar ie r iparazioni , e s tabi l iva pure 
che si dovesse diminuire d'ufficio l 'est imo 
e che la esenzione o r iduzione della tassa 
cominciasse dalla da t a del disastro anziché 
dalla da ta della domanda , e fosse concessa 
per qualsiasi diminuzione di reddi to anziché 
per un terzo sol tanto , come avviene per la 
legge comune. 

Ebbene, io non ho da dir al tro se non che 
pei ruoli del 1907 r isul ta che più di 39 mila 
f abbr ica t i dagli uffici finanziari sono s ta t i in 
t u t t o o in pa r t e scaricati dal l ' imposta , se-
condo che loro competeva! E quando si 
pensi che t u t t o questo fu lavoro di pochi 
mesi, che si t r a t t a di stabili disseminati in 
t r e vast iss ime provincie, nessuno po t r à far 
censura di pigrizia e di poca diligenza al-
l ' amminis t raz ione finanziaria. È>certo che in 
un lavoro s t raordinar io così i m m a n e si sa-
r anno po tu t i commet te re degli errori o delle 
omissioni, contro cui del res to è ape r t a la 
via al reclamo, ma ciò non può meravi-
gliare; ciò che invece deve meravigliare è 
che ùn lavoro di questo genere abbia po-
t u t o essere compiuto, in più di t u t t o il la-
voro ordinario, da soli 8t> funz ionar i f ra 
agenti , viceagenti ed ufficiali e da 12 im-
piegati degli uffici tecnici. 
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E se, o signori, questo lavoro così grave 
che to rna ad onore del l ' amminis t raz ione 
finanziaria si è po tu to compiere in questi po-
chi mesi, se in si breve periodo si sono po-
tate esaminare, verificare e scaricare 39 mila 
case, si fn perchè l ' amminis t raz ione finan-
ziaria ha da to le is truzioni più larghe e gli 
ordini più precisi ai suoi d ipendent i di ap-
plicarla con la maggiore correntezza. 

E questa maggiore correntezza, ho ap-
pena bisogno di dirlo, è s t a t a r a c c o m a n d a t a 
anche ora a r iguardo dei procedimenti ne-
cessari, secondo il decreto del 1817, per 
accertare i danni delle f r ane e delle allu-
vioni ed i danni che può aver reca to la 
mosca olearia. 

Io non sono r iusci to a comprendere bene 
l 'osservazione che ha f a t t o al r iguardo di 
questo sgravio per la mosca olearia il collega 
onoievole Squi t t i . Ma cer tamente , sot to que-
sto riguardo, per q u a n t o sì riferisce ai danni 
del 1906, egli dovrà riconoscere che l 'Am-
ministrazione finanziaria si è t r o v a t a in u n a 
condizione abbas t anza singolare, perchè, 
siccome l ' abbuono relat ivo alla mosca olea-
ria si fa med ian te abbandono della imposta , 
era evidente che non si potesse fare abban-
dono del l ' imposta nel 1906, quando di im-
posta i calabresi in quel l 'anno non ne hanno 
pagata nessuna. 

L'onorevole De ISTava ha r accomanda to 
l 'acceleramento del ca tas to . I l Governo as-
sume ben volentieri questo impegno di ri 
tornare, diremo così, parz ia lmente al pri-
mitivo disegno della Calabria. E poiché vi 
è il fonda to dubbio che la Calabria possa 
attendersi, a lmeno in pa r te , uno sgravio 
maggiore del 30 per cento, sarà nos t ra cura 
accelerare in quelle provincie i lavori, de-
stinando colà buona par te di quel numeroso 
personale che ora s ta t e r m i n a n d o le opera-
zioni della vicina provincia di Basil icata. 

Altro benefìcio s tabi l i to per le Calabrie 
dalla legge del 1906 era quello dell 'esonero 
de l l ' impos ta : la legge cioè s tabi l iva la so-
spensione od esonero di t u t t e le imposte e 
sovrimposte delle due u l t ime ra te del 1906. 
Anche questa disposizione, ebbe la sua piena 
ed immedia ta applicazione, e lo S ta to ha 
perduto, per p a r t e sua, cinque milioni ed 
800 mila f ranchi di impos te erar ia l i ; men-
tre i cont r ibuent i fu rono sollevati di oltre 
quat t ro milioni di imposte che erano dovu te 
ai comuni ed alle provincie. In complesso, 
i contr ibuent i ebbero uno sgravio, nelle due 
ultime ra te del 1905 ed in t u t t o il 1906, di 
9 milioni ed 800 mila lire. 

Lo S ta to doveva r imborsare a i . comuni 

» i qua t t ro milioni di sovr imposta che erano 
s ta t i per ques ta guisa abbandona t i : per di-
sposizione di regolamento si è però dovu to 
stabil ire di fare i r imborsi in ragione di cin-
que o t tav i t an to ai comuni che alle Pro-
vincie. Perchè - siccome la legge escludeva 
dalla esenzione c o l o r o i quali avessero più 
di 5 mila lire di imponibi le t ra fondiar ia e 
fabbr ica t i e ques ta non era indagine facile 
a farsi , nè breve - il tesoro dello S t a to ha 
dovuto tenere un certo margine nei com-
put i degli ant ic ipat i r imborsi , per non es-
sere esposto a r imborsare somme che in 
rea l t à dovevano essere paga te dal contri-
buente . 

Ad ogni modo, il Tesoro dello S ta to ha 
già r imborsa to 2,740,000 lire e il resto do-
vu to sul l 'a l t ro milione e 260,000 lire si va 
r i m b o r s a n d o e si r imborserà a l iquidazione 
compiuta . 

La quale l iquidazione è inev i tab i lmente 
r a l l en t a t a e complicata d;i ciò che la legge 
vincola a de t e rmina t e condizioni, così l 'e-
senzione de l l ' impos ta per le due ul t ime 
r a t e del 1905 e per t u t t o il 1906, come l 'ab-
buono del 30 per cento, nel senso che è ne-
cessario che si t r a t t i di cont r ibuent i che 
non abbiano nella provincia un reddi to 
complessivo t r a ter reni e f abbr i ca t i non 
super iore a 5 mila lire per poter godere 
dell 'esenzione, e non superiore a lire 6000 di 
impos ta terreni per godere del l ' abbuono. 

Ora queste disposizioni, che abb iamo 
scr i t to con t a n t a faci l i tà nella legge, por-
t a n o un enorme lavoro agli uffici finan-
ziari, perchè per ciascuno dei con t r ibuen t i 
bisogna ricercare, in ciascuno dei comuni 
della provincia , quale imponibile abbia, per 
vedere se riesce o no superiore alle cifre ri-
spe t t i vamen te s tabi l i te dalla legge. 

Ma poiché si è f a t t a t a n t a questione di 
un certo r i ta rdo , che si è in rea l tà verifi-
cato, in ques ta cerni ta delle d i t t e che hanno 
un reddi to superiore alle cinque o alle sei 
mila lire, consideriamo un po' da vicino 
ques ta quest ione, alla quale si ricollega 
quella delle d i t t e collett ive, e guard iamo 
quali r isul ta t i ha po tu to produrre . Ora i 
r i su l ta t i sono precisamente questi : che i 
cont r ibuent i con più di cinque mila lire 
di reddi to , che avrebbero dovuto pagare 
in t a n t i quaran to t tes imi le r a t e del 1905 
e 1906 che non hanno paga to alle r ispet-
t ive scadenze, non furono ancora per que-
s t ' anno inscri t t i nei ruoli. 

L 'unico inconveniente per loro è s t a to 
quello di non essere s tat i ch iamat i a pa-
gare le pr ime ra t e del loro deb i to ! 
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Viceversa per le di t te collettive comprese 
nella imposta sui terreni l 'unico grande in-
conveniente che avranno avu to da ciò che 
non si è fino ad ora provveduto a dividere 
queste di t te collettive per a t t r ibu i rne il 
reddito ai r ispett ivi comproprietar i , quale 
sarà1? P r e m e t t o che questa divisione delle 
di t te collettive non si era f a t t a per la sem-
plice ragione che nessuno l ' aveva mai do-
manda ta , benché una disposizione dello 
stesso genere sia comune a t u t t o il Mezzo-
giorno e sia in vigore da parecchi anni 
nella B asilicata, dove nessuno l 'ha mai f a t t a 
valere: e dirò anche che l 'amminis t razione 
finanziaria ha creduto ora di aderire a tali 
domande, più in omaggio ad un criterio di 
larghezza e di facilitazione che di necessità 
e di rigore giuridico. 

Ora l 'unico inconveniente per quelli, "che 
sono irregolarmente compresi nei ruoli, sarà 
di aver paga to qualche cosa di più del do-
vuto in una o due ra te di imposta , di più 
che sarà infall ibi lmente r imborsa to dallo 
S ta to . 

Ma quando noi pensiamo che questo in-
conveniente si presenta sol tanto in con-
f ron to di una piccolissima par te di quei 
1999 contr ibuenti inscrit t i nei ruoli delle 
t re Calabrie per somme superiori a 6 mila 
lire, e cioè solo in confronto di pochi fra i 
più ricchi, non vediamo davvero che sia 
una questione per la quale convenga di di-
scutere t roppo e darvi eccessiva impor-
tanza. 

La legge sulle Calabrie stabil iva pure 
l 'esonero clelle case rurali appar tenent i allo 
stesso proprietar io del fondo e dest inate al 
ricovero dei lavoratori . Una par te di questa 
disposizione era eseguibile di ufficio, ed era 
quella che r iguardava le case rurali che 
sono iscrit te nel catasto rustico. E questa 
ebbe immedia tamen te esecuzione. E t u t t e 
le case rurali cioè che r ispondevano ai cri-
teri della legge e che si t rovavano iscri t te 
nel catas te rustico furono t u t t e , dalla prima 
al l 'ul t ima, eliminate dal ruolo,, e non pa-
gano più imposta . 

Ma siccome nel Mezzogiorno si verif ica 
questo fa t to , che l ' imposta fabbr ica t i vi è 
meno alta del l ' imposta terreni, moltissimi 
proprietar i tenevano queste case rust iche 
iscritte nel catasto urbano. E quindi diven-
tava necessario passare queste case dal 
catasto urbano al catasto rustico per poi 
esonerarle dal l ' imposta. Ma il r i t a rdo in 
questa operazione non dipende assoluta-
mente dal Governo. Una operazione di que-
sto genere non si può fare che sopra de-

nuncia del possessore, perchè si richiede il 
concorso di circostanze assolutamente sog-
gettive che l 'agente delle imposte non è in 
grado di riconoscere. Egli non sa se è con-
tadino o no quello che abita una determinata 
casa: non può sapere se t u t t a la casa è 
ab i ta ta da lui o se pa r te è occupata da altri 
che non sia contadino. 

E quindi in questa par te il Governo ha 
f a t t o t u t t o quello che poteva fare, va-e a 
dire fino dal giugno ha manda to una cir-
colare ai comuni con cui pregava i sindaci 
di sollecitare i contr ibuenti a presentare le 
relat ive domande. Ma i contr ibuenti di 
quelle 'regioni (che, come sono talvol ta vi-
vaci nel chiedere cose che non si possono 
dare, sono a l t r e t t an to negligenti nel do-
mandare quello che hanno diri t to di esi-
gere) solo tardissimo hanno cominciato a 
presentare le denuncie, cosichè delle 11,680 
denunzie che pendono ora davant i gli uffici 
finanziari, pochissime sol tanto sono state 
presenta te in tempo per potere essere com-
prese nei ruoli del 1905 che cominciano- a 
formarsi a se t tembre. 

Anche qui sono peraltro s t a t e date le 
istruzioni più precise perchè, anche col sus-
sidio di impiegati del catasto, tali denun-
cie sieno esaminate con la massima sol-
lecitudine in modo che al più presto pos-
sano aver luogo le relative verifiche, pos-
sano aver luogo le relative eliminazioni dai 
ruoli, e i dovut i rimborsi. 

Un 'u l t ima censura è s t a t a f a t t a al Go-
verno. Non qua dentro, perchè io, se avessi 
dovuto rispondere solo a ciò che è stato 
detto qua dentro, avrei po tu to parlare più 
brevemente ! Ma io non posso dimenticare 
che da un paio di se t t imane troviamo rjei 
giornali 1' eco dei comizi e delle riunioni di 
t u t t a la Calabria, dove contro il Governo 
e contro l 'amministrazione delle finanze in 
ispecie si sono por ta te t u t t e le possibili ac-
cuse di rapac i tà e di fiscalità. 

Ho dunque al Ministero fasci di lettere, 
di telegrammi, di giornali, dove s'accusa il 
Governo di non aver voluto perdere un solo 
centesimo del l ' imposta che aveva condo-
nato sui fabbr icat i e di averla r iversata sui 
terreni e sui fabbr icat i non danneggiati . 

Ora, anche questo è in te ramente falso. 
Lo S t a t o non ha reimposto un solo c e n t e -
simo di quello che ha condonato ai pro-
prietari . IsTon ha reimposto la tassa abbuo-
na ta a i fabbricat i , perchè l ' i m p o s t a fabbri-
cati è di quoti tà e non di contingente, e 
quindi non dà mai luogo a r e i m p o s i z i o n e , 
]SFon ha reimposto la quota relativa alle 
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case che dal rustico sono passate all'ur-
bano, perchè la legge ha un'esplicita dispo-
sizione che lo vieta. E fu così scrupoloso 
il legislatore e il Governo in questa mate-
ria, che perfino per quelle minuscole esen-
zioni che potevano derivare dall'esenzione 
d'imposta per i poderi modello, per i rim-
boschimenti, ebbe cura di aggiungere che 
non si poteva mai far luogo a reimposi-
zioni. Dunque anche questa della reimpo-
sizione non è stata che una fanfaluca come 
tutte le altre messe in giro da agitatori 
poco scrupolosi. Lo Stato ha condonato 
l'imposta ai danneggiati, l 'ha condonata de-
finitivamente e l 'ha condonata con lar-
ghezza. 

E la stessa larghezza che il Governo ha 
usato in questo condono ebbe per effetto 
necessario quell' inconveniente del quale 
hanno parlato altri oratori. Appunto per-
chè i condoni dell'imposta fabbricati era-
riale e la eliminazione quindi dell' imponi-
bile rispettivo dai ruoli fu fatta in larga 
misura in tutti i comuni danneggiati, ne 
venne la conseguenza che le sovraimposte 
comunali e provinciali dovettero ripartirsi 
sopra una base minore, anche se i eomuni 
le hanno nella loro cifra assoluta lasciate 
immutate. 

Così, per esempio, se un comune doveva 
prima del terremoto ripartire 10 mila lire 
sopra mille contribuenti che pagassero 20 
mila lire d'imposta totale ; dal momento 
che per effetto dei condoni concessi dallo 
Stato questi contribuenti erano ridotti ad 
800, è evidente chele 10 mila lire dovevano 
ripartirsi in differente misura e gravare pro-
porzionalmente di più su ciascuno di questi 
contribuenti. E così questi contribuenti, se 
si trattava di fabbricati, finivano con l'a-
vere un certo aumento nella sovraimposta, 
e se si trattava di terreni questo aumento 
si risolveva in una certa diminuzione sullo 
abbuono del 30 per cento che era stato loro 
dato dalla legge. _ 

Questo inconveniente è stato in qualche 
Comune complicato da ciò che in realtà al-
cuni comuni hanno aumentato la sovraim--
posta o con regolare autorizzazione, oppure 
.perchè non avevano ancora raggiunto il li-
mite legale. . 

Questo, per esempio, è accaduto in quel 
comune di Monteleone per il quale si è fatto 
tanto scalpore. Esso infatti aveva aumen-
tato 12 mila lire di sovraimposta sopra 24. 
Poi, sia che vi fosse stato un errore da parte 
del comune, sia che si sia pentito dell'au-
mento, ha chiesto e ottenuto che fossero ri-

chiamati e rettificati i ruoli; ma era natu-
rale che in quel comune dovesse aver luogo 
un aumento di sovraimposta a carico di tutti 
i contribuenti indipendentemente dagli ef-
fetti della legge. 

L'onorevole Chimirri ha accennato ad un 
altro inconveniente, che, secondo lui, avreb-
be avuto per effetto di gravare la situazione 
dei contribuenti, e dipenderebbe dalla ap-
plicazione nel 1907 di ruoli speciali, parti-
colari di sovrimposta fatti nel 1905, che 
dovevano essere applicati nel 1906 e che in-
vece sarebbero stati applicati nel l907 per 
un ammontare che solo nel circondario di 
Catanzaro ascenderebbe a lire 178,000. 

10 credo che qui ci sia di mezzo un equi-
voco. Premetto che il Ministero delle finanze 
in questa materia ha una parte assoluta-
mente passiva, perchè gli intendenti di fi-
nanza le indicazioni dell'ammontare delle 
sovraimposte comunali le ricevono dai pre-
fetti e non fanno altro che applicarle: è la 
Giunta amministrativa, è la prefettura che 
ha la competenza in questa materia. 

Non di meno dai dati che io avrei, risul-
terebbe che questi ruoli speciali non ca-
drebbero sul 1907 che per una somma rela-
tivamente piccola, vale a dire in tutto per 
14 mila lire. E credo sia così, perchè mi 
sembra che il fatto accennato dall'onore-
vole Chimirr5, per il quale si sarebbero por-
tati sul 1907 dei ruoli del 1905 destinati ad 
essere riscossi nel 1906, urti non solo con-
tro la disposizione del regolamento, ma con-
tro l'inti-resse stesso dei comuni. 

11 regolamento, in quella disposizione 
dell'articolo 12 citata anche dall'onorevole 
Squitti , stabilisce che l'esonero dei contri-
buì nti e quindi il reimborso ai comuni della 
sovraimposta 1906 dà parte dello Stato è l'e-
sonero si estende anche alle quote degli anni 
anteriori, cioè del 1905, 1904 e 1903, purché 
iscritte sui ruoli del 1906, il che porta evi-
dentemente questa conseguenza, che le so-
vraimposte iscritte sui ruoli speciali citati 
dall'onorevole Chimirri sarebbero di quelle 
che secondo la legge e il regolamento do-
vrebbero essere rimborsate dallo Stato. A me 
pare diffìcile ed assolutamente inammissi-
bile che i comuni siano stati così dimenti-
chi del loro interesse da caricarle invece ai 
loro contribuenti; ad ogni modo», è cosa da 
chiarirsi e non dubiti l'onorevole Chimirri 
che io vi porterò tutta la mia attenzione. 

Comunque, come hanno qui ammesso 
tutti gli oratori, l'inconveniente del river-
sarsi dell'imposta sopra gli antichi contri-
bue uti, diremo così, non esentati, è un in-
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conveniente di cui il Governo non ha nes-
suna colpa: al Governo non r imaneva che 
eseguire la legge e non si poteva eseguirla 
che così, t an t ' è vero che nessuno dei 436 
comuni della Calabria ha pensato di solle-
vare tale questione, né quando si è t r a t t a to 
di formare i ruoli, nè quando questi sono 
s ta t i pubblicati . 

Nondimeno pare al Governo che nel cu-
mulo dei lagni, delle pretese" con cui si 
tengono agi tate quelle provincie, questo 
lamento, infondato dal punto di vista della 
legge così come è s t a t a scrit ta, abbia in sè 
un fondamento di giustizia e di equità, poi-
ché non pare equo che, sopra t tu t to in quei 
comuni, dove tu t t i dal più al meno furono 
di re t tamente o indi re t tamente danneggiati 
dal terremoto, si abbia l ' apparenza di ri-
versare su alcuni contribuenti quel peso 
onde si sollevano i contribuenti che erano 
stat i più bersagliati. 

E io sono lieto di poter annunziare alla 
Camera che il Governo entrò nel proposito 
di eliminare questo inconveniente e che l'o• 
norevole presidente del Consiglio ha inca-
ricato me e l 'onorevole collega del tesoro 
di formulare una proposta per la quale lo 
Stato rimborsi ai comuni le quote di sovrim-
poste relative ai fabbricat i distrut t i o dan-
neggiati, fino a che l 'imponibile dei fabbricat i 
non abbia di nuovo raggiunto la somma a 
cui ascendeva prima del terremoto. {Bene! 
Bene !) 

Questo rimborso è nostro proposito che 
cominci col primo gennaio 1907 ; benin-
teso che nel f ra t t empo devono continuare 
a r imanere in riscossione i ruoli a t tual i , 
anche perchè non si può pensare di lasciare 
i comuni e le provincie sprovviste delle loro 
risorse. 

Soltanto avremo cura che, con i ruoli 
rettificati con la det ta riduzione di sovrim-
posta, nelle ultime ra te dell 'anno si com-
pensino i contribuenti di quello che hanno 
pagato di più in queste prime rate. 

Spero di aver dimostrato che il Governo 
in genere e l 'Amministrazione finanziaria 
in particolare non meritano alcuna censura, 
per il modo come hanno eseguito la legge 
sulla Calabria, e che (anzi, nei limiti del 
possibile e delle modeste disponibilità di 
personale in un periodo in cui l 'a t tuazione 
della legge del Mezzogiorno reclamava il 
più fervido lavoro di t u t t i gli uffici finan-
ziari anche nelle altre 25 provincie del 
Mezzogiorno) l 'hanno eseguita con t u t t a la 
possibile solerzia e diligenza. 

Certo si è che il Governo non ha in nes-

suna par te def raudato le Calabrie dei diritti 
che loro spet tavano. 

- Ad alcuno potrà sembrare che la legge 
della. Calabria vada in, qualche par te inte-
grata ed io stesso ho, or ora, annunziato un 
provvedimento integratore, a r iguardo delle 
sovrimposte. Ma è bene avvert ire che l'in-
tegrazione più larga, la più generosa, il 
sollievo più immediato, verrà alle Calabrie 
per il proget to che chiamerò per la siste-
mazione provvisoria dei comuni meridio-
nali. 

È bene, infat t i , che si sappia che dai dati 
finora raccolti, per valutare le perdite che 
le provincie meridionali fanno per le esen-
zioni dalla tassa di famiglia e di bestiame, 
stabilite dalla legge sul Mezzogiorno, risul-
tano questi dat i per la Calabria: nella pro-
vincia di Catanzaro, sopra 571 mila lire 
di tasse di famiglia e di bestiame, che ora 
si riscu tono, ne andrebbero esentate 329 
mila lire; in quella di Cosenza, sopra 618 
mila, ne andrebbero esentate 340 mila; in 
quella di Eeggio, sopra 220 mila, se ne e-
senterebbero 112 mila. 

In complesso, per le tre Calabrie, sopra 
un milione e 209 mila lire di tasse di fami-
glia e bestiame ora in riscossione, se ne e-
senterebbero 781 mila, cioè il 66 per cento. 

E poiché, nei vari modi previsti nel pro-
getto, lo S ta to assumerebbe a proprio ca-
rico tu ! t e queste spese, saranno 782 mila 
lire all 'anno, salvo più esat ta liquidazione, 
che l 'erario compenserà alle t re Calabrie, 
vale a dire saranno (almeno per questi 
primi anni che sono i più difficili perchè 
seguono immedia tamente all' immane di-
sastro) quasi 800 mila lire, di cui i minori 
contribuenti verranno sollevati a tutte 
spese dello Stato, e cioè, per queste sole 
tre provincie calabresi, più di un quarto 
dei t re milioni previsti per t u t t e le 25 pro-
vincie del Mezzogiorno e delle isole. 

I promotori dell 'agitazione calabrese sem-
bra quindi a me che abbiano scelto un cat-
tivo momento presso l 'opinione pubblica ed 
il Par lamento per creare un'agitazione così 
grave e così ingiustificata. All ' indomani cioè 
di un periodo in cui tu t t i i contribuenti 
delle tre provincie furono dispensati dal pa-
gare imposte terreni e fabbricat i per lire 
5 milioni e 800 mila, nonché le relative so-
vrimposte per 4 milioni, in complesso per 
9 milioni ed 800 mila lire, - all'inizio di un 
anno in cui per effetto della riduzione del 
30 per cento furono defini t ivamente esone-
rat i da 900 mila lire di imposta terreni, - in 
cui furono in tu t to o in gran p a r t e sgravati 
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dall ' imposta 40 mila fabbricat i , in cui in fine 
i più poveri t r a i contribuenti saranno sol-
levati a carico dello S ta to di quasi 800 mila 
lire, senza contare altri minori benefici. 

Noi speriamo che questi schiar iment i e 
questi affidamenti, mentre proveranno alla 
Camera che l 'amminis t razione finanziaria, 
ripeto, va immune da ogni censura, valgano a 
ricondurre la t ranqui l l i tà nei t u rba t i paesi 
della Calabria. Dove devono convincersi che, 
se il Governo vuole che la forza resti alla 
legge e se non può ammet te re il pericoloso 
precedente e il d is t ru t t ivo principio di ce-
dere alle agitazioni ed alle violenze per ciò 
che r iguarda una delle necessità essenziali 
dello Stato, la riscossione dei pubblici tri-
buti, volge sempre d 'a l t ra parte, concorde 
nel sentimento con gli onorevoli rappresen-
tanti della Calabria, un costante pensiero 
di sollecitudine e di f r a t e rn i t à verso quella 
nobile e disgraziata regione. (Bene! Bravo! 
— Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltu- a, 
industria, e commercio. Gli sch ; ar iment i e 
gli aff idamenti dati dal mio collega delle 
finanze, che erano cagione e scopo precipuo 
delle interpellanze odierne, rendono anche 
minore l ' a t tesa delle risposte alle domande 
che toccano i servizi affidati al Ministero 
da me diret to. 

È vero che lo svolgimento, che alcuni degli 
oratori hanno da to a queste interpellanze, 
è andato un poco al di là dei confini asse-
gnati dai termini nei quali erano concepite. 
Ma l 'onorevole De Seta e l 'onorevole De 
Nava in tenderanno benissimo che io non 
posso oggi rifare, sulle penose condizioni 
delle Calabrie, la discussione, di cui non 
è spenta l'eco, e che si svolse, quando la 
voce amorevole ed eloquente e l 'opera dei 
rappresentant i di quelle provincie, il senti-
mento alto della solidarietà nazionale coo-
perarono a dar vi ta alla legge 25 giugno 1906. 
Io quindi non intendo sconfinare dal qua-
druplice ordine di provvedimenti , dei quali 
spetta la responsabilità al Ministero di agri-
coltura, e che concernono il r imboschimento, 
le opere e le isti tuzioni di miglioramento 
agricolo, il credito per i mutui a danneg-
giati dal te r remoto e il credito agrario, e 
l ' insegnamento professionale. 

Gli onorevoli interpel lant i sanno che la 
maggior par te di quei provvedimenti , per 
la loro indole non potevano avere nei pochi 
mesi trascorsi e non ammet tono immedia ta 

a t tuazione. Non può sorprendere che non 
l ' abbiano avuta , e solo mi si può chiedere se 
sia preordinato quanto occorre per a t tuar l i . 

Lo stesso legislatore lo ha riconosciuto, 
prefiggendo il termine di sei mesi per il re-
golamento in quanto prevedeva che avrebbe 
richiesto una diffìcile e non breve elabora-
zione per la molteplicità e varietà dei ser-
vizi e delle materie. 

Contro questo regolamento si sono ap-
pun ta t i gli strali dei vari oratori. Rispon-
derà il ministro dei lavori pubbl ic i ; a me 
basta spiegare le disposizioni, r iguardant i i 
servizi affidati al mio Ministero. 

L'onorevole Squi t t i ha criticato il rego-
lamento per quelle concernenti i mutui , ad-
debitandogli di essere anda to t roppo in là 
e di aver senza necessità stabili to le con-
dizioni, alle quali egli ha accennato, che 
intralciano la concessione dei mutu i ipote-
cari a favore dei danneggiat i del terremoto. 

Ora, l 'onorevole Squit t i , ha diment icato 
l 'articolo 27, il cui ultimo capoverso dice 
così : 

« Col regolamento di cui all 'articolo 96 
saranno stabil i te le norme per la de termi-
nazione del valore delle case d i s t ru t te , del 
t ipo da adot tare , delle somme occorrenti 
per la r icostruzione ». 

Ora, come poteva il Governo non dare 
quelle norme? Evidentemente , sopra questo 
pun to è la critica mer i ta ta , e quel rego-
lamento sarebbe incompleto e sarebbe ri-
masto insufficiente e la legge stessa non si 
sarebbe po tu t a eseguire se non si fossero 
dati i criteri in base ai quali determinare 
il valore della OcìSci d i s t ru t ta , i tipi da adot-
ta re . Se non si fossero determinat i quei 
criteri i prestit i non avrebbero po tu to esser 
concessi. (Interruzione del deputato Squitti). 
Quindi vede bene l 'onorevole Squi t t i che il 
regolamento almeno in questo non meri ta 
r improveri , ed ugualmente non lo merita 
re la t ivamente al t empo occorrente per la 
concessione dei mutui , dei quali ha par la to 
l 'onorevole De Nava, facendomi raccoman-
dazioni speciali. 

Io sono d' accordo con lui sulla neces-
sità di provvedere con ogni sollecitudine. 
E ne sono t an to convinto che appena, anzi 
pr ima che fosse pubblicato il regolamento, 
ne manda i copia ai prefe t t i calabresi, per-
chè provvedessero sollecitamente a prepa-
rare le liste dei censiti secondo l 'art icolo 49, 
eccitassero le rappresentanze provinciali e 
commerciali per la nomina dei delegati. E 

' ciò a fine di guadagnar ^tempo e a f f re t t a re 
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il giorno in cui le sezioni temporanee pos-
sano funzionare e concedersi prestiti. 

Ugualmente ho provveduto rispetto al 
credito agrario, perii quale ho dato tutte le 
disposizioni che valgano a porlo in atto, 
sebbene io non m'illuda molto sull'efficacia 
pratica di questa istituzione; e non parlo 
per le osservazioni dell'onorevole De Seta; 
ma soprattutto per la deficiente organiz-
zazione di quegli enti locali, che debbono 
essere gl'intermediari più sicuri per diffon-
dere il benefìcio del credito nelle più re-
mote campagne. 

L'onorevole De \N"ava e l'onorevole De 
Seta hanno raccomandato di accelerare le 
opere di rimboschimento. Anch'io reputo 
necessario affrettarle nell'interesse del rin-
sa ldamene , per impedire le frane, rimbo-
schire i terreni, regolare i pascoli montani. 
A questi intenti ho volto il pensiero. In-
fatti non ho atteso che si approvasse il re-
golamento per istituire l 'Ispettorato di Reg-
gio Calabria, e sistemare le circoscrizioni 
dei vari distretti forestali delle tre provincie, 
creandone uno in Palmi e uno in Giojosa 
Jonica, uno a Taverna in provincia di Ca-
tanzaro, altro nella, limitrofa di Cosenza e 
quello delle Camere chiuse nella Sila. In tal 
modo si è dato l'assetto agli ispettorati ri-
spondente ai bisogni del servizio, e a fine 
di porli in condizione di preparare quanto 
occorre per gli scopi del rimboschimento e 
della tutela dei pascoli. 

I vari distretti hanno il personale tra il 
migliore di cui potei disporre, meno quello 
di Spezzano Grande, e ciò per deficienza di 
organici. Ma appena mi sarà possibile, prov-
vederò, non solo rispetto ad esse, ma per 
aggiungere sottoispettori in soprannumero, 
e farò affrettare tutti i lavori. E con tale 
scopo si è già posto mano a preparare le 
proposte di vincolo, tenuto conto degli elen-
chi esistenti. 

Una prima difficoltà si è incontrata, non 
nel personale,: ma nelle carte topografiche, 
sulle quali dovevano essere tracciate le zone 
vincolate. Le carte disponibili, su scala da 
1 a 50,000, dell'Istituto geografico militare 
sono jnadat te per tracciarvi le zone vinco-
late. l ì Ministero si rivolse quindi allo stesso 
Istituto, richiedendogli di preparare altre 
carte sulla scala da 1 a 25,000. Gli inter-
pellanti riconosceranno, almeno lo spero, che 
per ciò che riflette i lavori di rimboschi-
mento e rinsaldamento non si è perduto il 
tempo e che anzi fu utilmente speso a pre-
ordinare ì lavori preparatori occorrenti per 
la sollecita esecuzione della legge. 

I provvedimenti speciali per l'agricol-
tura, dei quali parlarono gli onorevoli Chi-
mirri e De Nava, concernono le macchine 
agrarie, le stazioni di monta, e in modo 
speciale la diffusione della cultura agraria. 
A quei provvedimenti, non meno che ai 
lavori d'irrigazione ed ai premi per le case 
coloniche, ho volto cure sollecite. 

Per queste è pronto il regolamento spe-
ciale e tra breve sarà bandito il primo con-
corso, sebbene perchè siano accolte le do-
mande d' ammissione convenga aspettare 
pure al gennaio del 1908, in cui si avranno 
disponibili i fondi per i premi. Circa i con-
sorzi di irrigazione, è già in Calabria un 
ispettore incaricato di studiare i possibili 
bacini e il migliore uso delle acque. 

Non meno volsi il mio pensiero a tutte 
le forme di insegnamento agrario. Appena 
pubblicato il regolamento, mi è sembrato 
utile sperimentare per la provincia di Co-
senza l'insegnamento agrario con specializ-
zazione per la zootecnia e il caseificio. 
La cattedra ambulante è quindi costituita. 
I l suo direttore ha l'incarico di compiere 
un viaggio di ricognizione per i bisogni della 
agricoltura, riferire circa la sede da dare 
alle altre cattedre e ai poderi dimostrativi 
circondariali. Si è compiuto lo studio pre-
liminare in base alle proposte dei prefetti 
e dei sindaci per le cattedre delle provincie 
di Catanzaro e di Reggio, delle quali si 
stabiliranno le sedi non appena compiuto 
una visita locale dal funzionario apposi-
tamente inviato. Intanto si sono banditi i 
concorsi fra i direttori ed assistenti per le 
cattedre di agricoltura, per i posti di sor-
veglianti esperti, sicché in aprile il per-
sonale delle cattedre sarà al completo. 
Allora solo si potrà procedere alla ricerca 
dei terreni da trasformarsi in poderi dimo-
strativi e prendere le disposizioni relative 
alle nuove stazioni di monta, ai depositi 
di macchine agrarie e iniziare le trattative 
eòi sindaci dei comuni, dove -si riconosce 
più, utile istituire i campi sperimentali di 
'granicoltura. 

Ho parimenti pensato alle scuole agrarie 
assegnando i fondi a disposizioner sia per 
il mantenimento, sia per la costruzione e 
lo allargamento d e i fabbricati d i C o s e n z a e 
di Catanzaro. Ed anche per questo ho man-
dato u n funzionario che doveva p r e n d e r e 
gl i opportuni accordi con l'ufficio d e l G e n i o 
civile affinchè siano affrettati tutti questi 
lavori. 

L'onorevole Chimirri ha parlato anche 
delle stazioni di monta : di queste ve ne 



Atti Parlamentan 
" " ^ L E G I S L A T U R A XXII ' 

s o n o dodici cavall ine nelle provincie della 
C a l a b r i a . Quelle taur ine "si po t ranno im-
piantare appena si avranno a disposizione 
dei fondi assegnati , e c i o è dal I o luglio 1907. 

In modo speciale ho rivolto cure so-
lerti a l l ' insegnamento professionale, che è 
uno dei fa t to r i più potent i di progresso eco-
nomico. 

Con questo in ten to la scuola di ar t i e 
mestieri di Cosenza, è t r a s fo rma ta in scuola 
industriale; ecci tai le Amministrazioni di 
Catanzaro e di Reggio a cooperare alla ri-
forma di altro i s t i tu to locale ai sensi della 
legge. Ma pur t roppo non t rovai r ispondenza 
di zelo a queste sollecitudini, t r anne da 
parte della provinc ia di Cosenza, che ha reso 
possibile di promuovere il decreto per il 
riordinamento di quella scuola industr ia le . 

In tan to il Minis tero ha p repara to il ri-
parto del fondo di 105,000 lire per i con-
corsi, alle varie scuole d ' a r t i e mestieri sulle 
quali si è r ichiesta la c o o p t a z i o n e delle 
amministrazioni locali . Se esse daranno la 
loro sollecita ades ione , po t r à riordinarsi la 
scuola di arti e mestieri di Catanzaro, pro-
cedere alla t ras formazione della scuola 
d'arte applicata alle industr ie di Eeggio Ca-
labria in una scuola industriale, creare le 
scuole femminili, di setifìcio e t in to i ià nell'or-
fanotrofio della Stel la di Catanzaro e quella 
di tessitura de l l 'o r fanot rof io di Cosenza; 
integrare la scuola di disegno di Fuscaldo, 
provvedere a l l ' imp ian to di una scuola in-
feriore commerciale in una provincia ca-
labrese e stabil ire una scuola d 'a r t i e me-
stieri in Monteleone e Cit tanova. 

Insomma io ho t u t t o p reord ina to perchè 
le centomila lire assegnate nella legge per 
questo insegnam ento siano impiegate subito 
non solo ; ma in vari luoghi dove ho rite-
nuto maggiore il bisogno della scuola ho 
indicato anche le somme di cui si può di-
sporre, e spec ia lmente per i comuni di Ca-
tanzaro e Cosenza ho precisato t u t t o lo s tan-
ziamento che può mettersi a loro disposi-
zione e favore. Aspet to che gli enti locali 
diano il loro contr ibuto e le loro adesioni. 

E dopo ciò io non ho al tro da aggiun-
gere, perchè credo di ave r d imostra to che 
da parte del Min i s te ro di agricol tura nuila 
si è t rascurato per por ta re il suo contr ibuto 
all'opera r i p a r a t r i c e della legge. 

Certamente noi non possiamo sperare di 
tutto ottenere (l'ho de t to sin da principio) 
con provvediment i che sol tanto col t empo 
possono produrr re gli operat i beneficii. Molto 
dobbiamo a t t e n d e r c i pure dalle energie lo-
cali. Ma b isogna lavorare senza impazienze 
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e senza agitazioni. E"on si mutano in un 
giorno condizioni d 'esistenza, che hanno 
radice in un secolare succedersi, di cause 
più o meno remote, storiche, fisiche, econo-
miche e sociali, onde è sintesi l 'odierna de-
pressione e si r isentono gli effetti nel movi-
mento di una vita adamit icamente agricola 
nelle condizioni di lavoro e dell ' industria. 

Ma non è vano sperare che mercè gli 
sforzi concordi di tu t t i si r idestano le innate 
v i r tù delle for t i popolazioni calabresi e che 
esse, r iacquis tando la fiducia in sè stesse, 
possano r iprendere nella vi ta moderna il 
posto che ebbero t r a le genti i tal iane in 
giorni più for tuna t i . (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

GIANTTJRCO, ministro dei lavori pub-
blici. Onorevoli colleghi, 1' onorevole Chi-
mirri ha mosso al Governo, ma più special-
mente a me, due sostanziali a p p u n t i : il 
primo, chela preparazione del regolamento 
sia s t a t a t roppo lunga; il secondo, che il 
Governo, fino a quando il regolamento non 
è s ta to pubblicato, non ha preso alcun prov-
ve dimento. 

Al pr imo appun to darò una risposta 
molto semplice e categorica, ed è questa : 
il regolamento è s ta to pubbl icato entro 
il termine di sei mesi,stabil i to dalla legge. 
Già a quel tempo, egli, che fu magna pars 
della preparazione della legge, intese le dif-
ficoltà della compilazione di questo rego-
lamento. E molto mi è doluto di sentir affer-
mare che si sia f a t t o più rap idamente il rego-
lamento per provvedere ai danni del Vesu-
vio, che non quello per provvedere ai danni 
occorsi in Calabria; poiché la legge mede-
sima, appun to in considerazione delle mag-
giori difficoltà, assegnò il termine di due 
mesi per il regolamento delle Calabrie. 

Quando egli consideri che il regolamento 
ha dovuto essere esaminato dal Consiglio 
di S ta to l e dalla Corte dei conti, non po t rà 
non riconoscere che poche volte un regola-
mento, che è quasi un codice di circa 300 ar-
ticoli, è s ta to compilato e pubblicato con 
t a n t a sollecitudine. 

E vengo alla seconda accusa, che, fino a 
quando il regolamento non è s ta to pub-
blicato, il Governo non abbia f a t t o nulla. 

Mi pe rmet t a l 'onorevole Chimirri che 
gli dica che egli non ha seguito con la sua 
abi tuale diligenza lo svolgersi de l l ' a t tua -
zione della legge; perchè al t r iment i avrebbe 
saputo che molti provvediment i f u rono 
presi in a t tesa del regolamento. 

\ I n a t tesa del regolamento sono s t a t e 
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istituite le sezioni distaccate del Genio ci-
vile con decreti del 14 novembre, cioè prima 
della pubblicazione del regolamento, e del 3 
dicembre, a Nicastro, Monteleone, Rossano, 
Ca^trovillari, Paola, Cotrone, Palmi e Ge-
race. 

Aggiungo che non è punto esatto l 'af-
fermare che siano state istituite sulla carta; 
esse sono state istituite con ingegneri, che 
hanno lavorato per qualche tempo presso 
gli uffici provinciali, fino a quando non sono 
state risolute le piccole, ma incresciose, 
questioni dei locali; ma che oggi lavorano 
di fat to senza che abbiano perduto tempo 
nella sede propria della sezione distaccata. 
Né basta, onorevole Ohimirri; perchè non 
solo nel frattempo sono s tate pubblicate 
quelle tali norme, di cui ella ha parlato 
circa la costruzione delle case, ma si è 
provveduto con apposite conferenze fra tre 
ingegneri capi del Genio civile di Cosenza, 
Catanzaro e Reggio, sotto la direzione del-
l ' i spet tore compartimentale, alla compila-
zione di quel tal piano regolatore, che è la 
pietra fondamentale, su cui poggia t u t t a 
la legge. 

Anzi debbo dichiarare che l'esperienza 
della legge per la Basi l icata mi ha sugge-
rito provvedimenti opportuni per non ri-
cadere negli stessi errori. 

- P e r la compilazione del piano regolatore 
per la Basil icata ò occorso oltre un anno, 
come risulta dalla relazione, che ho deposta 
nei giorni scorsi sul banco della Presidenza. 
Invece il piano regolatore della legge per 
la Calabria, che pure riguarda opere impor-
tantissime da compiere in ì ic iotto anni per 
l 'ammontare di 134 milioni, è stato già com-
pilata, ed è stato già presentato alla Com-
missione centrale, che lo deve esaminare. 
Vede l'onorevole Ohimirri che cammino 
se ne è fatto, e molto, prima Jancora che 
venisse il regolam?<nto. 

L'onorevole Ohimirri mi ha poi fat to una 
osservazione particolare. Egli mi ha chiesto: 
perchè mai non provvedete al riparto dei 
fondi stanziati nella legge per riparazioni 
e ricostruzioni di edilìzi p u b b l i c i ! L 'ona-
revole Ohimirri, alludeva evidentemente 
a quella proposta di ripartizione delle 
somme, che era nella sua relazione; ma 
non ricordava che l 'articolo 16 della legge 
vigente ha aggiunto, si noti bene, alla ta-
bella, così come era dapprima preparata, an-
cora altri edilìzi come, per esempio, il collegio 
italo-greco; ha tolto la indicazione di chiese 
di patronato ed ha parlato in genere di 

chiese, rendendo necessaria una nuova e di-
versa ripartizione. Né basta! 

L'onorevole Ohimirri deve ricordare che 
10 stanziamento di 5 milioni deve ripartirsi 
sulle domande, che saranno presentate en-
tro sei mesi. (Segni di diniego del deputato 
Ohimirri). 

Alle denegazioni dell 'onorevole Chi mirri 
migliore risposta non può esservi che la let-
tura di ciò, che dispongono la legge ed i re-
golamenti-

La legge dice così: « È autorizzata la spesa 
di 5 milioni per la ricostruzione e la ripa-
razione delle chiese, dei locali della Corte 
di appello di Catanzaro, della caserma, delle 
scuole, delle carceri, degli stabilimenti co-
munali gravemente danneggiati o distrutti, 
e di altri edifici pubblici dello Stato non-
ché dell'edificio del collegio italo-albanese 
di Sant 'Adriano distrutto e danneggiato dal 
terremoto ». 

E il regolamento dispone: « Entro sei 
mesi dalla pubblicazione del presente re-
golamento gli enti e le amministrazioni in-
teressate che intendono fare eseguire i la-
vori di riparazioni e ricostruzione di cui 
all 'articolo 16 della legge debbono far per-
venire al Ministero del l ' interno le domande 
così corredate. I l Ministero dell ' interno 
provvede sulle proposte della Commissione 
e comunica il decreto di riparto dei cinque 
milioni col programma dei lavori all'Am-
ministrazione interessata ». 

E debbo, a questo proposito, soggiungere 
che oggi ancora siamo nell ' impossibilità di 
provvedere, perchè bisogna procedere al ri-
parto tenendo presenti tutte le domande, 
per presentare le quali è dato il termine di 
sei mesi. 

Ma, appunto pel desiderio di eseguire 
sollecitamente la legge sulle Calabrie io, in 
data 22 corrente, ho r ichiamato l'atten-
zione dei miei colleghi sopra questo punto, 
ho dato disposizioni agli uffici del Ge-
nio civile competent i perchè sulla ri-
chiesta degli enti locali provvedano su-
bito alla compilazione dei progetti e delle 
relative perizie. 

Orbene, debbo dire che finora nessuna 
domanda è pervenuta, cosicché io colle 
mie istruzioni ho precorso il desiderio del-
l 'amico Ohimirri. 

L'onorevole Squit t i , continuando nel me-
desimo rimprovero, mi ha detto: ma per-
chè non avete eseguito l e strade c o m p r e s e 
negli elenchi, perchè non avete e s e g u i t o le 
bonifiche ? Non vi era ragione di aspettare 
11 regolamento ! 
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S Q U I T T Ì . Bastava l'articolo 16 della 
legge ! 

GIANTURCO. ministro dei lavori pub-
Ilici. L'articolo 16, ripeto, non può ese-
guirsi se non per ripartizione, esaminate le 
domande che verranno entro sei mesi. 

Occorrono le domande, perchè sono molti 
gli edifici, che hanno diritto di consegnile 
il sussidio sui cinque milioni, e per ora nes-
suna domanda è pervenuta. 

L'onorevole De Seta aggiungeva: badate 
alla precedenza fra i diversi lavori. Ebbene, 
su questa precedenza dovrà appunto giu-
dicare la Commissione centrale, la quale 
vedrà se sia opportuno di fare'eiò che l'ono-
revole De Seta suggerisce. Non lo credo; 
egli mette in terza o quarta linea le frane, 
mentre le metterei in prima linea, quando 
minacciano gli abitati . 

La mancanza poi del piano regolatore 
spiega, onorevole Squitti, perchè non si 
siano potuti eseguire neppure i progetti; non 
basta, infatti, avere gli stanziamenti; bisogna 
avere il piano, che determini la precedenza, 
e bisogna avere i progetti. Ma per fare i 
progetti occorrevano le sezioni distaccate, 
ed io le ho subito costituite. 

In conclusione mi pare di aver meri-
tato le lodi dell'onorevole Squitti, non il 
suo biasimo. 

E rispondo all'amico De l a v a . Mi duole 
di dovergli dire che neanche egli ha fatto 
uno studio approfondito del regolamento. 

S Q U I T T Ì . Non ne valeva la pena! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. E perchè ? Il regolamento è stato 
elaborato da una Commissione di funzionari 
eompetentissimi, la quale ha fatto il me-
glio che poteva, tenuto conto delle diffi-
coltà, che presentava il difficilissimo argo-
mento, ed anche delle difficoltà, che pre-
sentava la legge, compilata e votata in un 
momento, in cui il desiderio di tutti , mosso 
da un generoso sentimento di fraternità, 
era di far presto, sorvolando sulla tecnica 
giuridica. 

DE STAVA. Quale parte non ho studiata! 
GIANTURCÓ, ministro dei lavori pub-

blici. L'amico De Nava non ha studiato 
1 articolo del regolamento relativo alle se-
zioni distaccate. Egli ha det to : non fate 
che queste sezioni distaccate non siano 
altro che ruote : decentratele. Ora l'ono-
revole De ISFava avrebbe dovuto conside-
rare la disposizione dell'articolo 264 del re-
golamento, il quale dice così: «Alla istitu-
zione di uffici di sezioni distaccate, di cui aJ-
1 articolo 43 della legge, sarà provveduto a 

norma del regolamento sul Genio civile. 
Tali uffici comprenderanno tutti i servizi 

-delle rispettive circoscrizioni territoriali, 
fatta eccezione soltanto di quelli che, per 
la loro speciale natura e per necessaria unità 
di indirizzc, devonoessere concentrati presso 
l'ufficio centrale ». 

Siamo dunque d'accordo. E poi si sog-
giunge ntl detto articolo: « Le sedi, le cir-
coscrizioni e gli uffici di sezioni distaccate 
saranno stabiliti con decreto ministeriale, 
sentito il competente ingegnere capo od 
ispettore compartimentale. In detti decreti 
saranno indicati i servizi che in via ecce-
zionale (noti bene l'onorevole De Nava) do-
vranno far capo all'ufficio centrale ». 

Di guisa che il concetto, che ha presieduto 
il regolamento, è proprio quello di farne non 
ruote, ma uffici autonomi distaccati, con 
attribuzioni pioprie, salve quelle attribu-
zioni, le quali necessaiiamente devono far 
capo ad un centro, che coordini tutti i di-
versi servizi. 

In quanto all'altro desiderio suo (spe-
ravo di avere convertito l'amico De Nava 
in una conversazione privata) e cioè cheipio-
getti li facessero i comuni e le provinole, 
gli avevo già fatto notare che per far ciò 
sarebbe stata necessaria una legge. 

La l(gge vigente esplicitamente dice 
che i progetti e l'esecuzione di quelle opere 
si fanno a spese e cura del Governo. Ora 
non è possibile, se i progetti debbono es-
sere fatti a cura e spese del Governo, che 
questo, con un articolo di regolamento e 
con disposizioni ministeriali, li commetta, 
invece, alle Provincie ed ai comuni. 

Ma il regolamento ha tenuto conto del 
desiderio dell'onorevole De Nava, perchè 
con una disposizione apposita, coli' arti-
colo 165, ha ammessa la cooperazione dei 
comuni e delle provincie, disponendo: 
« Agli uffici del Genio civile potranno es-
sere aggregati, per affrettare gli studi dei 
lavori, anche ingegneri degli uffici tècnici 
delle provincie e dei comuni interessati, col 
consenso dell'amministrazione da cui dipen-
dono; e l'indennità di missione sarà a ca-
rico dello Stato ». 

Purtroppo, però, nessuna offerta di per-
sonale mi è giunta dagli Enti locali. 

Ringrazio poi gli onorevoli Chimirri e 
De Nava, il primo per aver ricordato che 
ho passato [alcuni anni della mia giovi-
nezza in Calabria, e a quella nobile regione 
sono legato da vincoli di affetto e da me-
morie carissime che non ho mai dimenti-
cato ; ed il secondo per avere detta la pa-
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rola della r e a l t à : per aver det to , cioè, che 
per la Calabria e per la Basi l icata occorre, 
una lunga cura. 

È vano i l ludere le popolazioni r iversan-
do sul Governo la responsabil i tà di r i t a rd i 
inesis tent i ; ma non vi è buon volere, che 
abbia la virtù, t auma tu rg i ca di muta re il 
regime economico e sociale, la costi tuzione 
in t ima di una regione, pur t roppo per t an t i 
secoli a b b a n d o n a t a . 

Ho inteso accennare al problema della 
mancanza della mano d 'opera . Questo è un 
problema gravissimo, che rende difficile an-
che l ' a t tuaz ione della legge per la Basili-
cata a causa dell 'emigrazione, che ci ha 
pr iva t i della mig' iore mano d 'opera . 

Quando si pensa che in Calabria gran 
par te della mano d 'opera locale ha dovuto 
essere adibi ta alla costruzione dei fabbri -
cati e di al t re opere urgenti , si in tende 
bene a quali difficoltà sia anda to e v a d a 
incont ro il Governo. D 'accordo con il Mi-
nistero .di agricoltura, indus t r ia e commer-
cio, abb iamo s tud ia to se non sia possibile, 
dai paesi, che hanno una soprapopolazione, 
di dedurre, per così dire, colonie di lavoro, 
che vadano ia Calabria ed in Basi l icata a 
compiere quelle opere, che sono nei vot i del 
P a r l a m e n t o e delle popolazioni. 

Ma anche ques ta deduzione di colonie 
del lavoro incont ra difficoltà g r av i ; poiché 
la qual i tà del lavoro, che si fa nei paesi 
di soprapopolazione, non è la qual i tà del 
lavoro, che occorre per la Calabria; là ab-
bondano i terrazzieri , ed in Calabria occor-
rono mura tor i e cos t ru t tor i . 

Non bas ta . Non si possono t u r b a r e senza 
grande cautela le condizioni del mercato 
di lavoro ; il Ministero dei lavori pubblici 
ha u n ' a l t a responsabi l i tà , ed io la sento in-
t e r a : quella che con provvediment i af-
f r e t t a t i o leggieri può tu rba re s i f f a t t amente 
le condizioni del mercato, e p rodur re tale 
r incaro della mano d 'opera , che può essere 
esiziale alle condizioni economiche di una 
regione. (Commenti). 

Queste cose ho voluto dire, non perchè 
ciò valga ad affievolire il buon volere del 
Governo ; il nost ro buon volere deve cre-
scere, anzi crescerà in ragione delle diffi-
coltà che incont ra la g rande opera . 

E d io vorrei che l 'eco di questa nos t ra di-
scussione giungesse in t u t t i i tugur i delle Ca-
labrie per significare che il Pa r l amen to ed 
il Governo sentono t u t t o l ' impulso di f ra-
t e rn i t à nazionale, che d e t t o l a legge, e che ci 
sosterrà nella difficile prova della esecu-
ione della legge stessa. E sono sicuro che i 
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depu ta t i calabresi, come hanno f a t t o sino 
ad oggi, sen t i ranno il dovere di essere i 
migliori alleati del Governo per po r t a re a 
quelle s v e n t u r a t e popolazioni una parola 
di pace e di concordia, senza la quale sa-
rebbero vani gli sforzi del legis latore e del 
Governo. (Vive approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chimirri ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C H I M I R R I . I depu ta t i calabresi hanno 
p revenu to il desiderio del l 'onorevole mini-
stro delle finanze e in ques ta discussione ci 
s iamo t rova t i di accordo col Governo nella 
diagnosi dei mali, nell ' indicazione dei rimedi 
e nel proposi to fe rmo di adoperar l i . 

Ho pa r l a to ob ie t t i vamen te e serena-
mente , come den t ro d e t t a l ' amore del natio 
loco, non per fa re recr iminazioni o biasimi 
ad alcuno, e molto meno ad amici carissimi, 
quali sono gli onorevoli ministr i delle finanze 
e dei lavori pubblici , dei quali conosco e 
apprezzo le buone in tenzioni e son certo che 
f a r a n n o del loro meglio per secondare le 
nostre sollecitazioni e i voti del paese. 

¿¡L'onorevole minis t ro delle finanze ha op-
p o r t u n a m e n t e a v v e r t i t o che le sue parole 
erano r ivol te non a noi, ma a coloro, che 
fuor i di qui gli mossero a sp re ed immeri-
t a t e censure. 

Egli ebbe parole severe per gli agitatori; 
ma nella sua equan imi tà avrebbe dovuto 
riconoscere che a r iscaldare l ' a m b i e n t e con-
corsero ma laugura t e coincidenze, procedi-
menti ingiusti ed errori acc red i t a t i dal con-
tegno di qualche au to r i t à , che non dubi tò di 
chiedere al Governo di so t topor re al Consiglio 
di S ta to la quest ione del doppio abbuono. 

Per ciò, che concerne gli agent i della fi-
nanza , io fui il primo a r iconoscere che essi 
soppor ta rono il carico di un lavoro enorme 
e fat icoso ; questo scusa , non giustifica 
gli errori r i levat i dagli i s p e t t o r i che il mi-
nistro con lodevole i n t e n d i m e n t o ha invia to 
in Calabria. 

Ce r t amen te "gli eccessi nuocciono alle 
buone cause, ma, esse non debbono l'arci 
perdere la sereni tà e la chiara visione dei 
mal i e degli inconvenien t i che e c c i t a r o n o 
in Calabria t a n t o t u r b a m e n t o . 

Il Governo, sceverando le esagerazioni, ha 
dovu to r iconoscere che parecchi di quei la-
ment i erano fonda t i , e do lode al presi-
dente del Consiglio ed al m i n i s t r o delle fi-
nanze di averci a n n u n z i a t o un provvedi-
mento opp >rtunissimo, che el iminerà uno dei 
maggiori inconvenient i . 

P e r quello che concerne 1' e s e c u z i o n e 
d e i supplet ivi , p rendo a t t o d e l l e p r o m e s s e 
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f a t t e m i dal l 'onorevole ministro di accer tare 
come s t anno le cose. 

Io ho cominciato con dire che non ho 
po tu to control lare t u t t i i f a t t i venut i a 
mia conoscenza ; ma ciò, che ho desunto 
dalle asserzioni di persone r ispet tabi l i e dai 
document i che mi vennero rimessi, è più 
che suff iciente per d imos t ra re la u t i l i tà 
della mi a interpella nza. 

Onorevole minis t ro dei lavori pubblici, 
ella ha voluto prendere sopra di sè la respon-
sabili tà del rego lamento . F r a n c a m e n t e , non 
ho mai sognato di far le questo carico, che 
ella si assume per eccesso di generosità. 
Certo senza colpa degli egregi funzionar i , 
che lo p repa ra rono , il regolamento è riuscito 
opera i m p e r f e t t a . 

Appena ho a v u t o notizia del modo come 
era s t a to compila to , insieme all 'onorevole 
De i f a v a e ad altri colleghi ho compila to 
un memorandum p roponendo c inquan ta e-
mendament i ; de ' quali il Consiglio di S ta to 
tenne conto, e l iminando parecchie disposi-
zioni inutili ed al tre che cont rad icevano alla 
legge... 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. D u n q u e nel regolamento è s t a to te-
nuto conto di quest i sugger iment i ! 

C H I M I R R I . Di questo non avevo f a t t o 
cenno; e ne parlo ora perchè r i ch iamato 
dalle parole dell 'onorevole ministro. Il Go-
verno ade rendo al parere del Consiglio di 
Stato, a d o t t ò parecchie delle modificazioni 
da noi proposte , ma non tu t t e ; e se si vuole 
che la macchina si muova senza indugi e 
senza a t t r i t i bisognerà farv i e pres to altr i 
ritocchi. (Interruzioni dal banco dei mini-
stri) . 

Furono imp ian ta t e , è vero, nei circondari 
le sezioni s tacca te del Genio civile, ma un 
po' t a rd i . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Perchè non avevo il personale e non 
l'ho neanche adesso. 

C H I M I R R I . Ciò può essere una buona 
scusa, ma io non l ' aveva provocata . 

E, poiché il p r imo a par la rne f u l 'ono-
revole ministro ne prof i t to per eccitarlo 
a dest inarvi ingegneri p rove t t i . Quelli 
manda t i finora sono bravi giovani, usciti 
di fresco da l l 'Univers i tà . 

S Q U I T T Ì . Meglio! 
C H I M I R R I . 1 lavori , che devono farsi , 

sono molti e ponderosi ; e per fa re un piano 
così vas to e di difficile a t tuaz ione , occor-
rono ingegneri p ra t ic i del mestiere. 

G I A ì s T T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Ci sono anche i vecchi. L a gioventù 
non guas ta , e in Calabria. . . 

C H I M I R R I . La gioventù è f a t t a per 
l 'azione; ma per dirigere e risolvere gravis-
simi problemi si richiede senno m a t u r o ed 
esperienza. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. La Commissione centra le è t u t t a com-
pos ta di vecchi. 

C H I M I R R I . ison parlo della Commis-
sione centrale , parlo delle sezioni. Non so 
perchè l 'onorevole minis t ro per amore di 
polemica ha voluto dire che l 'ar t icolo 16 
non si po teva eseguire. Anche su questo 
avevo sorvolato ; ma, poiché mi ci chiama, 
devor ispondergl i che l 'art icolo 16 non bisogna 
leggerlo so l tan to nel nudo testo, ma nella 
relazione che l ' i l lustra. In essa la r ipar t i -
zione de' fond'i f r a le varie opere è f a t t a e 
non occorre altro. I l regolamento ha ecce-
du to , r ime t tendo al l 'arbi t r io della Commis-
sione ciò ch'è regolato dalla legge. 

L 'ar t icolo 16 provvede alla r icostruzione 
della Corte d 'appel lo di Catanzaro . I l pro-
get to è pronto , la somma occorrente è indi-
ca ta nella relazione, che si a t t ende per ini-
ziare i lavori? 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. (j 'è vo lu ta la t ransazione f ra comune 
e provincia, che ancora non si è po tu t a por-
t a re a t e rmine . 

C H I M I R R I . Le t r a t t a t i v e di t ransaz ione 
non sono d ' i m p a c c i o al cominciamento dei 
lavori . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Bisogna a spe t t a re sei mesi. 

C H I M I R R I . Vengono poi le chiese. Non 
è esa t to che manchino le domande e le 
perizie che giacciono da cinque mesi al Mi-
nistero di grazia e giustizia, perchè a quel 
Ministero si dovevano dirigere. Vi sono co-
muni senza chiese, ove gli uffici divini si 
celebrano in rozzi baracconi o ne' vecchi 
edifìci sgretolat i , con pericolo permanente 
dei fedeli che vi accorrono. 

Le diecine di migliaia di lire occorrenti 
p e r i res taur i al collegio I ta lo-Greco e per le 
poche scuole da riedificare non t u r b a n o 
i calcoli f a t t i quando vennero s tanzia t i i 
cinqui milicni. 

GIAìsTTURCO, ministro dei lavori pub-
blici.Per gli s tud i non ci vogliono meno di 
sei mesi. 

C H I M I R R I . D u n q u e alla Corte di appello, 
alle chiese, al collegio I ta lo-Greco, si po teva 
subi to provvedere e dare nel t empo stesso 
ordine alle sezioni già i m p i a n t a t e di prepa-
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rare i progett i delle scuole delle caserme e 
degli edifìci carcerari . 

Non aggiungo altro, parendomi oppor-
tuno di chiudere questo d iba t t i to che forse 
si è p ro t r a t to di t roppo ma non indarno. 
Esso ha chiarito la situazione, messo a nudo 
le cagioni del male, r ichiamata l ' a t tenzione 
del Governo su quel che conviene di fare 
per curarlo, provocando r isposte precise 
e sodisfacenti . 

Confidiamo che il pegno, che ci f u dato 
seduta s tante , sarà seguito dagli altri prov-
vedimenti da noi invocati e promessi dal 
Governo. 

Le popolazioni calabresi non sono irre-
quiete nè chiedono nuovi benefici. Esse 
diedero prova di longanimità e di pazienza 
aspe t tando per lunghi anni; ma poiché una 
immensa sciagura indusse Governo e Par -
lamento a saldare una buona volta i vecchi 
conti, non si diminuisca con l ' indugio il be-
nefìcio di provvediment i i quali per un 
quar to di secolo furono argomento di tor-
mentosi desideri, di aspirazioni insodisfat te , 
ed ora che una provvida legge ne assicura 
l ' a t tuazione non si condanni quella nobile 
regione al supplizio di Tantalo. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole «qui t t i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

SQUITTÌ . Potrei dire di esser sol tanto 
in par te contento delle dichiarazioni del 
Governo. Difa t t i la risposta dell 'onorevole 
ministro dell 'agricoltura e commercio mi 

ha comple tamente sodisfatto, perchè mi era 
già nota l ' intenzione sua pr ima che il re-
golamento fos=<e pubblicato. Solo quanto 
all' in terpretazione dell' articolo 27 della 
legge e dell 'articolo 36 del regolamento 
sui mutu i di favore, prego l 'onorevole mi-
nistro di riflettere meglio e di vedere che la 
norma regolamentare è una restrizione po-
sta alla legge a discapito dei proprietari più 
bisognosi. 

Quanto al ministro dei lavori pubblici , 
egli eccede nel difendere il regolamento, 
il quale in molta par te è insufficiente ed 
in molte par t i è erroneo. Ora il ministro dei 
lavori pubblici mi dica sol tanto che se l 'a-
raldo (mi pe rme t t a l 'onorevole Ohimirri di 
adoperare una sua bella frase) che andava 
ad annunziare in Calabria la esecuzione 
della legge, invece dell 'agente fiscale fosse 
s ta to l 'operaio che met teva la pr ima pietra. . . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Per mettere la pr ima pietra bisogna 
avere i progett i . 

S Q U I T T Ì . ...allora l 'agitazione non a-

vrebbe avuto più luogo o almeno non in 
quella proporzione nella quale si è manife-
s ta ta . . . 

GIAN TUR CO, ministro dei lavori 'pub-
blici. Senza progetti che cosa si può fare? 

SQUITTÌ . Per l 'art icolo 16 c 'erano delie 
opere che si potevano cominciare, tassa-
t ivamente espresse dalla legge. 

L'onorevole Massimini non mi ha rispo-
sto ad una questione che credo di una certa 
gravità, quella cioè della pubblicazione dei 
ruoli, di cui parla il regolamento . 

Il regolamento dice che quando si t r a t t a 
di materia tassata per l ' anno 1906; ma i cui 
ruoli vengono poi pubbl icat i nel l 'anno 1907, 
questa mater ia non gode l 'esenzione pro messa 
dallalegge. Questo è gravissimo, tenuto conto 
della condizione speciale in cui si t rova la 
Calabria perchè molti ruoli sono stat i com-
pilati; ma non pubblicati , di guisa che la 
questione ancora non si è f a t t a , ed io prego 
l 'onorevole ministro delle finanze di bene 
s tudiar la prevent ivamente . 

Circa poi la r iduzione del 30 o del 60 per 
cento bisogna che ci in tend iamo molto bene. 
10 non ho diviso l ' idea dell 'onorevole Ohi-
mirri, ed ho t rovato esagerata , la difesa che 
ne ha fa t to il ministro delle finanze. Egli 
avrebbe potu to accogliere la mia proposta 
di presentare un disegno di legge interpre-
ta t ivo , che avrebbe f a t t o un ' o t t ima impres-
sione negli eccitati animi dei calabresi. 

Finisco con una difesa degli assenti. Il 
ministro delle finanze ha par la to di agita-
tori poco scrupolosi e di persone che vanno 
alla ricerca di popolar i tà in Calabria. 

Onorevole ministro, Ella è pe r f e t t amen te 
in errore. I n Calabria coloro i quali domi-
nano, in questo momento, la pubblica opi-
nione non sónq animat i che dal sent imento 
di affet to alla propr ia regione, e non tendo-
no che ad un unico fine, il bene della regione 
stessa; possono errare, nei mezzi, ma di que-
sto errore si può dir sempre: o felìx culpa! 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole De Nava per dichiarare se sia 
sodisfa t to 

D E NAYA. Io concordo nell'opinione 
dell 'onorevole Chi mirri, cioè a dire, che 
questa discussione non è s ta ta v a n a : ba-
sterebbe a dimostrare che tale non sia s ta ta 
11 f a t t o che il ministro delle finanze ha an-
nunzia to un provvedimento per r iparare 
alla più grave delle an t inomie che noi ab-
biamo rilevato, cioè alla reimposizione de-
gli sgravii dei fabbricat i , che va a colpire 
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coloro che si a spe t tano lo sgravio del 30 
per cento. 

È necessario però che da pa r te del mi-
nistro delle finanze si ponga molta cura 
nell 'esaminare anche t u t t e le altre antino-
mie che abb iamo ; r i l eva to 1 affinchè, se vi sono 
stati, da pa r te degli agenti, degli errori, 
siano r ipara t i . E mi auguro altresì che 
egli accolga la raccomandazione che gli ab-
biamo fa t to , che cioè, se nei ruoli indebita-
mente sono s ta te messe delle par t i t e che 
non si dovevano riscuotere, si concedail con-
dono delle multe , se, per caso, quei con-
tr ibuent i non abbiano po tu to pagare. 

MASSIMI NI, ministro delle finanze. Non 
è possibile ! 

D E NAVA. Faccio questa raccomanda-
zione per i casi gravi, quelli *per esempio 
delle d i t te collettive che non hanno pagato 
perchè la somma che si richiedeva loro era 
maggiore di quella che effe t t ivamente avreb-
bero po tu to pagare. Raccomando questa 
condizione di cose all 'onorevole ministro. 

All'onorevole Oocco-Ortu debbo far ri-
levare che non ho f a t t o a lui alcuna critica 
per il r i tardo del funzionamento della se-
zione temporanea che deve concedere i mu-
tui per r iparare le case danneggiate dal 
terremoto. Anzi l 'ho lodato perchè ha sol-
leci tamente pubbl ica to il regolamento per 
il funz ionamento delle Casse agrarie, che 
sono la pr ima pietra, su cui t s i deve edifi-
care l ' i s t i tu to del credito fondiario. 

Io divido la sua opinione un poco scet-
tica intorno al funz ionamento del credito 
agrario, ma facevo a lui premure di at t i -
vare questo funzionamento, perchè da esso 
dipende il funz ionamento della sezione tem-
poranea per i mutui che si debbono con-
cedere alle case danneggiate dal terremoto, 
e quindi gli dicevo che, poiché le -pratiche 
da eseguirsi, prescri t te dalla legge, sono 
molte, occorre usare le massima [solerzia, 
raccomandando alle Camere di commercio, 
alle provincie... 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. È già scri t to ! 

DE NATA. ...che nominino i delegati ai 
Consigli di amminis t razione perchè si possa 
costituire l ' i s t i tu to che deve concedere i 
prestiti per r iparare le case danneggiate. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ho det to che li ho 
già invitat i . 

DE N AVA. Quindi non era che una racco-
mandazione, non una cr.tica, che io faceva 
a lui. 

L'onorevole Gianturco, mi permet ta , ha 

voluto invi tarmi a s tudiare una cosa che 
non merita di essere ancora s tudia ta . 

Ho let to l 'art icolo 264, come ho le t to 
più volte t u t t o il regolamento, ma appun to 
per ciò le ho rivolto la raccomandazione 
che ella ha ascoltato circa il decent ramento 
negli uffici circondariali . 

In mater ia di decentramento, onorevole 
Gianturco, non si t r a t t a t an to di leggi o di 
regolamenti , quan to dell 'azione effet t iva del-
l 'amministrazione. Il decent ramento molte 
volte lo scr iviamo nelle leggi e nei regola-
menti , ma nel f a t to non si esegue. 

Nel suo Ministero, onorevole Gianturco, 
ella ha un esempio tipico di questo decen-
t r amen to mancato , benché stabili to per 
legge, quello dei compart iment i . I compar-
t iment i hanno funzioni proprie non per 
vi r tù di regolamento, ma di legge non mai 
abrogata . Mi può forse ella affermare che 
i compar t iment i funzionano più autono-
mamente ? Nemmeno per sogno ! Sono una 
ruo ta del carro, e niente altro. Ora si fi-
guri se io posso avere fiducia in una dispo-
sizione come è quella dell 'articolo 264, dove 
f ra l 'a l t ro resta a libito del decreto mini-
steriale di stabilire i casi in cui le sezioni 
circondariali possono funzionare per a t t r i -
buzione propria e quelle in cui debbono 
funzionare in dipendenza dell'ufficio pro-
vinciale! Metto pegno che se non interviene 
la sua azione energica ed efficace non si 
fa rà nulla nelle sezioni circondariali senza 
che passi pr ima e dopo per 1' ufficio pro-
vinciale, e quindi la sezione circondariale 
non sarà che un ' a l t r a ruota messa accanto 
all 'ufficio provinciale. 

GIANTUECO, ministro dei lavori pub-
Mici. La mia azione sarà conforme alle di-
chiarazioni che ho fa t to . 

D E NAVA. La ringrazio di questa di-
chiarazione, ma ripeto che, appunto per 
avere s tudiato quest 'argomento, avevo pre-
gato di f a re in modo che gli inconvenienti 
che ho segnalato non si verificassero. 

In q u a n t o poi agli accordi con gli enti 
locali per compilare i progett i , i o n e avevo 
f a t t o una raccomandazione verbale, ed al-
lora ella mi disse, ed io mi arresi alle sue 
dichiarazioni, che nel modo come era f a t t a 
la legge non si poteva ammet te re il concorso 
degli ent i locali nella preparazione dei pro-
getti . 

Nel mio discorso non le ho de t to che 
ella potesse ado t t a re un provvedimento am-
ministrat ivo, ma l 'ho pregato di esaminare 
se non sia il caso di r i toccare la legge, onde 

\ 
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autorizzare gli enti lo< ali a concorrere col 
Governo nella compilazione dei disegni. 

Gli uffici del Genio civile avranno di-
nanzi a sè una enorme massa di proget t i 
da compilare, progett i che vanno dalle bo-
nifiche alle s t rade ferrate, dalle sistemazioni 
idrauliche ai porti, dalle s t rade provinciali 
alle s t rade comunali; ed io ri tengo, e que 
sto mio parere manifestai anche in seno alla 
Commissione par lamentare che esaminò ri-
legge, che lo S ta to non abbia organi a d a t t i 
per a t tendere a t an t a mole di lavoro. 

Con questo io non faccio tor to a lei, o-
norevole ministro; anzi dissi senz 'al tro che, 
mentre vi sono undici milioni da spendere 
f r a questo e l'esercizio prossimo, assai dif-
fìcilmente se ne po t rà spendere nemmeno 
la metà per le difficoltà accennate da me e 
da lei ribadite. N 

E dopo queste dichiarazioni, non esito a 
ringraziare i ministri per le nobili parole 
che han rivolto alla regione calabrese, e li 
prego di far sì che la esecuzione della legge 
sia rapida, p ronta ed efficace. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole De Seta per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

D E SETA. Una sola osservazione voglio 
fare alle risposte del ministro dei lavori pub-
blici, il quale ha dichiarato, in merito alla 
precedenza dei lavori da fare in Calabria 
che non riconosce giusta la mia proposta 
perchè il consolidamento delle f rane , che 
minacciano gli abi ta t i , è uno dei lavori da 
farsi in pr ima linea. 

Ora questo precisamente ho afferma-
to. Ed ora aggiungo che i r imboschi-
menti , le bonifiche, sia dei bacini montani 
che delle basse valli, e la sistemazione dei 
tor rent i si debbono eseguire contempora-
neamente , t a n t o per venire, insieme con altr i 
impor t an t i provvediment i , in soccorso del-
l 'agricoltura, quanto per non perpe tuare 
l 'errore commesso fin oggi, bonificando le 
basse valli p r ima dei r imboschiment i e si-
s temazione dei bacini montani . 

Continuando in tale sistema si spende-
ranno i milioni inut i lmente ! 

Credo quindi che, nei r appor t i della 
agricoltura, il proposto p rogramma di pre-
cedenza, debba essere seguito, non t rascu-
rando na tu ra lmente t u t t o quanto al tro si 
riferisce alla costruzione delle s t rade e delle 
ferrovie. 

Dopo ciò, r ingraziando il Governo delle 
dichiarazioni f a t t e in prò delle Calabrie, 
mi dichiaro completamente sodisfat to. 
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P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le 
interpellanze. 

Lo svolgimento degli altri argoment i in-
scritti nell 'ordine del giorno è rimesso a 
domani. 

flisultaniento di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

delle votazioni segrete : 
T r a t t a t o di commercio e di amicizia t r a 

l ' I ta l ia e l 'Et iopia firmato ad Addis-Abeba 
il 12 luglio 1906: 

Present i e votant i . . 217 
Maggioranza . . . . 109 

Voti favorevoli. . 189 
Voti contrar i . \ 28 

(La Camera approva). 
Contra t to di pe rmuta di un terreno de-

maniale sito nella spiaggia di Porto Said 
con altro del Governo egiziano per la co-
struzione di un edifìcio scolastico: 

Present i e vo tan t i . . 217 
Maggioranza . . . . 109 

Voti favorevoli . 192 
Voti contrari]*. . 25 

[ ~ (La Camera approva), H- ; 
fflj Approvazione dell 'eccedenza di impegni 
di lire 40,000 verificatasi nell'esercizio finan-
ziario 1905-906 nelle spese della Camera dei 
deputa t i : 

Presenti e vo tan t i . . 217 
Maggioranza . . . . 109 

Voti favorevoli . 182 
Voti contrar i . . 35 

|(La Camera approva). 
Tombola telegrafica per l ' ospeda le di 

Ci t tà di Castello: 
Present i e vo tan t i . 217 
Maggioranza . . . . 109 

Voti favorevoli . . 157 
Voti contrar i . . 60 

(La Camera approva). 
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Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario 3907-908: 

Presenti 217 
Votanti 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . . 186 
Voti contrari 31 

(La Camera approva). 

Costruzione di un edificio per la sede 
della Direzione generale della Cassa depo-
siti e prestiti e delle agenzie e degli istituti 
da essa amministrati: 

Presenti 217 
Votanti . 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . . 180 
Voti contrari 37 

(La Camera approva) 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Aguglia — Albicini — Aprile — Arnaboldi 
— Aroldi —• Artom — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Badaloni — Baranello— Barnabei — Bar-
zilai — Battelli — Bergamasco — Berta-
relli — Bertetti — Bertolini — Biancheri 
— Bissolati — Bolognese — Bonacossa— 
Bonicelli — Borciani — Boselli — Botteri 
— Brandolin — Brizzolesi — Brunialti — 
Buccelli. 

Calissano —- Camagna — Camera — 
Campi Numa —• Campus-Serra — Cao-
Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo — 
Caputi — Carboni-Boj — Carcano — Car-
mine — Casciani — Cascino — Cassuto — 
Castiglioni — Castoldi —- Celli — Cerulli 
— Chiapusso — CIli mirri — Ciacci Gaspero 
— Ciappi Anselmo — Cimorelli — Cipriani-
Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Codacci-Pisanelli — Colosimo — 
Compans — Cortese — Costa Andrea — 
Costa-Zenoglio —• Cottafavi — Credaro — 
Crespi. 

Da Como — Daneo — D a r i — D e Ami-
cis — De Asarta — D& Bellis — De Felice-
Giuffrida — Del Balzo — Della Pietra — 
De Marinis — De Michetti — De Nava— 
De Novellis — De Riseis — De Seta — Di 
Lorenzo — Di Saluzzo —- Di Sant'Onofrio 
— Di Scalea. 

Pacta — Faelli — Falconi Nicola — 
Falletti — Fani — Fasce —- Fazi France-
sco — Fazzi Vito — Fera— Ferraris Carlo m 

— Ferri Giacomo — Filì-Astolfone — Fi-
nocchiaro-Aprile — Florena — Fortunati 
Alfredo — Fracassi — Francica-Nava — 
Fulci Nicolò — Fusco. 

Galimberti — Galletti — Gaìlini Carlo 
— Galluppi — Gattorno — Gavazzi — 
Gianturco — Giolitti — Giordano-Apostoli 
— Giovagnoli — Giuliani — Giunti — 
Giusso — Goglio — Graffa gni — Greppi 
— Grippo — Guarracino — Gucci-Boschi 
— Guerritore. 

Lacava — Landucci — Larizza — Li-
bertini Pasquale — Loero — Lonardo — 
Lucca — Lucchini Luigi — Luciani — Lu-
cifero Alfonso. 

Magni — Mango — Manna — Marazzi 
— Marzotto — Masciantonio — Masselli 
— Massi mini — Merci — Mezzanotte — 
Mira — Molmenti — Montauti — Morando 
Moschi ni. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nitti. 
Orlando Salvatore. 
Pais-Serra — Pantano — Pascale — 

Pavia — Pellecclii — Pinchia — Pistoja — 
Podestà — Poggi — Pompilj — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco — Prinetti . 

Queirolo. 
Rasponi — Rastelli — Bava — Ricci 

Paolo — Riccio Vincenzo — Ridola — Rien-
zi — Rizzetti — Romano Giuseppe — Ro-
selli — Rossi Enrico — Rota — Rovasen-
da — Ruffo —- Ruspoli. 

Salandra — Sanarelli — Santini — San-
toliquido — Scano — Scaramella-Manetti 
Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop-
pola —> Serristori — Sinibaldi — Solinas-
Apostoli — Soulier — Spada — Squitti. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Te-
stasecca — Torlonia Giovanni — Torlonia 
Leopoldo — Turati. 

Umani. 
Valentino — Valeri — Vallone — Ve-

neziale — Viazzi — Visocchi. 
Wollemberg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Agnetti — Albertini. 
Bernini — Bettolo — Bianchi Leonardo. 
Calvi Gaetano — Cesaroni — Chiapperò 

— Ciartoso — Croce. 
D'Aronco — De Luca Paolo Anania — 
De Nobili. 
Fabri — Falconi — Farinet Francesco 

— Furti ari. 
Giaccone — Girardi — Gorio. 
Leali — Leone — Libertini Gesualdo. 
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Marsengo-Bastia — Masi — Melli — 
Monti Gustavo — Morelli Enrico — Mor-
purgo. 

Papadopol i — Penna t i — Placido. 
Quintini. 
Bebaudengo — Bizza Evangel is ta . 
Salvia — Scalini — Sesia — Silva — 

Simeoni — Sormani — Spallanzani. 
Tizzoni — Torri giani. 
Valle Gregorio. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 
Baragiola — Barracco. 
C alleri. 
Gallo — Giardina — Ginori-Conti — 

Grassi-Voces. 
Lazzaro. 
Mantica — Mariotti — Meardi. 
Pastore — Pi] acci. 
Bubini . 
Villa, 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio. 
Cavagnari. 
Teso. 

Interrogaz ioni e interpel lanza. 
P B E S I D E N T E . Prego di dar le t tu ra 

delle domande d' interrogazione e d ' inter-
pellanza pervenute alla Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge: 
« I sottoscri t t i in terrogano il ministro 

delle finanze per conoscere le di lui inten-
zioni sulla, più volte richiesta, riduzione 
della tassa sulle biciclette. 

« Mira; Buccelli ». 
« I l sot toscr i t to interroga il ministro 

delle poste e dei telegrafi per sapere se in-
t enda migliorare il servizio di distribuzione 
della corrispondenza in terna della ci t tà di 
Napoli. 

« Guerritore ». 
« Il sot toscri t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici sul r i tardo dei lavori del 
monumento a Vittorio Emanuele e sul modo 
come r imediare al forzato sciopero dei la-
vorator i . « Biccio ». 

« Il sottoscri t to interroga il presidente 
del Consiglio, ministro dell ' interno, sulle 

s t rane l imitazioni imposte dal l ' autor i tà di 
pubblica sicurezza per permet tere un co-
mizio degl ' impiegati civili, a Catania. 

* De Eeliee-Giuffrida ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se in tenda 
presentare un proget to di legge pel pronto 
ord inamento civile delle Isole di Tremiti , e 
di mantenere , secondo il precedente dise-
gno di legge Pelloux, la condizione di ce-
dere in enfiteusi perpetua alle famiglie di 
quella popolazione libera; mercè il paga-
mento di un annuo canone, i terreni e i 
f abbr ica t i delle Isole appar t enen t i al De-
manio dello Sta to . 

« Masselli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' interpel lare gli 

onorevoli ministri degli esteri e della gra-
zia e giustizia, sulle necessità di provvedere 
alla legislazione nella Colonia Er i t rea , spe-
cialmente dopo la recente sentenza del giu-
dice di Massaua, che dichiara incostituzio-
nale ed inapplicabile il regolamento del 30 
maggio 1903. 

« Biccio ». 
P B E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

let te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno; 
così pure la interpellanza, sempre che per 
questa gli onorevoli ministri interessati non 
abbiano opposizioni da fare. 

Sull 'ordine del g iorno . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Domando di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Pregherei l 'onorevole Pre-
sidente della Camera, sempre che questa 
non abbia opposizioni da fare, di voler in-
scrivere il disegno di legge, por tan te il n. 7 
nell 'odierno ordine del giorno, nell 'ordine 
del giorno di domani dopo il n. 15, ossia 
subi to dopo il bilancio per il Ministero delle 
finanze. • 

P B E S I D E N T E . Se non vi sono opposi-
zioni, s ' in tenderà accolta la domanda del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, per tra-
spor ta re il disegno di legge segnato oggi al 
n. 7 dopo il n. 15 dell 'ordine del giorno, che 
por ta il bilancio delle finanze. 

(È approvato). 
La seduta termina alle 18.45. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: 

Costruzione di una nuova sede del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio (325). 

Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'ospedale di Reggio Calabria. (634). 

Tombola telegrafica a favore della So-
cietà Meteorologica italiana (646). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Disposizioni relative ai terreni dan-
neggiati dalla fillossera. (268) 

4. Provvedimenti per l ' insegnamento 
industriale e commerciale. (536) 

5. Abolizione delle revisioni biennali dei 
redditi di ricchezza mobile di categoria B 
e G posseduti dai contribuenti privati. (595). 

6. Conversione in governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie. 
(307). 

7. Trasferimenti dei professori univer-
sitari (582). 

8. Disposizioni per la leva sui nati del 
1887 (625). 

9. Concessioni di mutui di favore alle 
Regie scuole speciali e pratiche di agricol-
tura (535). 

10. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (570, 570-bis). 

11. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1906-907 (603). 

12. Unificazione degli Ist i tuti di previ-
denza del personale delle ferrovie dello Stato 
(588). 

13. Proroga delle facoltà di cui all'arti-
colo 36 della legge 6 marzo 1904, n. 88, per 
l'iscrizione dei segretari ed impiegati co-
munali alla Cassa di Previdenza (616). 

14. Agevolezze all'industria dell'escava-
tone e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

15. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
mito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

16. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Merci per lesioni 
Personali. (258). 

17. Domanda a procedere contro il de-

putato Scaglione per delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputata Vetroni per ingiu-
rie. (412). 

19. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 
1903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 
636 per la riduzione delle tariffe ferro-
viarie. (301). 

20. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato De Michetti per 
ingiurie. (404) 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

22. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione 
continuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(471) 

23. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

24. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

25. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

26. Mutualità scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

27. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

28. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

30. Modificazioni alla legge 27 marzo 1904, 
n. 114, sull'avanzamento dei Corpi militari 

i della Regia Marina (600). 
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31. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Roma-Viterbo e dirama-
zione Oapranica-Ronciglione e Varese-Porto 
Ceresio (580). 

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

33. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

34. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908. (569, 569-bis e 569-ter). 

35. Riordinamento degl'Istituti per la 
giustizia amministrativa. (Approvato dal Se-
nato). {Urgenza). (633). 

36. Estensione ai membri del Consiglio di 
Stato e della Corte dei conti delle disposi-
zioni dell'articolo 202 del regio decreto sul-
l'ordinamento giudiziario in data 6 dicem-
bre 1865, n. 2626. (Approvato dal Senato). 
(639). 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 

Licenziata per la stampa il 5 marzo 1907. 
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